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Se volete migliorare le prestazioni della vostra 
vettura equipaggiatela con una accensione elettro­
nica a scarica capacitiva, in questo articolo vi pre­
sentiamo il principio di funzionamento e i diversi 
convertitori C C / A C indispensabili per ottenere dai 
12 volt CC. i 400-500 volt AC necessari alla carica 
del condensatore. 

PARLIAMO delle ACCEN 
N o n è la pr ima vol ta che la r ivista « N u o v a Elet­

t ron i ca» prende in e s a m e l 'a rgomento del le a c ­
cens ion i e let t roniche per au to ; già lo aveva fa t to 
nel numero 6 del Febbra io 1 9 7 0 con un ar t ico lo 
su l le accens ion i «a scar i ca capac i t i va» . Essa era 
cer tamente una rea l izzaz ione p iu t tos to semp l i ce 
con tutte le qual i tà del le normal i accens ion i e let­
t ron iche che si t rovano in c o m m e r c i o ma con un 
prezzo mo l t o più con tenu to . Fra i suo i pregi o l ­
tre al fa t to che il rend imento di una accens ione 
a scar i ca capac i t i va è più e leva to , vi è la p o s s i ­
bi l i tà di lasciare la bob ina di serie su l l ' au to senza 
doversene procurare del le spec ia l i con c r i t i c iss i ­
me impedenze di avvo lg imen to , cos tose e repe­
ribili con d i f f i co l tà . M a non s o n o cer to quest i i 
sol i vantagg i del le accens ion i a scar i ca capac i t i ­
va ; ve ne s o n o infatti altri ben più impor tant i q u a ­
l i ; punt ine plat inate con durata p ra t i camente in­
f in i ta , e s s e n d o at t raversate da corrente bass i s ­
s i m a ; par tenza a f reddo no tevo lmen te fac i l i ta ta ; 
cande le che si spo rcano d i f f ic i lmente po iché l 'a l­
ta scar i ca A . T . permet te una cont inua au topu l i ­
tura degl i e le t t rod i ; infine prerogat iva più interes­
sante e più tangib i le per l ' au tomob i l i s ta , è che il 
c o n s u m o del la benzina d im inu i sce po i ché , data 
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la scar i ca ad al to vo l tagg io cos tan te tra gli e let­
t rodi del le cande le , la m isce la ar ia-benz ina pre­
sente nel la camera di s c o p p i o brucia c o m p l e t a ­
mente anche agl i alti r eg im i , da ques to d i scende 
anche una magg io re r ipresa ed acce le raz ione non­
ché un inc remento de l la ve loc i tà m a s s i m a e del la 
po tenza m a s s i m a del moto re . Cons idera t i tutt i i 
vantagg i che ques to t ipo di accens ione offre, 
v iene s p o n t a n e o ch ieders i perché le industr ie 
au tomob i l i s t i che non abb iano ancora pensa to 
di usufru i rne. La r i spos ta , c o m e del res to già 
s p i e g a m m o nel p recedente ar t ico lo su l le a c c e n ­
s ioni e le t t ron iche, cons is te nel fat to che c o n 
gli odierni me tod i di impos taz ione del lavoro ne l ­
le fabb r i che , cioè con la produz ione mass i f i ca ta 
a c a t e n a , anche un a u m e n t o di poche mig l ia ia di 
lire del c o s t o di p roduz ione per c i ascuna ve t tu ra , 
si t radurrebbe in un a u m e n t o del cos to de l la s in ­
go la au tomob i l e e ne c o m p r o m e t t e r e b b e il p rezzo 
già man tenu to a l ivel lo compe t i t i vo per far f ron­
te al la concor renza del le altre c a s e . Per cui ta le 
t ipo di accens ione v iene ado t ta to so l o su l le m a c ­
chine di g rossa ci l indrata e da compe t i z i one d o ­
v e , da ta la d ispon ib i l i tà de l la c l iente la a cu i esse 
s o n o des t ina te , non vi s o n o prob lemi di c o s t o m a 



Applicando sulla vostra vettura una 
accensione elettronica, ne aumen­
terete la ripresa, la velocità mas­
sima, riducendo contemporaneamen­
te il consumo di carburante. Dalle 
prove da noi effettuate abbiamo con­
statato che in certi casi il consumo 
alle maggiori velocità si riduce di 
un 20% circa. 

SIONI ELETTRONICHE 
so lo di p res taz ion i . Il reper imento sul merca to di 
ques to t ipo di accens ione è oggi abbas tanza 
fac i le ; l 'un ica. . . d i f f ico l tà è nel poter d isporre di 
c i rca 4 0 - 5 0 mi la l ire, ta le è infatti il p rezzo cor­
rente, ed in più trovare un esper to e let t rauto per il 
mon tagg io de l l ' appa recch io . Da ques to d i scende 
che non s o n o cer tamente mol t i quel l i che si p o s ­
sono permet tere tal i cifre per spese vo lu t tuar ie , 
per di più il loro e leva to c o s t o su l merca to non si 
g iust i f ica po iché le industr ie acqu i s tano il ma te ­
riale e le t t ron ico a l l ' i ng rosso cioè a prezzi mo l to 
b a s s i , p reparano i loro apparecch i cance l l ando le 
s ig le dei t ransistor e inserendol i in appos i t i con te ­
nitori s ig i l lat i a l lo s c o p o che nessuno possa c o ­
piare il loro c i rcu i to del resto bana le , e qu ind i met ­
tere in forse una m in ima percentua le dei loro l au ­
ti prof i t t i . Ol t re quindi al c o s p i c u o r i sparmio di 
denaro , vi è la sodd is faz ione che si prova nel c o ­
struire con le proprie mani l ' apparecch io par tendo 
da un proget to s icuro p iu t tos to che compra r lo già 
pronto o desumerne il p roge t to da riviste o m a ­
nual i che r i empono le loro pag ine c o n s c h e m i e-
sc lus i vamen te teor ic i che di c o n s e g u e n z a funz io ­
nano s p e s s o so lo con . . . l ' in tenz ione. C i si può for­
se al lora ch iedere il perché la nostra r iv ista pre­

sent i un nuovo proget to di accens ione e in che 
cosa quest i proget t i s i d i f ferenziano da quel l i del le 
altre pubb l i caz ion i ; le due r isposte p o s s o n o f on ­
dersi in una che ha c o m e p resuppos to la serietà 
con cui ci s i a m o impegna t i nel nostro lavoro. In­
nanzi tu t to si è cons ta ta to che qua lche vol ta su a l ­
cuni t ipi di vet ture il c i rcu i to di fet ta agl i alti re­
g im i di gir i , c ioè , c o m e si d ice c o m u n e m e n t e , il 
motore tende ogni tan to a perdere dei co lp i . N o n 
si è vo lu to qu ind i , e non è cer tamente nelle nostre 
ab i tud in i , d is in teressars i di ques to inconven iente 
e lasciare lo s for tunato lettore in p o s s e s s o del la 
vettura fo r temente d u b b i o s o su l le effett ive qua l i ­
tà di quel t ipo di accens ione o addir i t tura su l l ' e ­
let t ronica s t e s s a . In s e c o n d o luogo vi è che tutt i 
i progett i che « N u o v a E le t t ron ica» presenta nei 
suo i art icol i s o n o l ungamen te co l laudat i e ver i f i ­
cat i qu ind i per fe t tamente funz ionant i , per cui il 
lettore può passare al la loro cos t ruz ione prat ica 
senza correre il r i sch io di sprecare t e m p o e denaro 
per ot tenere poi al la f ine degl i apparecch i che non 
funz ionano , da buttare nei r i f iuti. 

Per e s e m p i o , tan to per r imanere in a rgomen to , 
una accens ione e le t t ron ica , oltre al so l i to severo 
co l l audo al b a n c o , deve superare una prova su 
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st rada di c i rca 1 . 0 0 0 km ed ovv iamen te su d i ­
versi t ipi di vet ture. Q u e s t a operaz ione porta via 
qu ind i c i rca una s e t t i m a n a , sempreché tut to pro­
c e d a nel mig l iore dei mod i e non so rgano incon ­
venient i po i ché , se così f o s s e , b isogna r ipetere 
tut te le prove s ia al b a n c o che su s t rada . Perciò 
se si fa la s o m m a del t e m p o necessar io al la e l a ­
boraz ione teor ica del p roget to e di tut te le s u c ­
cess i ve prove cu i v iene s o t t o p o s t o , si ot t iene 
s p e s s o un to ta le che supera i 3 0 g iorn i . 

E c c o c o m e si sp iega il fa t to che non s e m p r e la 
r ivista s ia puntua le a l l ' appun tamen to co i suo i 
let tor i ; m a (del resto) noi r i ten iamo mo l t o più 
corret to e p roducen te un r i tardo di qua l che gior­
no r ispet to al la n o r m a , p iu t tos to che presentare 
progett i non in g rado di funz ionare per ogni t ipo di 
vettura e nel le p iù svar iate cond iz ion i di i m p i e g o . 

Per passare p iù p rec i samente al p roget to che 
p resen te remo in q u e s t o a r t i co lo , e s s o è s ta to c o l ­
l auda to in due d iverse vers ion i , e su vari t ipi di 
ve t tu re , qua l i : F IAT 5 0 0 ; A l f a R o m e o G iu l ia 1 6 0 0 , 
F IAT 1 1 0 0 e O p e l Rekord 1 9 0 0 . U n nost ro c o l l a ­
boratore in par t i co la re , ha mon ta to l ' apparecch io 
su l la sua FIAT 5 0 0 con la qua le ha t rascorso le 
vacanze natal iz ie su l le D o l o m i t i . Nonos tan te f o s ­
se cos t re t to a lasc iare la propr ia vet tura a l l 'aper­
to con le tempera tu re polar i che in que l per iodo si 
s o n o ver i f icate in que l le z o n e , ogni mat t ina il m o ­
tore de l la sua 5 0 0 part iva i m m e d i a t a m e n t e , d a n ­
d o prova su l le r ip ide st rade do lom i t i che coper te 
di g h i a c c i o e neve , di una prontezza e di una a g i ­
l i tà impensab i l i . S u i percors i autos t rada l i è s tata 
invece prova ta la O p e l Rekord 1 9 0 0 , mentre le a l ­
tre vet ture s o n o s ta te co l lauda te nei percors i c o -
s idet t i m is t i ; tut te c o m u n q u e hanno g i ra to a lungo 
anche in c i t t à , che in f ondo è la cond iz ione d 'uso 
p iù c o m u n e c o n f requent i f e rma te , rabb iose par­
t enze , uso con t i nua to del le marce più b a s s e . 

Tut te ques te ver i f iche hanno da to r isultat i br i l ­
lan t iss imi e l ' accens ione a scar i ca capac i t i va ha 
soppor ta to o t t imamen te tut te le prove cu i è s ta ta 
s o t t o p o s t a . C o n l ' accens ione e le t t ron ica a scar i ca 
capac i t i va che p r e s e n t a m m o anno s c o r s o la m a g ­
g ioranza dei lettori è r imas ta e s t r e m a m e n t e 
sodd is fa t ta de l la rea l i zzaz ione, addir i t tura a l ­
cun i di loro s o n o giunt i f ino a B o l o g n a per c o m ­
p l imentars i pe rsona lmente con noi e per most rarc i 
in che m o d o avevano monta to l ' apparecch io 
su l la loro au to . Fra gli altri ci ha ragg iunto un rap­
presentante il qua le ha r i levato su l la sua Giu l ia 
1 3 0 0 TI una d im inuz ione del c o n s u m o de l 2 0 % ; 
un altro lettore ha r iscontrato un a u m e n t o di ve lo ­
c i tà de l la s u a 5 0 0 di c i rca 15 k m e c o n t e m p o ­
raneamen te un r i sparmio di carburante d o p o il 
m o n t a g g i o de l la nuova a c c e n s i o n e . A n c h e una 
a u t o s c u o l a , che aveva mon ta to una accens ione 

I circuiti di accensione elettronica modello EL45 
e EL47 presentati su questo stesso numero 
sono stati collaudati sui più disparati tipi di 
vetture in strade normali e su autostrade per 
più di 1.000 Km. Quindi possiamo fin d'ora 
assicurarne al lettore la perfetta efficienza. 

a scar i ca capac i t i va su una del le sue a u t o m o ­
b i l i , a t ì to lo spe r imen ta le , d o p o essers i resa c o n ­
to dei vantagg i da essa p rodot t i , la ha i m m e d i a ­
tamen te es tesa a tutt i gli altri ve ico l i in do taz io ­
ne. Le favorevo l i impress ion i che i nostr i lettori 
hanno r ipor tato, ver tevano pr inc ipa lmente su a l ­
cun i punt i , che qui e l e n c h i a m o : un i nc remen to 
de l la ve loc i tà m a s s i m a ; un a u m e n t o de l la r ipre­
sa e de l l ' acce le raz ione ; par tenze rese mo l t o più 
fac i l i anche a motore f reddo ; d im inuz ione del 
c o n s u m o del carburante f ino al 2 0 % . C o m u n q u e , 
per ovvi mo t i v i , l ' accens ione in ogge t to non è s t a ­
ta provata su tut ta la g a m m a del le autovet ture 
ogg i in c o m m e r c i o , per cu i non p o s s i a m o e s c l u ­
dere a priori che su qua l cuna in par t ico lare si 
p o s s a presentare qua l che inconven ien te . 

A l c u n i infatti ci hanno fa t to notare che il motore 
perdeva co lp i al le alte ve loc i tà oppure non r i leva-
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vano a lcun r i sparmio nel c o n s u m o del la benz ina . 
Dal le nostre anal is i si è cons ta ta to che il d i fe t to 
era d o v u t o al t ras formatore e levatore di tens ione 
che non r i usc i va , d i c i a m o così , ad avere un rend i ­
men to a l ive l lo del le altri parti de l l ' appa recch io 
che invece funz ionavano per fe t tamente . N o n o ­
s tante ques t i t rasformator i f osse ro s tat i costru i t i 
nel mig l iore dei m o d i , r i spet tando il d iamet ro de i 
fili e il n u m e r o di spi re deg l i a vvo lg imen t i , i l am ie ­
rini di qua l i tà scaden te interfer ivano sul r end imen ­
to e let t r ico a tal punto che la tens ione di usc i ta a 
5 0 0 0 gir i , s i r iduceva ad appena 1 0 0 vo l t , d i m i ­
nuendo così la po tenza del la sc int i l la agl i e le t ­
t rodi e di c o n s e g u e n z a il rend imento . Per ques to 
t ras formatore occor rono infatti lamier in i al s i l i ­
c io c o n granul i or ientat i o, pe r l omeno , di e leva t i s ­
s i m a qua l i tà ; mentre per economizza re mol te dit te 
avevano ut i l izzato lamier in i di b a s s o c o s t o c o n gli 
infel ic i r isul tat i che poi si s o n o avu t i . Per o v v i a ­
re a q u e s t o grave inconven iente ci s i a m o a p p o s i ­
t amen te accorda t i con una dit ta spec ia l i zza ta a l lo 
s c o p o di fornire ai le t tor i , qua lora ne f acesse ro r i ­
c h i e s t a , il t ras formatore più idoneo. C i si è pre­
senta ta anche qua lche autovet tura nel la qua le in ­
s p i e g a b i l m e n t e si ver i f icava una scar ica A . T . c o m ­
p le tamen te s fasa ta ed ind ipendente da l la c h i u s u ­
ra del le punt ine plat inate de l l o sp in te rogeno . 

Il bana le inconven ien te , suf f ic iente tut tav ia a 
preg iud icare il f unz ionamen to di tut to l ' imp ian to , 
era d o v u t o al le spazzo le de l la d i n a m o c h e , c o n s u ­
m a t e , p rovocavano scint i l l ì i che e m e t t e v a n o i m ­
puls i tal i da ecc i tare il d i o d o S C R anche senza 
che il c i rcu i to fosse c o m a n d a t o da l la ch iusura 
del le pun t ine . U n altro c a s o part icolare è que l lo 
di un lettore che si è p resenta to in redaz ione 

l amen tandos i c h e , nonos tan te tu t to funz ionasse 
per fe t tamente , non notava né a lcun inc remen to 
de l la po tenza né a lcuna d im inuz ione del c o n s u m o 
di carburante . D o p o aver accu ra tamen te con t ro l ­
lato il mo to re , che in apparenza s e m b r a v a in or­
d ine , n o t a m m o infine che la c o m p r e s s i o n e nei c i ­
l indri era p iu t tos to s c a r s a . Infatti le va lvo le d e l ­
la d is t r ibuz ione, essendos i incrostate c o n i res i ­
du i de l la c o m b u s t i o n e non c h i u d e n d o più per­
f e t t amen te , imped i vano un normale s v i l u p p o d e l ­
la po tenza nel la fase di s c o p p i o , c ioè i gas in e -
spans ione f in ivano in parte fuori dal c o n d o t t o di 
sca r i co per la loro press ione invece di spr ig ionare 
tu t ta la loro forza per sp ingere il p is tone verso il 
b a s s o . Qu ind i tutt i i van tagg i ot tenut i d a l l ' a c c e n ­
s ione a sca r i ca capac i t i va si pe rdevano a s s i e m e 
ad una gran quant i tà di benz ina i n c o m b u s t a . D o ­
po aver fa t to smer ig l ia re le va lvo le , q u e s t o s i gno ­
re c i sc r isse en tus ias ta del f u n z i o n a m e n t o d e l ­
l ' accens ione . A n c h e le f asce e las t i che vecch ie o 
inco l la te p roducono gli s tess i i nconven ien t i , f a ­
c e n d o d iminu i re la c o m p r e s s i o n e nei c i l indr i con 
no tevo le perdi ta di po tenza e a u m e n t o de l c o n ­
s u m o di benz ina . 

Qu ind i se vo le te apprezzare f ino in f o n d o i v a n ­
tagg i de l la accens ione e le t t ron ica , fa te pr ima 
rev is ionare il vos t ro motore e, sopra t tu t to , c o n ­
trol late la p ress ione nei c i l indr i . Essa deve essere 
esa t t amen te ugua le in tutt i i c i l indri e co r r i spon­
dere r igo rosamente al va lore da to da l cos t ru t to re . 
U n altro lettore ci fece presente che nonos tan te 
t rovasse mig l io ra ta la r ip resa , l 'acce leraz ione e la 
ve loc i tà m a s s i m a , non r iscontrava una d i m i n u ­
z ione del c o n s u m o . Occo r re qui prec isare che il r i ­
s p a r m i o di benz ina non avv iene g radua lmen te 

Ricordiamo al lettore che II rispar­
mio di carburante lo si comincia a 
notare quando si supera con la pro­
pria auto i 2/3 della velocità massi­
ma consentita dalla vettura. A velo­
cità inferiori il risparmio di carbu­
rante pur essendoci risulterà ridot­
to, avremo comunque sempre il 
vantaggio di una maggior ripresa, 
ed una facile partenza a freddo. 
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con l 'aumentare del la ve loc i tà , m a lo si r i scon­
tra in prat ica v iagg iando oltre ai 2 / 3 de l la veloci tà 
m a s s i m a . Cioè se si poss iede una vettura c a p a ­
ce di raggiungere i 1 5 0 k m / h , so lo se si v iagg ia 
oltre i 1 0 0 k m / h si nota una effett iva d im inuz io ­
ne del c o n s u m o . 

A ve loc i tà inferiori i nvece , si avranno mig l io ­
rament i nelle prestaz ioni m e c c a n i c h e e so lo mar­
g ina lmente nel c o n s u m o , r iscontrabi le però in 
prat ica so lo t rami te serbato i tarati o apparecch i 
mo l to p rec is i . Il mo t i vo per cui si ver i f ica cioè 
è s e m p l i c e : infatti agli alti reg imi la sc int i l la d e l ­
la cande la prodot ta da una accens ione t rad iz io­
nale è p iu t tos to d e b o l e , de l l 'ord ine di c irca 
1 0 . 0 0 0 vo l t , quindi una parte del la m isce la ar ia-
benzina v iene espu lsa da l la camera di s c o p p i o 
senza essere b ruc ia ta . Q u e s t o inconveniente non 
si ver i f ica ne l l ' accens ione e scar ica capac i t i va 
po iché , e s s e n d o la scar i ca cos tante a tutt i i reg i ­
mi di giri e ad e leva to vo l t agg io , la m i sce la c o m ­
bust ib i le v iene bruc iata c o m p l e t a m e n t e , p rodu ­
cendo così un a u m e n t o de l la ve loc i tà pur con un 
d im inu i to quant i ta t ivo di benz ina . 

Per veri f icare quan to appena de t to , basta c o m ­
piere una s e m p l i c i s s i m a prova. Percorrete un 
cent ina io di ch i lomet r i in au tos t rada con una a c c e n ­
s ione a scar i ca capac i t i va e lo s t e s s o tratto con 
una accens ione t rad iz iona le ; se avrete v iagg ia to 
oltre i 2 / 3 de l la ve loc i tà m a s s i m a noterete i m m e ­
d ia tamente la d im inuz ione del c o n s u m o . 

È quan to a b b i a m o fa t to noi con una Ope l R e ­
kord 1 9 0 0 lungo l 'autost rada R o m a - M i l a n o : con 
l 'accens ione t radiz ionale a b b i a m o avu to un c o n ­
s u m o di c i rca 8 km con un l itro, c o n s u m o n o r m a ­
le per una vettura di que l t i po , nel r i torno con 
l 'accens ione a scar i ca c a p a c i t i v a , al la s t essa ve lo ­
ci tà di 1 5 0 k m / h , s i a m o r iusci t i a c omp ie re circa 
10 km con un litro. 

U n r i sparmio del 2 0 % , cer tamente non d isprez­
zabi le da to l 'at tuale prezzo del la benz ina , lo s t es ­
so che ci aveva denunc ia to il propr ietar io del la 
Giu l ia 1 3 0 0 . A ve loc i tà inferiori il r i sparmio di 
carburante scende al 1 5 % , per poi passare al 1 0 % 
e, al la ve loc i tà m i n i m a , al 3 % non r i levabi le qu in ­
di dagl i s t rument i in do taz ione ad una normale 
vet tura . 

«IL .PRINCIPIO DI FUNZIONAMENTO » 

R i c o r d i a m o innanzi tut to c o m e funz iona un i m ­
p ianto di accens ione s tanda rd , que l l ' imp ian to 
cioè che da mo l t i ss im i anni t rov iamo invar ia­
to su ogni vet tura . Una tens ione di 12 vo l t , pre­
levata co i morset t i del la bat te r ia , v iene app l i ca ta 
a l l ' avvo lg imen to pr imar io del la bob ina cos ide t ta 
d 'a l imen taz ione . Ques ta bob ina in prat ica non è 

Fig. 1 

Il principio di funzionamento di una 
accensione a scarica capacitiva è mol­
to semplice. Un condensatore da 0,5 o 
1 mF. viene caricato da una tensione 
continua di 400-500 volt ottenuta come 
spiegheremo più avanti da un conver­
titore C C / A C transistorizzato. 

Fig. 2 

Ogni qualvolta si desidera far scoccare 
sulla candela una scintilla, la tensione 
immagazinata dal condensatore viene 
scaricata sul primario della bobina AT. 
A scaricare il condensatore, provvedere 
come vedremo nei circuiti che presen­
teremo, un diodo SCR. 
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altro che un normale t ras formatore e levatore di 
t ens ione , cos t i tu i to da un pr imar io con avvol te 
poche spire e da un seconda r i o con un numero 
mo l t o e leva to di esse . M a c o m e ben si s a , i t ra ­
s formator i non p o s s o n o funz ionare in corrente 
cont inua per il noto pr inc ip io de l l ' i nduz ione elet­
t r omagne t i ca . Per ovviare a ques to inconven ien­
te si è ce rca to di sfruttare il p r inc ip io de l l 'ex t ra-
corrent i . In prat ica la tens ione di 12 volt che scor ­
re nel pr imar io del la b o b i n a , v iene interrotta 
b ruscamente dal le punt ine p lat inate de l lo sp in te ­
rogeno. S i ot t iene così una «ex t racor ren te» e per 
induzione è poss ib i le d isporre sul seconda r i o d e l ­
la bob ina A . T . che ha un numero mo l t o magg io re 
di sp i re , di una tens ione di c i rca 2 5 . 0 0 0 volt c a p a ­
ce di generare la sc int i l la fra gli e let t rodi de l la c a n ­
de la . Q u e s t a accens ione ut i l izzata da ogni casa 
au tomob i l i s t i ca , presenta non poch i i nconven ien ­
ti che se po tesse ro essere e l im ina t i , i nc remente -

Fig. 3 

in questa foto, eseguita al banco di collaudo, 
è visibile la distanza massima cui è possibile 
far scoccare una scintilla con una accensione 
normale a 4.000 giri al minuto. Sì noti come 
la scintilla ottenuta in tali condizioni risulti 
v i i m a , per questo motivo la miscela aria/ 

benzina non riuscirà mai a bruciarsi comple­
tamente e quindi si avrà sempre un basso 
rendimento con un alto consumo di carbu­
rante. 

rebbero in m o d o ben più cons is ten te la po tenza del 
moto re . Infatti d o v e n d o far scorrere su l pr imar io 
del la bob ina fort i cor rent i , ques te t endono a c o n ­
sumare in un lasso di t e m p o p iu t tos to breve le 
punt ine plat inate con la conseguenza non cer to 
s impa t i ca di rendere quas i imposs ib i l e l 'avv ia­
men to del mo to re . 

U n altro inconven iente del t ipo t rad iz ionale è 
ohe a l l ' aumentare del numero di giri de l motore la 
tens ione ai cap i del secondar io de l la bob ina si r i ­
duce no tevo lmen te , si va cioè dai 2 5 . 0 0 0 volt 
a 1 0 0 0 giri a c i rca 1 5 . 0 0 0 volt a 4 0 0 0 giri ed 
ancor meno a reg imi più e leva t i . Q u e s t o fa si che 
propr io nel m o m e n t o più oppor tuno v iene a m a n ­
care una scar i ca potente tale da bruciare c o m p l e ­
tamen te tut ta la m i sce la ar ia -benz ina . Per qua le 
mot i vo si ha ques to ca lo di tens ione a l l ' a u m e n t a ­
re del numero di giri e qu ind i un a u m e n t o nel c o n ­
s u m o del c o m b u s t i b i l e ? C o m e sape te la ch iusura 

Fig. 4 

Utilizzando la stessa bobina, lo stesso nume­
ro di giri al minuto (4.000) e modificando 
l'accensione standard, con una elettronica a 
scarica capacitiva, la potenza della scintilla 
risulta quasi triplicata. Una scintilla maggiore 
ci permette di bruciare completamente entro 
la camera di scoppio tutta la miscela pre­
sente, e quindi ottenere nelle stesse condi­
zioni, più potenza, maggior velocità, con un 
minor consumo di carburante. 
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e l 'apertura del le punt ine è c o m a n d a t a da l l ' a lbe -
rino de l lo sp in te rogeno che a sua vol ta è d i ret ta­
mente co l l ega to a l l 'a lbero motore e ne ha quindi 
lo s t e s s o reg ime di ro taz ione. Men t re al le basse 
ve loc i tà le punt ine r imangono in con ta t to per un 
l asso di t e m p o abbas tanza lungo, q u a n d o il nu ­
mero di giri aumen ta il t e m p o di ch iusura ca la 
e n o r m e m e n t e , l asc iando passare at t raverso ad 
esse so lo una corrente insuf f ic iente. C o n t e m p o r a ­
neamen te alle alte ve loc i tà , data la grande aper­
tura de l la va lvo la a farfal la del carbura tore , entra 
nel c i l indro durante la fase di asp i raz ione una e le ­
vata quant i tà di m isce la e qu ind i di benz ina che 
non p u ò venir bruc ia ta a c a u s a de l la sca rsa po ten ­
za del la sc in t i l l a ; da qui si sp iega l 'e levato c o n s u ­
m o di carburante soprat tu t to agl i alti r eg im i . M o l ­
ti s i pose ro il p rob lema di ovviare a ques t i i ncon­
venient i e per pr imi i costrut tor i di m a c c h i n e da 
corsa che si impegna rono con tutt i i mezz i per 
sp remere più caval l i poss ib i l i dai loro motor i m a n ­
tenendo cos tan te la c i l indrata c o m e imponeva il 
r ego lamen to . 

C o n l 'evolversi de l la tecn ica dei s e m i c o n d u t ­
tori d ivenne poss ib i le costru i re del le accens ion i 
t rans is tor izzate in grado di mantenere su f f i c ien­
temen te cos tan te la tens ione del la sc in t i l la al v a ­
riare del numero di giri de l moto re . M a ques te 
accens ion i t rans is tor izzate , che si s o n o cos t ru i ­
te f ino ad ier i , p resen tavano anch ' esse non poch i 
inconven ien t i , r i ch iedendo anzi tu t to la sos t i t u ­
z ione de l la norma le bob ina A . T . di ser ie con un 'a l ­
tra appos i t amen te s tud ia ta per ques to t ipo di a c ­
cens ion i . 

Inoltre neppure la l ineari tà de l la tens ione di 
usc i ta era cos tan te , infatti supera to un cer to nu ­
mero di giri mo l to e leva to , essa m a n c a v a b rusca ­
men te , p resen tando gli s tess i difett i d e l l ' a c c e n ­
s ione t rad iz iona le . S o l o con l 'appar iz ione sul mer­
ca to dei d iod i S C R si è po tu to ragg iungere un ef­
f i cace r isu l ta to u t i l i zzando la scar i ca di un c o n ­
densatore ecc i ta to da una tens ione cont inua di 
c i rca 4 0 0 - 5 0 0 vol t . In prat ica la tens ione i m m a ­
gazz ina ta dal condensa to re v iene scar i ca ta t ra ­
mi te un c i rcu i to p i lo ta to d a l I ' S C R sul pr imar io di 
una norma le bob ina A . T . Poiché la tens ione app l i ­
ca ta ai cap i de l condensa to re è de l l 'o rd ine di 4 0 0 -
5 0 0 vo l t , è poss ib i le prelevare ai cap i del s e c o n ­
dar io una tens ione quas i dopp ia di que l la che si ot­
teneva usu f ruendo de i so l i 12 volt pre levat i da l la 
bat ter ia . In prat ica si può af fermare che una a c ­
cens ione a scar i ca capac i t i va a c i rca 1 0 0 0 giri 
induce sul seconda r i o de l la bob ina A . T . una ten ­
s ione di c i rca 5 0 . 0 0 0 vol t ; mentre a 5 0 0 0 gir i , 
essa si r iduce so lo a 4 5 . 0 0 0 vo l t , ben più e le ­
vata qu ind i dei 1 0 . 0 0 0 volt che si o t tenevano 
con una accens ione t rad iz iona le . Poiché l 'usci ta di 
tens ione è abbas tanza l ineare r ispet to al numero 

Con una scintilla più potente anche nei mo­
tori dove le candele tendono facilmente a 
sporcarsi per infiltrazioni di olio lubrificante, 
questo non accadrà più, riuscendo la scintilla 
a bruciare anche tutti quei residui oleosi che 
eventualmente si depositassero sugli elet­
trodi. 

dei g i r i , a 1 0 . 0 0 0 giri si hanno ancora 3 0 - 4 0 . 0 0 0 
'volt. S i può qu ind i notare c o m e ques to t i po di a c ­
cens ione p o s s a essere usa to con e s t r e m o pro­
f i t to , anzi in prat ica oggi è il so lo i m p i e g a t o sul le 
m o t o da corsa capac i di ragg iungere ve loc i tà 
di ro taz ione di 1 0 - 1 2 0 0 0 giri al m inu to . Per cu i 
c o m e già de t to s o p r a , la magg io r po tenza de l la 
sc int i l la permet te una mig l io r c o m b u s t i o n e cu i 
segue una magg io r po tenza sfrut tabi le dal m o t o ­
re , un minor c o n s u m o di benz ina ed anche una r i ­
duz ione tota le di usura del le punt ine p la t inate 
po iché ques te non s o n o più percorse da una cor­
rente di 4 ampere c o m e ne l l ' accens ione s tandard 
m a bensì da poch i m i l l i ampere . La parte più cr i t ica 
del c i rcu i to di accens ione a scar ica capac i t i va 
non è p ropr iamente cos t i tu i ta dal c i rcu i to che 
c o m a n d a la car ica e scar i ca del condensa to re 
sul p r imar io del la bob ina A . T . ; in effett i il c i r cu i ­
to di innesco non presenta part icolar i d i f f i co l tà , 
m a da l l ' a l imenta to re e levatore di t e n s i o n e , c ioè 
da l lo s tad io che deve elevare la tens ione de i 12 
vol t de l la batter ia a 3 0 0 - 5 0 0 vol t . A n z i più che il 
c i rcu i to e le t t r ico vero e propr io è il t ras formatore 
l ' e lemento più impor tante del l ' in tero a p p a r e c c h i o . 
I suo i lamier in i infatti d e v o n o essere de l t ipo ad 
a l to rend imento ; non è cer to cons ig l iab i le usare i 
c o m u n i lamier in i adot ta t i nel la cos t ruz ione dei 
normal i t rasformator i di a l imen taz ione a rete, in 
tal c a s o un'al t ra percentua le del la p o t e n z a , e r o g a ­
ta dal c i rcu i to osc i l la tore verrebbe d i ss ipa ta da i 
lamier in i , m e n o m a n d o così l 'ef f ic ienza de l l ' i n ­
tero appa recch io . C o m e a b b i a m o già de t t o , è ne ­
cessar io usare lamier in i al s i l i c io a granul i o r ien-
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ta t i , oppure nuc le i in fe r roscube che hanno un 
rend imen to mo l t o e leva to . A n c h e gli avvo lg imen t i 
devono essere real izzat i c o n gran cura e per fe t ta­
mente b i lanc ia t i ; q u e s t o s ign i f ica che se si d e v o ­
no avvo lgere 4 0 spire con presa centra le al la v e n ­
t e s i m a sp i r a , non se ne p o s s o n o avvo lgere vent i , 
lasciare un t rat to di f i lo al la ven tes ima per la presa 
cent ra le , poi avvo lgere le r imanent i vent i sul le a l ­
tre già present i ; così f a c e n d o i due avvo lg imen t i 
av rebbero una lunghezza d i ve rsa , nonos tan te 
abb iano vent i spire c i a s c u n o , per il s e m p l i c e 
fa t to che il s e c o n d o è avvo l to sul p r imo e qu ind i 
ha un d i a m e t r o magg io re . A ques ta diversi tà 
di l unghezza cor r isponde natura lmente una dif­
ferenza di res is tenza degl i avvo lg imen t i , e , p o i ­
ché il mul t iv ibratore è un appa recch io che l a ­
vora c o n una perfet ta s immet r i a di c i rcu i to , a n ­
che una di f ferenza di poch i d e c i m i di o h m tra un 
avvo lg imen to e l 'altro fa sì che un t ransistor a s ­
sorba più corrente de l l 'a l t ro ; ques ta di f ferenza di 
a s s o r b i m e n t o tra l 'altro non è de l l 'o rd ine di so l i 
2 o 3 mi l l i ampere m a arriva anche a 2 0 0 e più 
m i l l i ampere , co l r isu l tato che un t ransistor s c a l d e ­
rebbe mo l t o più del l 'a l t ro . 

N e i norma l i t rasformator i ques te m in ime di f fe­
renze di res is tenza tra un avvo lg imen to e l 'altro non 
por terebbero a nessun inconven ien te , ma in q u e ­
sti cas i b i sogna asso lu tamen te porvi r imed io per 
evi tare instabi l i tà di f unz ionamen to che po t rebbe­
ro divenire dannose s ia per l ' apparecch io s t e s s o 
che per il s u o rend imento f ina le . Per ovviare agli 
inconvenient i descr i t t i , gl i avvo lg imen t i devono 
essere bi f i lar i , in m o d o che en t rambi v e n g a n o av ­
volt i oltre che c o n un ugual numero di spire an ­

che con la s tessa l unghezza , per dare così esa t t a ­
mente la s t essa res is tenza fra loro. S p e s s o però 
le dit te che cos t ru i scono quest i t rasformator i 
per con to terz i , ignorano, vo lu tamen te o per in­
c o m p e t e n z a , ques te part icolar i t ecn iche cost ru t ­
t i ve , co l r isu l tato che il lettore si t roverà in p o s ­
s e s s o di un t ras formatore magar i conven ien te dal 
punto di v ista e c o n o m i c o , m a non in g rado di for­
nire il perfet to f unz ionamen to che r ich iede invece 
un appa recch io così de l i ca to c o m e l ' accens ione a 
scar i ca capac i t i va . S i po t ranno qu ind i ver i f icare 
inconvenient i tali da d iminu i re il r end imen to di 
una accens ione e let t ron ica f ino a por tar lo a l lo 
s t e s s o l ivel lo degl i altri t ip i . A l t ro fat tore di f on ­
damen ta le impor tanza per il f unz i onamen to de l ­
l ' intero s i s t ema è la sce l ta del t ipo di conver t i to ­
re C C / A C . N o n è a s s o l u t a m e n t e suf f ic iente imp ie ­
gare un qua ls ias i t ipo di osc i l la tore c a p a c e di ero­
gare 4 0 0 o 5 0 0 volt c A , in quan to l ' e lemento di 
cap i ta le impor tanza in un convert i tore di una a c ­
cens ione a scar i ca c a p a c i t i v a , è il t e m p o d ' inne­
s c o de l l 'osc i l la to re . Infatti q u a n d o il seconda r i o 
de l t ras formatore e levatore di tens ione v iene cor­
toc i rcu i ta to a m a s s a da l d i o d o S C R , nel m o m e n t o 
de l la scar ica del condensa to re , l 'osc i l la tore s o g ­
ge t to ad un forte car ico si b l o c c a . Q u e s t o s i ­
gn i f ica c h e , ot tenuta la scar ica l 'osc i l la tore deve 
i m m e d i a t a m e n t e erogare la sua m a s s i m a po tenza 
e tut to ques to da 2 0 0 0 a 1 2 0 0 0 vol te al m inu to 
p r imo; per cu i al la m a s s i m a ve loc i tà il c i rcu i to d e ­
ve b loccars i ed i m m e d i a t a m e n t e sb locca rs i per 
ben 2 0 0 vol te in un s e c o n d o . Per cui se il t e m p o 
di innesco de l l 'osc i l la tore è inferiore a 2 mi l l i se ­
c o n d i , alla m a s s i m a ve loc i tà c ioè verso i 5 0 0 0 -

II componente più critico di una accen­
sione a scarica capacitiva, è il trasfor­
matore elevatore di tensione. Per que­
sto trasformatore occorre impiegare la­
mierini di ottima qualità (lamierini al 
silicio a granuli orientati) oppure nuclei 
ferroscube, inoltre gli avvolgimenti del 
primario debbono essere eseguiti con 
filo bifilare per non sbilanciare le due 
sezioni dell'oscillatore. Nella foto il 
trasformatore che noi ci siamo fatti 
avvolgere per le nostre accensioni. 
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6 0 0 0 g i r i , non r iusci rà, da ta la sua al ta cos tanza 
di t e m p o , a fornire la tens ione necessar ia il che 
causa la perd i ta di co lp i del moto re . È ques ta de ­
l icata fase qu ind i , il magg io re responsab i le di un 
non per fet to f unz ionamen to e di uno sca rso ren­
d imen to di una s im i le a c c e n s i o n e . 

S e a q u e s t o inconveniente si agg iunge l 'uso di 
un t ras formatore di sca rse qua l i tà , il c i rcu i to no­
nostante su l la carta funz ion i b e n i s s i m o , non rende 
in prat ica a lcun van tagg io . Propr io per ques ta dif­
ferenza fra teor ia e app l i caz ione conc re ta , i no­
stri appa recch i vengono severamente co l laudat i 
p r ima di essere pubb l i ca t i . A prova di ques to sta 
propr io ii fa t to che vist i i d i fe t t i , ci s i a m o accor ­
dat i con una di t ta spec ia l i zza ta per la cos t ruz io ­
ne di ques t i t ras fo rmator i , po iché d i f f ic i lmente 
potreste trovarl i in c o m m e r c i o e se vi r iusc is te , 
li pagheres te p iu t tos to car i . 

Per chi c o m u n q u e avesse intenzione di costru i r ­
s e l o , e s s e n d o in p o s s e s s o del nuc leo ada t to , in­
d i c h e r e m o tutt i i dat i necessa r i : d iamet ro del f i lo , 
numero del le sp i re , e c c . S e il lavoro sarà fa t to con 
la dovu ta prec is ione ed accu ra tezza , ass i cu r i amo 
che il f unz i onamen to e il rend imento sarà perfet­
t amen te uguale a que l lo del t ras formatore da noi 
s t esso forn i to . 

OSCILLATORE CON COLLETTORE A M A S S A 

Lo s c h e m a presenta to in f ig . 5 è de l t ipo c o n 
col le t tore a m a s s a . Q u e s t o s c h e m a ci presenta il 
van tagg io di poter co l locare i due t ransistor di po ­
tenza su l la s t essa alet ta di ra f f redamento senza 
ricorrere a m iche di i so lamen to e rondel le in f ibra 

Oscillatore con Collettore a massa. 
RI. 270 ohm 3 Watt 
R2. 10 ohm 5 Watt 
R3. 270 ohm 3 Watt 
R4. 10 ohm 5 Watt 

•CI. 470.000 pF. a carta 
C2. ,470.0.00'.pF. a carta 
TR1-TR2. transistor NPN tipo 2N3055 
T i . trasformatore (vedi articolo) 
N.B. - I valori delle resistenze variano se 
si modificano le caratteristiche del trasfor­
matore, R1 - R2 - R3 - R4 andranno scelti in 
modo da far assorbire ai transistor una 
corrente a riposo di circa 1 amper. 
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c h e , se ma l d i s p o s t e , p o s s o n o provocare dannos i 
cor toc i rcu i t i tal i da metter fuori uso i s e m i c o n d u t ­
tori e mandare a m a s s a l ' imp ianto e let t r ico del la 
vostra vettura b l occando la i nsp iegab i lmen te . I 
due semicondu t to r i p o s s o n o essere co l loca t i o l ­
t retut to d i re t tamente sul conten i tore meta l l i co 
de l l ' appa recch io e d isporre qu ind i di un a b b o n ­
dante spaz io per il radiatore del t ransistor . I dat i 
di cos t ruz ione del t ras formatore s o n o ques t i : 

1 0 0 spire per avvo lg imen to pr imar io i due avvo l ­
g iment i A e B dovranno essere ugual i cioè 2 0 + 
2 0 spi re esegu i t i in f i lo di rame s m a l t a t o da 
0 , 7 5 m m . per ogni a v v o l g i m e n t o . 

Gl i avvo lg imen t i C - D per ognuna del le due s e ­
z ion i , sa ranno c o m p o s t i da 3 0 spire di f i lo s m a l ­
ta to da 0 ,6 m m . C o m e pote te notare l 'avvo l ­
g imen to secondar io presenta due prese dal le q u a ­
li si p o s s o n o r icavare r i spe t t i vamente 4 0 0 e 
5 0 0 vol t . Q u e s t o avvo lg imen to non è n e c e s s a ­

rio s ia fa t to nel la s tessa maniera del p r i m o , cioè 
co l m e t o d o bi f i lare, ma bas ta avvo lgere i f i l i su l 
nuc leo r ispet tando ovv iamen te il numero del le 
spire e il d iamet ro del f i lo. Per l ' avvo lg imento che 
deve erogare 4 0 0 vol t , e cioè F - E , si i m p i e g h e ­
ranno 8 0 0 spire di f i lo s m a l t a t o da 0 , 3 m m ; per 
que l lo a 5 0 0 vo l t , F - D , si avvo lgeranno 2 0 0 s p i ­
re sempre da 0 , 3 m m . Tut t i quest i dat i se rvono 
per una a l imen taz ione di 12 vol t . Ne l c a s o ab ­
biate un imp ian to da 6 vo l t , o vo les te montare 
l ' accens ione su una m o t o , occorrerà r a d d o p p i a ­
re le spire d e l l ' a v v o l g i m e n t o s e c o n d a r i o i n m o d o da 
ot tenere lo s t e s s o rappor to di t ras fo rmaz ione , 
cioè la s t essa tens ione di u s c i t a , e var iare il v a ­
lore del le res is tenze di po lar izzaz ione R - 1 - 2 -
3 - 4 , c o m e i nd i ch iamo ora . Per l 'a l imentaz ione 
a 12 vo l t , le res is tenze di po lar izzaz ione avranno 
i seguent i va lor i : per R1 e R 3 si imp iegheranno 
resistor i da 2 7 0 o h m che d iss ip ino 3 wa t t ; m e n ­
tre per R2 e R 4 le res is tenze imp iega te saranno 

Come constaterete i transistor dell'oscillatore 
o convertitore C C / A C che assorbono in condi­
zioni di riposo circa 1 amper alle massime ve­
locità l'assorbimento raggiungerà circa i 2-3 am­
per. In queste condizioni i transistor scalde­
ranno enormemente, quindi è assolutamente 
indispensabile fissarli sopra ad un'aletta di raf­
freddamento per poterne facilmente disperdere 
il calore generato. 

RI. 120 ohm 3 Watt 
R2. 120 ohm 3 Watt 
R3. 270 ohm 3 Watt 
R4. 270 ohm 3 Watt 
TR1 - TR2. transistor NPN tipo 
2N3055 
TI. trasformatore (vedi articolo) 
N.B. - I valori delle resistenze 
variano al variare delle caratte­
ristiche del trasformatore o dei 
transistor. Modificando questi 
componenti occorrerà necessa­
riamente modificare anche il va­
lore delle resistenze in modo da 
far assorbire ai transistor una 
corrente totale di circa 1 amper. 
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Oscillatore con reazione di Base. 
RI. 100 ohm 6 Watt 
R2. 560 ohm 6 Watt 
CI. 470.000 pF a carta 
TR1 - TR2. transistor NPN tipo 
2N3055 
TI. trasformatore (vedi articolo). 
Questo tipo di oscillatore per le 
sue caratteristiche è stato da noi 
prescelto per alimentare le no­
stre accensioni elettroniche mo­
dello EL45 e EL47. Anche per 
questo schema modificando le 
caratteristiche del trasformatore, 
o sostituendo i transistor 2N3055 
con altri di tipo diverso, risulterà 
necessario modificare i valori di 
R1 e R2 in modo da far assor­
bire ai transistor in condizioni di 
riposo una corrente di circa 1 
amper. Fig. 7 

da 10 o h m 5 wa t t . Per l 'a l imentaz ione a 6 vol t , 
R1 e R 3 avranno una res is tenza di 1 5 0 o h m 3 
wa t t , ed R 2 , R 4 un valore di 4 ,7 o h m 5 wat t . 
N o n è s t re t tamente necessar io che le res istenze 
abb iano buona to l le ranza, ma p o t r e m m o c o m u n ­
que imp iegare resistor i con to l leranza del 2 0 % . 
La f requenza di osc i l laz ione si aggira tra i 2 0 0 
e 3 0 0 H z . 

N o i a b b i a m o provato il mul t iv ibratore e q u i p a g ­
g iando lo con transistor di po tenza al s i l i c io N P N 
t ipo 2 N 3 0 5 5 , ma p o s s o n o essere t ranqu i l l amen­
te imp iegat i anche del t ipo al ge rman io P N P q u a ­
li gl i A S Z 1 5 , gli A D 1 0 3 e c c . 

O v v i a m e n t e nel c a s o usas te t ransistor P N P al 
pos to de i N P N , dovrete provvedere ad invertire 
la polar i tà de l la sorgente di a l imen taz ione , cioè 
de l la bat ter ia . 

L ' asso rb imen to de l l ' appa recch io non è per nu l ­
la e c c e s s i v o : infatti a r i poso l ' accens ione a scar i ca 
capac i t i va assorbe 1-1,2 a m p e r e ; al m a s s i m o n u ­
mero di g i r i , il c o n s u m o sa le m a si mant iene at­
to rno ai 3 a m p e r e . S e nota te un c o n s u m o m a g ­
giore nel vos t ro a p p a r e c c h i o , vi c o n s i g l i a m o di 
inserire in ser ie a l l ' a l imentaz ione una res is tenza 
di protez ione dà 1 o h m 6 wa t t a f i lo . Essa va in ­
ser i ta sul condut to re che porta dal pun to « A » 
del t ras formatore e levatore di t ens ione , al mor ­
se t to nega t i vo del la bat te r ia , o d i re t tamente al la 
m a s s a de l l ' au to se ques ta ha il po lo nega t i vo c o l ­
legato a m a s s a . 

OSCILLATORE C O N EMETTITORE A M A S S A 

Q u e s t o s e c o n d o s c h e m a di conver t i tore che 
vi p resen t iamo ha il van tagg io r ispet to al p r imo 
di r ich iedere un t rasformatore mo l t o p iù s e m p l i ­
f i ca to : il p r imar io infat t i , c o m e si p u ò notare dal la 
f ig . 6 , è cos t i tu i to da un so lo a v v o l g i m e n t o c o n 
una presa cent ra le . A n c h e ques to pr imar io c o m e 
il p receden te , dovrà essere avvo l to in man iera b i ­
f i la re, a f f inché i due avvo lg iment i s i a n o esa t t a ­
mente ugual i e con la s tessa res is tenza o h m i c a . 
L 'un ico svan tagg io di q u e s t o conver t i tore r ispet to 
al p receden te , è di non avere ent rambi i col let tor i 
co l loca t i i ns ieme a m a s s a ; qu ind i o i due t rans i ­
stor v e n g o n o co l locat i su alet te di ra f f reddamento 
sepa ra te , o d e v o n o essere isolat i con le appos i te 
m iche e rondel le in f ib ra , avendo c o n t e m p o r a n e a ­
mente l 'avvertenza di prat icare i fori di f i s sagg io 
c o n un d iame t ro re la t ivamente e leva to per evi tare 
che le vit i di f i s sagg io , ent rando in con ta t to col 
me ta l l o del rad iatore, p rovoch ino dannos i co r to ­
c i rcu i t i . Per i t ransistor vale quan to de t to p r ima : 
nel p ro to t ipo sono stat i imp iega t i : 2 N 3 0 5 5 , ma 
anche altri t ipi di po tenza al ge rman io o al s i l i ­
c io asso lveranno per fe t tamente il loro c o m p i t o . 
C o m e p r ima , r icordarsi di invertire la polar i tà 
de l la pila di a l imentaz ione se si i m p i e g a n o P N P 
invece che N P N . F o r n i a m o ora i dat i necessar i del 
t rasformatore per chi vo lesse avvo lge rse lo da s e . 
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Innanzi tut to è ind ispensab i le sceg l ie re lamier in i 
di o t t ima qua l i tà al s i l ic io con granul i or ientat i o 
nuc le i in fe r roscube . Il nuc leo deve essere que l lo 
per un t ras formatore da 3 0 - 3 5 wa t t . L ' avvo lg i ­
men to pr imar io cos t i tu i to da 2 0 + 2 0 spire di ra ­
me s m a l t a t o di 0 , 7 5 m m . di d i ame t ro . Il pr imar io 
è s e m p r e avvo l to b i f i larmente e il s e c o n d a r i o è c o ­
s t i tu i to da un avvo lg imen to c o m p o s t o da 8 0 0 s p i ­
re per fornire in usc i ta 4 0 0 o da 1 0 0 0 spire o 
5 0 0 vo l t . A b b i a m o pensa to di fornire i t ras fo rma­
tori di due usc i te ad alta tens ione per met tere in 
g rado co lo ro che già p o s s e d e s s e r o un d iodo S C R 
di adat tare la tens ione in usc i ta al loro d i o d o 
senza dove rsene procurare uno nuovo . Na tu ra l ­
men te , m a q u e s t o lo v e d r e m o meg l i o in segu i t o , 
sarà buona norma abbondare nel marg ine di s i ­
curezza che si da al d i o d o . A d e s e m p i o se ne pos ­
s e d i a m o uno da 5 0 0 vo l t , sarà meg l i o usare la 
usc i ta a 4 0 0 volt in m o d o da non so t topor lo ad 
un lavoro con t inua to al l imi te del le sue poss ib i l i ­
t à . S e la tens ione de l la bat ter ia de l la vost ra auto 
0 m o t o fosse di 6 vol t , sarà suf f ic iente aumentare 
del d o p p i o le spire de l l ' avvo lg imen to seconda r io . 
Le res is tenze di po lar izzaz ione di due t ransistor 
c o n tens ione di 12 vo l t , avranno i seguen t i va lor i : 
R 1 - R 2 = 1 2 0 o h m 6 wa t t , R 3 - R 4 = 2 7 0 o h m 6 
wa t t c o n la tens ione a 6 volt d o v r e m o usare per 
R1 e R 3 valor i di 4 7 o h m 6 wa t t e per R 2 , R 4 = 
1 3 0 o h m 6 wat t . 

Q u e s t o t ipo di conver t i tore funz iona ad una fre­
quenza di 1 5 0 - 3 0 0 H z c i r ca , e rogando in usc i ta 
una tens ione al ternata ad onda q u a d r a . L 'assor ­
b i m e n t o di corrente si aggi ra at torno a valor i di 
1 a m p e r al m i n i m o , mentre al m a s s i m o numero 
giri ragg iunge 1,8 a m p e r e . S e si ver i f i casse un 
asso rb imen to magg io re di 1,8 a m p e r e , è n e c e s ­
sar io , c o m e nel c a s o p receden te , inserire in ser ie 
a l l ' a l imen taz ione , una res is tenza di protez ione da 
1 o h m 5 wa t t , essa verrà inseri ta dal pos i t i vo 
de l l ' a l imen taz ione al punto A del pr imar io del 
t ras formatore oppure variare le res is tenze di po ­
lar izzazione R 1 - R 2 - R 3 - R 4 . 

OSCILLATORE C O N REAZIONE DI B A S E 

Il terzo t i po di c i rcu i to conver t i tore presenta to 
in f i g . 7 è que l lo di e levatore di tens ione prefe­
ribile per le au to spor t ive di e levate prestaz ioni 
anche ad 6 od 8 c i l indr i . Infatti per le sue carat te­
r is t iche di e leva ta ve loc i tà di au tosc i l l az ione , po ­
tenza e s tab i l i t à , q u e s t o c i rcu i to è i nd i ca t i ss imo 
per accens ion i e le t t ron iche su motor i c a p a c i di 
e leva t i ss im i reg imi di ro taz ione . Il c i rcu i to imp ie ­
ga c o m e al so l i to due t ransistor al s i l i c io N P N 
t ipo 2 N 3 0 5 5 che dovranno ovv iamen te essere 
monta t i su una appos i ta alet ta per la d i ss i paz io ­
ne de l ca lore prodot to nel f u n z i o n a m e n t o . N o n 

i m p i e g a n d o due alet te separa te si dov ranno iso­
lare accu ra tamen te i t ransistor con m iche e ron­
del le isolant i nelle viti di f i s sagg io per non cor to ­
c i rcui tare fra loro i co l le t tor i c h e , c o m e si vede 
da l lo s c h e m a e le t t r ico , s o n o co l legat i sepa ra ­
tamen te ai due es t remi de l l ' avvo lg imen to B - A -
B. G l i avvo lg imen t i pr imari s o n o d u e , cont ras­
segnat i r i spe t t i vamente con le s ig le B - A - B e 
D - C - D . Il p r imo B - A - B , serve per a l imentare i 
due col let tor i dei sem icondu t t o r i , mentre il s e ­
c o n d o le due bas i . S e il conver t i tore non osc i l l as ­
s e , basterà che il lettore inverta i due terminal i 
D -D de l l ' avvo lg imen to di base , cioè co l legare alla 
base del t ransistor T R 1 il terminale D che pr ima 
era co l l ega to al la base di T R 2 e v i ceve rsa . C o m e 
sempre il p r imar io dovrà essere bi f i lare, in m o d o 
che B A e A B s iano per fe t tamente b i lanc ia t i ; lo 
s t e s s o d icas i per D C e C D . 

L ' avvo lg imen to pr imar io sarà provv is to per il 
t rat to A B di 2 0 spire di 0 , 7 5 m m . di d iamet ro e 
per il t rat to B A esa t t amen te lo s t es s o . L 'avvo lg i ­
men to pr imar io di base i nvece , avrà nel t rat to DC 
2 5 spire da 0 , 3 m m . ana loga lmen te per il t ratto 
C D . Il seconda r i o avvo l to nel la maniera t rad iz io­
nale sarà cos t i tu i to da 8 0 0 spire del d iamet ro di 
0 , 2 5 m m . per la parte G - F , dai suo i terminal i 
sarà pre leva ta la tens ione a 4 0 0 vol t . Il t ratto 

G - E invece , porterà 1 0 0 0 spi re di f i lo da 0 , 2 5 m m . 
af f inché si abb ia ai suo i cap i una di f ferenza di 
potenz ia le di 5 0 0 vol t . C o m e al so l i to se si passa 
da una a l imen taz ione di 12 volt ad una di 6 volt 
b isognerà raddopp ia re le spire del seconda r i o e 
imp iegare per le res is tenze di po lar izzaz ione v a ­
lori di 2 2 0 o h m 6 wa t t e 4 7 o h m 6 wa t t , r ispet t i ­
vamen te per R1 e R 2 , mentre a 12 vol t si imp ie ­
gava per R1 5 6 0 o h m 6 wa t t e per R2 1 0 0 o h m 
6 wa t t . L ' asso rb imen to al m i n i m o dei giri dovrà 
essere sui 0 ,8 -1 a m p e r e , ragg iungendo c i rca i 2 
ampere al m a s s i m o di g i r i . S e il le t tore notasse 
un a s s o r b i m e n t o m agg i o r e , da to dal la d iversi tà 
de i t ransistor da lui usa t i , dovrà porre in serie alla 
a l imen taz ione una res is tenza l imi tat r ice da 1 o h m 
5 wa t t . F a c c i a m o presente che il va lore del le res i ­
s tenze R1 e R2 s o n o cr i t i c i , e p o s s o n o variare 
no tevo lmen te al variare del le carat ter is t iche del 
t ras formatore e a que l le de i t ransistor . A d e s e m ­
p io sempre c o n t ransistor 2 N 3 0 5 5 ma c o n sca rso 
« b e t a » a b b i a m o dovu to in mol t i cas i imp iegare 
per R1 = 4 7 0 o h m e per R2 = 3 3 o h m . Ora che 
vi a b b i a m o presenta to e descr i t t i a f o n d o tre t ipi 
di conver t i tore co i qual i vo i potrete real izzare una 
accens ione e le t t ron ica a sca r i ca c a p a c i t i v a , vi pre­
sen te remo in un altro ar t ico lo due t ipi di c i rcu i to 
di i nnesco al d i o d o S C R , atti a p i lotare uno q u a l ­
s ias i dei convert i tor i sopra descr i t t i . U n o sarà più 
semp l i f i ca to mentre l 'altro apparirà più c o m p l e s s o 
m a non per q u e s t o più di f f ic i le da cost ru i re . 
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Se volete apprezzare i vantaggi dell'accensione 
elettronica, ad un prezzo veramente accessibile, 
vi consigliamo questo progetto; oltretutto, la sua 
semplicità e la facilità di reperire un circuito stam­
pato già inciso, assicurerà anche al principiante, 
un esito positivo. 

Lo s c h e m a più e c o n o m i c o e s e m p l i c e che s i a ­
m o r iusci t i ad ottenere per una accens ione e le t ­
t ron ica a scar i ca c a p a c i t i v a , è senz 'a l t ro ques to 
che vi p resen t i amo con la s ig la E L 4 5 , infatti c o m e 
si può notare nel la f igura 1, lo s c h e m a e le t t r ico , 
se e s c l u d i a m o la sez ione del conver t i tore C C / A C , 
è cos t i tu i to s e m p l i c e m e n t e da 5 d iod i al s i l i c io , 
un d i o d o S C R , tre condensa to r i e 6 res is tenze. 

E per q u e s t o mot i vo che noi lo c o n s i g l i a m o a 
co lo ro c h e , forse non del tu t to conv in t i dei v a n ­
tagg i che tale accens ione può procurare al la pro­
pria ve t tu ra , vorrebbero tentare la p rova , ce rcando 
ovv iamen te di spendere il m e n o poss ib i l e . 

Da ques ta p rova , il le t tore, cons ta tando l 'au­
men to de l la r ip resa , la r iduz ione del c o n s u m o del 
carburante , e gli altri van tagg i più o m e n o avver­
t ib i l i , s i convincerà che un 'accens ione e let t ron ica 
non può cer to essere paragona ta ad una di t ipo 
no rma le , ed al lora vorrà qua l che s c h e m a che gli 
d ia ancora q u a l c o s a di p i ù , s c h e m a che ovv ia ­
mente t roverà già d ispon ib i le su q u e s t o s t e s s o 
numero . 

S a p p i a m o natura lmente che il le t tore, c o m e 
s u c c e d e nel la magg io r parte de i c a s i , deciderà 
sub i to di real izzare il p roge t to più c o m p l e s s o , 
t ra lasc iando que l lo più s e m p l i c e ; a nost ro avv i so , 
si tratta di un rag ionamen to non del tu t to g ius to , 
dal m o m e n t o che è s e m p r e meg l i o c imentars i 
p r ima con i progett i più fac i l i . 

C h i even tua lmen te si p r e o c c u p a s s e de l la s p e s a , 
non abb ia t imo re , po iché essa non inciderà che in 
m in ima par te , essendo il conver t i tore C C / A C s e m ­
pre lo s t e s s o per tutte e due le ve rs ion i , ed è 

appun to q u e s t o lo s tad io più c o s t o s o . D o v r e m o 
quind i l imi tarc i in segu i t o , a l l ' acqu is to del so l o 
c i rcu i to s t a m p a t o , dei t ransistors e di poch i altri 
componen t i f ac i lmen te reper ib i l i . 

R i to rnando al nostro s c h e m a , no te remo che 
c o m e conver t i to re , C C / A C , noi a b b i a m o ut i l izzato 
l 'osci l la tore con reazione di b a s e , e s s e n d o s i d i ­
mos t ra to , nel la prova p ra t i ca , il più ef f ic iente, 
r iuscendo a funz ionare senza nessuna d i f f i co l tà , 
anche a reg imi di oltre 1 5 . 0 0 0 giri al m inu to , 
ve loc i tà q u e s t a , che ovv iamen te nessun motore di 
au to , al m o m e n t o at tuale è in grado di ragg iunge­
re; per cui se tale osc i l la tore r iesce ad erogare 
la sua m a s s i m a tens ione in un t e m p o m i n i m o di 
2 m i l l i second i , p o s s i a m o star certi che anche nel 
c a s o d i s p o n i a m o di una vet tura in g rado di rag­
g iungere gli 8 . 0 0 0 giri al m inu to , il nost ro c o n ­
vert i tore espl icherà nel mig l iore dei m o d i le sue 
mans ion i . 

Ciò p r e m e s s o , p o s s i a m o passare ad esaminare 
de t tag l i a tamen te , lo s c h e m a elet t r ico d e l l ' a c c e n ­
s ione m o d e l l o E L 4 5 . 

N o i a b b i a m o d ispon ib i l e , dal seconda r i o del 
t ras fo rmatore , un 'a l ta tens ione di 4 0 0 vo l ts al 
f i lo r osso , o di 5 0 0 vol ts al f i lo g ia l l o , ad onda 
quad ra , che verrà raddr izzata da 4 d iod i al s i l i c io 
( D S 2 - D S 3 - D S 4 - D S 5 ) , in m o d o da ot tenere 
ai suo i cap i la tens ione cont inua uti le a car icare 
il condensa to re C 3 . 

Para l le lamente ai termina l i - e + de l l 'a l ta 
tens ione , v iene app l i ca to il d i odo S C R che avrà 
l 'anodo co l l ega to con il te rmina le pos i t i vo e il c a ­
t odo con que l l o nega t i vo , di c o n s e g u e n z a ques to 
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CITIVA mod. EL 45 
d iodo avrà la funz ione di interruttore, cioè dovrà 
scar icare su l la bob ina , la tens ione immagazz ina ta 
dal condensa to re C 3 . 

Per met tere in conduz ione il d iodo S C R , occor re 
che il te rmina le ga te , venga ecc i ta to da un i m p u l ­
s o pos i t i vo . 

A q u e s t o s c o p o si sfrutta la tens ione dei 12 
vol ts del la bat ter ia ; ques ta tens ione , c o m e è 
poss ib i le vedere nel lo s c h e m a , pr ima di andare 
ad a l imentare tu t to il c i rcu i to d ' i nnesco , v iene 
f i l trata da un d i o d o (DS1) poi da un condensa to re 
e le t t ro l i t ico a forte capac i tà (C2) onde evitare 
che eventua l i scar iche spur ie present i nel c i rcu i to 
e let t r ico de l la vet tura , (scar iche che p o s s o n o e s ­
sere p rovoca te dal l ampegg ia to re , da l le spazzo le 
c o n s u m a t e de l la d i n a m o , dal terg icr is ta l lo oppure 
da altri componen t i de l l ' imp ian to de l la vet tura), 
p o s s a n o ind ipenden temente da l la funz ione del le 
punt ine , ecc i ta re il gate de l d iodo S C R , f a c e n d o 
s c o c c a r e qua l che scint i l la fuor i fase . 

La tens ione de i 12 vo l t s , v iene s f ru t ta ta , per 
car icare il condensa to re C 4 (il t e rm ina le , dovrà 
r isultare co l l ega to a m a s s a , t rami te le punt ine 
de l lo sp in te rogeno) , q u a n d o infatti det te punt ine 
si apr i ranno, l 'extratensione che si p r o d u c e , t ra­
mi te il d i o d o D S 7 e la res is tenza R 5 , ragg iungerà 
il gate del d i o d o S C R met tendo lo in conduz ione . 

Il fa t to p o i , che un c a p o del la bob ina (filo D) e 
re lat ivo c a t o d o del d i o d o S C R non r isul t ino c o l ­
legat i a m a s s a , bensì al pos i t i vo de i 12 vol ts 
del la bat te r ia , serve p r inc ipa lmente per po la r i zza­
re il gate del d iodo S C R con una tens ione legger­
mente nega t i va , in m o d o da evitare che impu ls i 

spur i , r isul t ino in grado di ecc i tare il ga te . S e m p r e 
per ques to s c o p o , è s ta to necessa r io , inserire i 
d iod i indicat i con la s ig la D S 7 - D S 8 — D S 9 . 

C o n q u e s t o c i rcu i to a lquanto s e m p l i c e e di c o n ­
seguenza con un numero l imi ta to di c o m p o n e n t i , 
o t t en iamo un f unz ionamen to s i cu ro , ed a b b i a m o 
altresì e s c l u s o il per ico lo di ot tenere sca r i che di 
A T fuori f ase . 

Per ques to c i rcu i to , il d i odo S C R da imp iega re , 
può essere di qua ls ias i t ipo o f o r m a , l ' impor tante 
è che e s s o r isult i in g rado di soppor tare 6 0 0 vo l t , 
se u s i a m o i due fili b ianco - rosso del seconda r i o 
del t ras formatore T 1 , oppure 8 0 0 vo l t , se invece 
per l 'alta tens ione , i m p i e g h i a m o i fili b i anco -
g ia l lo . 

A t i to lo in format ivo d i remo che si p o s s o n o i m ­
piegare i 2 N 4 1 0 1 del la R C A , oppure i B S T / D 4 6 0 
del la S i e m e n s , indicat i s o n o pure i 2 N 4 4 4 4 
del la M o t o r o l a o qua ls ias i t ipo che p o s s a s o p p o r ­
tare una corrente di c i rca 5 ampèr e 6 0 0 - 8 0 0 
vo l t - lavoro . 

A l f ine di poter meg l i o d is t inguere i vari ter­
minal i C a t o d o - Ga te - A n o d o , che p o s s o n o var ia ­
re a s e c o n d a del t ipo e de l la m a r c a , p resen t i amo 
nella f igura 2 , le fo rme più c o m u n i dei vari S C R 
ed i relat ivi te rmina l i . 

I d iodi DS2 DS3 DS4 DS5, dovranno essere al 
s i l i c io e in g rado di soppor tare a l m e n o 8 0 0 volt 
con una capac i tà di 0 ,5 ampèr (es. i t ipi B Y 1 0 0 -
B Y 1 2 7 Ph i l i ps o i B Y 1 5 2 M i s t r a l ; ment re per gli 
altri ( D S 6 - D S 7 - D S 8 - D S 9 ) p o t r e m o anche 
sceg l ie re de i d iod i al s i l i c io da 1 0 0 vo l t - lavoro . 

R a m m e n t i a m o che la capac i tà più idonea del 
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R1. 560 ohm 6 Watt a filo 
R2. 100 ohm 6 Watt a filo 
R3. 330 .000 ohm 1 Watt 
R4. 2 .200 ohm 1/2 Watt 
R5. 1.000 ohm 1/2 Watt 
R6. 1.000 ohm 1 Watt 
R 7 . 6 8 ohm 1 Watt 
R 8 . 4 7 0 ohm 1 Watt 
C I . 470 .000 pF a Carta 
C 2 . 250 mF Elettrol. 35 Volt 
C 3 . 500 .000 pF a Carta (Due in serie da 1 mF 

400 Volt) 

C 4 . 1 mF a Carta 400 Volt 
D S 1 - D S 2 - D S 3 - D S 4 - D S 5 . Diodi al Silicio da 800 

Volt 2 Amper tipo BY127 
D S 6 - D S 7 - D S 8 - D S 9 . Diodi al Silicio tipo 1R5D4 

O1R805D4 o qualsiasi altro tipo da 50 Volt 
0,5 Amper 

S C R . Diodo controliato tipo 2N4444 

TR1-TR2 . Transistor NPN al Silicio tipo 2N3055 
T 1 . Trasformatore oscillatore (Vedi articolo) 
ALIMENTAZIONE DALLA BATTERIA A 12 Volt 
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Fig.2 

Per la realizzazione dell'accen­
sione EL45 è possibile impiegare 
qualsiasi tipo di diodo al silicio 
che abbia le caratteristiche ri­
chieste dallo schema. Per age­
volare il lettore presentiamo in 
questo disegno le forme più co­
muni indicandone il terminale 
positivo. 

condensa to re C 3 si aggira su i 0 ,5 mF o al m a s s i ­
m o si può raggiungere que l la di 1 m F , però per un 
al to numero di g i r i , c ioè per una vet tura con oltre 
6 . 0 0 0 giri al m inu to , una ta le capac i tà può r isu l ­
tare e c c e s s i v a , in quan to il condensa to re non 
avrà il t e m p o necessar io per immagazz ina re una 
energia suf f ic iente . Poiché in prat ica t rovare un 
condensa to re da 0 ,5 m F - 1 . 0 0 0 vo l t - l avo ro , 
può risultare a lquanto c o s t o s o nonché d i f f i co l toso 
c o n s i g l i a m o , c o m e noi s tess i a b b i a m o fa t to , di 
ut i l izzare in ser ie , due condensato r i da 1 mF -
4 0 0 volt lavoro , mo l to più fac i lmen te reper ib i l i . 

REALIZZAZIONE PRATICA 

Per c o m o d i t à di ins ta l laz ione, cons ide rando 
che nel la vet ture di p i cco la c i l indra ta , lo spaz io 
non sempre r isul ta su f f i c ien te , a b b i a m o r i tenuto 
mo l t o più conven ien te , separare il c i rcu i to in due 
sez ion i , una per il conver t i tore C C / A C , ed una 
comprenden te il c i rcu i to d ' i nnesco e il d i o d o S C R . 

In una sca to la a parte inser i remo qu ind i , il 
t ras formatore T 1 , i quat t ro d iod i D S 2 - D S 3 -
D S 4 - D S 5 , le res is tenze R1 ed R 2 , il c o n d e n s a ­
tore C1 ed infine i t ransistor i T R 1 e T R 2 . 

S e la sca to la imp iega ta è meta l l i ca (di a l l umin io 
o lamiera s tagnata) , potrete r isparmiarv i di a c q u i ­
stare un 'a let ta di ra f f reddamento , po iché potrete 
f issare i t ransistor i su l la sca to la s t e s s a , non d i m e n ­
t i cando però , di isolare l ' involucro di dett i t rans i ­
stori dal me ta l l o , con le appos i te m i c h e , e le ron­
del le che dovranno essere app l i ca te ai fori de l le 
vit i di f i s s a g g i o , sempre per fare in m o d o che i 
col let tor i de i due t rans is tor i , r isu l t ino per fe t ta­
mente iso la t i . 

Ne l c a s o invece che la sca to la imp iega ta sia in 
p las t i ca , occorrerà acqu is ta re per f o r za , l 'aletta 
di ra f f reddamento e qu ind i app l icare sopra a q u e -

Fig. 3 

Dimensioni al naturale del cir­
cuito stampato necessario per 
l'accensione EL45. 
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s t a , i due t rans is tor i , l og i camen te iso landol i c o m e 
sp iega to p receden temen te . 

Per i co l l egamen t i de l t ras formatore , e s s e n d o 
tutt i gli avvo lg imen t i p r imar i , del t ipo bi f i lare, 
cioè 4 fi l i per a v v o l g i m e n t o , anziché 3 , d o v r e m o 
log i camen te co l legare i ns ieme i due f i l i neri e i 
due b l e u , in segu i t o , unire i due fili r oss i , uno al 
co l le t tore del t ransis tor T R 1 ed uno al col let tore 
di T R 2 , inf ine, i due fi l i gial l i andranno pos t i , 
uno al la base del T R 1 , l 'altro al la base di T R 2 . 

Sarà utile prec isare inol t re, che se l ' avvo lg imen­
to di base non è in fase c o n que l lo del co l le t to re , 
l 'osci l latore non funz ionerà , in ques to caso però, 
è suf f ic iente invertire i due fi l i d i b a s e , cioè quel l i 
di co lore g ia l lo , e p r e c i s a m e n t e , inserire su l la 
base del t ransistor T R 2 , il f i lo che p r ima era al la 
base di T R 1 , e v i c e v e r s a , per avere così , l ' imme­
d ia to f unz ionamen to del convert i tore C C / A C ; 
infatt i , so l amen te q u a n d o l 'osci l latore è in funz io ­
ne , pe rcep i remo un cara t ter is t ico ronz io , e pot re­
m o ri levare sul seconda r i o una tens ione di c i rca 
4 0 0 volt tra i terminal i b i anco - r osso , tens ione 
che r isul terà di 5 0 0 vo l t , fra i terminal i b ianco -
g ia l lo . 

Ne l f issare i quat t ro d iod i a pon te , cerca te di 
non c o m m e t t e r e l'errore di confondere il la to po ­
s i t i vo con que l l o negat ivo ; per agevo la rv i , vi pre­
s e n t i a m o nel la f igura 2 c o m e si presenta il t e rm i ­
nale posi t iv i nei d i od i , la cu i fo rma s ia d iversa 
da que l la che noi vi a b b i a m o ind ica to . 

Da i d i od i , f a r e m o quindi partire due f i l i , uno per 
la tens ione pos i t i va , adop rando al lo s c o p o un f i lo 
di colore r o s s o , ed uno per la tens ione nega t i va , 
i m p i e g a n d o , per meg l i o d is t inguer la , un f i lo di 
colore nero o s e m p l i c e m e n t e scu ro ; quest i f i l i 
andranno poi a co l legars i al c i rcu i to d ' i nnesco , 
c o m e si può notare nel la f igura 4 O v v i a m e n t e 
per quest i f i l i , s c e g l i e r e m o un i so ' amen to in p l a ­
s t i c a , a t to a soppor tare i 5 0 0 volt d i spon ib i l i . 

È cons ig l iab i le servirsi di un f i lo f less ib i le ,non 
impor ta di che d iamet ro , in quan to la corrente 
che scorre at t raverso tale f i lo non supera i 1 0 0 
mi l l i ampèr . S e c o m u n q u e vo lete aumenta re l ' iso­
l amen to , i due f i l i li potrete porre dent ro un t u ­
bet to di p l a s t i c a , del t ipo c o m u n e m e n t e usa to 
cjagli e le t t rauto per i loro imp ian t i . 

Il d i segno del c i rcu i to s t a m p a t o , per la sez ione 
d ' i nnesco , da noi rea l i zza to , è v is ib i le nel la f igura 

Fig.4 
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Disposizione dei vari componenti 
sul circuito stampato. I diodi 
possono risultare notevolmente 
diversi, anche come dimensioni, 
da come qui disegnato. 



Anche i diodi SCR possono presentarsi 
in forme e dimensioni notevolmente di­
verse tra di loro. Per evitare che il let­
tore possa confondere i terminali, ca­
todo-gate-anodo, abbiamo ritenuto op­
portuno disegnare tutti i modelli repe­
ribili indicandone la disposizione. La 
parte posteriore dei due SCR dise­
gnati in nero, risulta metallica e colle­
gata già internamente al terminale 
« anodo ». 

4 a grandezza natura le , (il c i rcu i to è d ispon ib i le 
già inciso) per co lo ro che in tendessero a u t o c o -
struir lo, mentre nel la f igura 5 è mos t ra to tale cir­
cu i to dal lato dei c o m p o n e n t i , per agevo la rne il 
mon tagg io . 

Ta le c i rcu i to s t a m p a t o , per la sez ione d ' i nnesco , 
lo si è prefer i to costruire in f ibra di ve t ro , e c iò 
pr inc ipa lmente per le o t t ime qua l i tà di i so l amen to 
e di robus tezza m e c c a n i c a , possedu te da det ta f i ­
bra. 

C o m e si può notare, nel c i rcu i to , il c o n d e n s a t o ­
re C 3 è d o p p i o , cioè cos t i tu i to da due capac i tà 
poste in ser ie ; il mo t i vo di tale a c c o r g i m e n t o lo 
a b b i a m o p receden temen te s p i e g a t o , m a per m a g ­
giore s icurezza lo r ipe t iamo. 

A b b i a m o prec isa to che C 3 , è un condensa to re 
da 0 , 5 m F . - 6 0 0 - 8 0 0 volt lavoro; ben s a p e n d o 
c h e , ta le capac i tà a ques ta tens ione di lavoro , 
cost i tu i rà un p rob lema a lquan to ser io dal lato 
de l l ' acqu i s to , non t rovandos i mo l to f a c i l m e n t e , 
a b b i a m o prefer i to inserirne due in ser ie da 1 m F . -
4 0 0 volt lavoro , del t ipo iso la to in po l ies te re , p o i ­
ché a b b i a m o cons ta ta to , in labora tor io , c o m e 
ques t i due condensato r i in po l ies te re , p o s s o n o 
soppor ta re f ino a 1 0 0 0 volt senza per forars i ; 
qu ind i , anche se non r iusc i te a trovare in c o m m e r ­
c io , condensa to r i da 4 0 0 vol t , non p r e o c c u p a t e v i , 
po i ché , c o m e è s ta to de t to , anche que l l i da 2 5 0 
vol t , s e m p r e de l t ipo in po l ies te re , r isu l tano per­
fe t tamente adat t i , al contrar io invece di quel l i 
a ca r ta , che essendo mo l t o più s c a d e n t i , d e b b o n o 
ovv iamen te essere scar ta t i . Ne l l 'e f fe t tuare il m o n ­
tagg io , dovrete fare a t tenz ione o v v i a m e n t e , al la 
polar i tà dei d i o d i , e ai termina l i c a t o d o - gate -
a n o d o , de l lo S C R . 

A n c h e se per tale d i o d o , un 'a let ta di ra f f redda­
men to , non sarebbe necessa r i a , per t ranqu i l l i tà , 
cons ide rando anche le tempera tu re e leva te che 
si po t rebbero avere nei per iodi es t iv i , s p e c i a l m e n 
te nel le regioni mer id iona l i de l la nostra pen i so la , 
a b b i a m o c redu to oppor tuno app l icar la u g u a l m e n ­
te al c i rcu i to s t a m p a t o . 

Come si presenta la sezione di 
innesco EL45 con tutti i compo­
nenti già installati sul circuito 
stampato. Su questo circuito è 
stato inserito il diodo SCR visi­
bile nel disegno in alto a sini­
stra. 
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In questo disegno vi presentiamo il 
montaggio pratico dell'oscillatore/ 
convertitore CC-AC. Questo sche­
ma vi servirà sia per realizzare la 
accensione modello EL45 come 
quella modello EL47. Le resistenze 
R1 e R2 dovranno essere del tipo a 
filo e della potenza richiesta dallo 
schema. Si noti come i due fili AA 
(color nero) risultino collegati su 
ad uno stesso terminale, come pure 
i due fili DD (color bleu). Facciamo 
presente al lettore nel caso l'oscil­
latore non innescasse, di invertire 
semplicemente i due fili B-B che si 
collegano alle Basi dei transistor. 
TRI e TR2 andranno collocati sopra 
ad un'aletta di raffreddamento come 
spiegato in articolo. 

IN BASSO: schema elettrico e co­
lori dei terminali relativi al trasfor­
matore elevatore T1 . Essendo gli 
avvolgimenti primari eseguiti con 
filo bifilare per ottenere un perfetto 
bilanciamento tra le due sezioni, oc­
correrà come vedesi anche nello 
schema pratico collegare tra di loro 
i due fili « neri » e I due fili « bleu ». 
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Tale a le t ta , dovrà essere au tocos t ru i ta dal let­
tore, u t i l i zzando del c o m u n e lamier ino di a l l um i ­
n io , da l lo spessore di c i rca 1 mi l l imet ro , che an ­
drà p iega to con cu ra , in m o d o da rendere il m o n ­
tagg io es te t i camen te presentab i le . 

In f o n d o , anche se non d isponete di una morsa 
o c o m u n q u e , degl i attrezzi adatt i a ques ta opera ­
z ione , r ivo lgendov i ad un lat toniere, per piegare 
un lamier ino del genere , r i ten iamo che il c o s t o 
sia del tu t to t rascurab i le per non dire addir i t tura 
nul lo . R icorda tev i che l 'aletta di ra f f reddamento , 
cost i tu i rà il terminale anodo del d iodo S C R , in 
quan to qua ls ias i d iodo imp iega to , s ia e s s o M o t o ­
ro la , S i e m e n s o R C A , avrà l 'anodo d i re t tamente a 
con ta t to con e s s a , perciò nel c i rcu i to s t a m p a t o , 
il con ta t to de l l ' anodo , verrà pre levato d i re t t amen­
te da l l 'a le t ta di ra f f reddamento m e d e s i m a , qu ind i , 
qua lora imp iegas te un d i o d o S C R ad e s e m p i o 
del t ipo 2 N 4 4 4 4 , che d i spone pure del terzo ter­
mina le re lat ivo a l l ' anodo , q u e s t o , dovrà essere 
rec iso , in quan to de t to a n o d o , r isulta già elet tr i ­
camen te co l l ega to al la super f ic ie meta l l i ca pre­
sente sul retro del co rpo del d i o d o (lato q u e s t o , 
che dovrà appun to r isultare appogg ia to al la a let­
ta di ra f f reddamento) . 

Ne l c i rcu i to s t a m p a t o , t rove remo present i in un 
la to , quat t ro prese indicate 4 0 0 volt + e 4 0 0 
volt - , è log ico qu ind i , che ques te , andranno a 
co l legars i a l l 'usc i ta del ponte a d iodi D S 2 - D S 3 -
D S 4 - D S 5 , co l l egando ovv iamente il 4 0 0 volt - , 
al negat ivo ( D S 2 - D S 5 ) , mentre l 'altro f i lo , ài po ­
s i t ivo I D S 3 - D S 4 ) , invece quel le indicate con 12 
volt + e 12 volt -, vanno ev iden temen te c o l l e g a ­
te: la pr ima al po lo pos i t i vo del la bat te r ia , cioè 
al la presa dei 12 vo l t , mentre la seconda al la m a s ­
s a , cioè al la parte meta l l i ca de l l ' au to . 

Dal la parte oppos ta ai contat t i sopra ind ica t i , 
av remo 3 terminal i d ' usc i t a , indicat i con le let te­
re B + D e P; il te rmina le B + andrà a co l legars i 
al terminale de l la bob ina A T , dove vi è l ' ind icaz io­
ne B + oppure il numero 1 6 , mentre l 'altro ind ica ­
to con D, sì unirà al te rmina le del la bob ina che 
porta incisa la s tessa lettera D oppure il numero 
1; il te rmina le P inf ine, andrà co l l ega to al le p u n ­
tine de l lo sp in te rogeno . 

Il c i rcu i to s t a m p a t o , una vol ta rea l i zza to , potrà 
essere racch iuso dentro una p icco la sca to la m e t a l ­
l ica o in p las t i ca , oppure anche f i ssa to senza nes­
suna pro tez ione, v ic ino al la bob ina A T ; in ques to 
s e c o n d o c a s o , d o v r e m o por lo in un p o s t o mo l to 
r iparato, po iché non d o b b i a m o d iment i ca re che 
l 'eventuale presenza di acqua acc iden ta lmen te 
f ini ta sul c i rcu i to , ad e s e m p i o durante il l avagg io , 
causerà lo s c a r i c a m e n t o del condensa to re at t ra­
verso la super f ic ie u m i d a , c o m p r o m e t t e n d o così 
il buon f unz ionamen to del d ispos i t i vo . 

C o m e a b b i a m o prec isa to p r e c e d e n t e m e n t e , la 
capaci tà più idonea per C 3 è di 0 , 5 m F . , ih q u a n ­
to con tale valore si pot rà fare funz ionare il c ir­
cu i to in maniera o t t ima , anche ad e leva to numero 
di gir i ; c o m u n q u e se il vos t ro motore non supera 
i 5 . 0 0 0 gir i , po t remo aumen ta re C 3 f ino a 1 m F . 
circa o a 0 , 7 5 m F . , c o l l e g a n d o ad e s e m p i o , in 
ser ie , due condensato r i da 1,5 m F . 

ULTIMI CONSIGLI 

In ques to c i rcu i to , c o m e si p u ò notare , un c a p o 
del la bob ina A T , e p rec i samen te il te rmina le D, 
non dovrà r isultare co l l ega to a m a s s a , bensì al la 
tens ione pos i t iva dei 12 volt (vedi s c h e m a e let ­
tr ico). 

Q u e s t o part icolare non presenta nessuna di f f i ­
col tà t e c n i c a , in quan to il me ta l l o esterno che 
s c h e r m a la bob ina , r isul ta e le t t r i camente iso la to 
dagl i avvo lg imen t i interni. C o n s i g l i a m o il lettore 
che intenda instal lare tale imp ian to su l la propr ia 
vet tura , di fare cont ro l lare , per t ranqu i l l i tà , la 
press ione di ogni c i l indro, a l m e n o per sapere se le 
va lvo le di s ca r i co sono c o n s u m a t e , e qu ind i prov­
vedere in p ropos i to . 

Un 'a l t ra revis ione da fare è que l la del le punt ine 
de l lo sp in te rogeno , infatti se avete fa t to un cer to 
numero di ch i l ome t r i , ques te saranno ce r tamente 
c o n s u m a t e ; sos t i tuendo le o ra , con una copp ia 
nuova , avrete in segu i to la cer tezza di ot tenere 
un o t t imo conta t to e let t r ico e sapere che ques te 
saranno meno s o g g e t t e ad u s u r a , permet tendov i 
di fare anche 2 0 0 . 0 0 0 e più ch i l ome t r i , senza d o ­
verle affat to sos t i tu i re , dal m o m e n t o che con q u e ­
s to t ipo di a c c e n s i o n e , la corrente che scorre sul le 
punt ine , è appena di 0 , 1 5 ampèr , mentre con 
l 'accens ione s tandard , p r i m a , ne scor reva una di 
4 - 5 ampèr . 

C o n l 'accens ione e le t t ron ica , inoltre, occorrerà 
d is taccare il condensa to re che no rma lmen te si 
t rova inser i to tra il te rmina le de l lo sp in te rogeno 
e la m a s s a , in quan to oltre a non servire p i ù , può 
provocare degl i impu ls i spur i i , c a p a c i di innescare 
a t e m p o inoppor tuno, il d i o d o S C R . 

R i c o r d i a m o ancora che con l ' accens ione e le t ­
t ron ica , si può ottenere una m e s s a in fase più 
prec isa che con l ' accens ione s tanda rd , po iché , 
non d o v e n d o scorrere a t t raverso le punt ine , una 
corrente e leva ta , c o m e avv iene no rma lmen te , 
det te punt ine , si p o s s o n o avv ic inare ancora di 
p i ù . 

In ques to c a s o , occorrerà fare contro l lare la 
m e s s a in fase e l 'ant ic ipo da un e le t t rauto , con 
l 'a iuto del la p is to la s t r o b o s c o p i c a . 
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Installando sulla vettura un deviatore a 4 vie 
2 posizioni, il lettore potrà, seguendo questo 
schema, modificare con una semplice mano­
vra il proprio impianto ad accensione stan­
dard con quella elettronica o viceversa. Con 
tale impianto si avrà sempre il vantaggio, 
nella malaugurata ipotesi che un transistor 
si bruciasse, di non rimanere mai in «panne». 
Il condensatore indicato nello schema con 
la sigla CX è quello che risulta già inserito 
sul terminale dello spinterogeno, che per la 
accensione elettronica dovrà necessariamente 
essere escluso. 

A n c h e le cande le , se avete già percorso 1 5 . 0 0 0 
o più ch i l ome t r i , sarà meg l i o sost i tu i r le , esse a n ­
drebbero sost i tu i te rego la rmente ogni 1 5 . 0 0 0 
ch i l ome t r i , regola q u e s t a , che tutt i t rascurano. 

C o n un 'accens ione e le t t ron ica , le d is tanze degl i 
e let t rodi del le cande le , p o s s o n o anche essere 
a u m e n t a t e , avendo ora a d ispos iz ione una po ten ­
za magg io re ;qu ind i d i s tanz iando gli e let t rodi si ot­
terrà una sc int i l la più a m p i a che accelererà l 'ac­
cens ione de l la m isce la nel la camera di s c o p p i o . 

N o n c r e d i a m o che il lettore p o s s a trovarsi in 
d i f f i co l tà nel mod i f i care un imp ian to normale 
con una accens ione e le t t ron ica , c o m u n q u e , non 
des ide rando lasciare anche il meno esper to in 
d i f f i co l tà , e l e n c h i a m o le mod i f i che da appor tare , 
che in prat ica cons i s tono nelle seguent i ope ra ­
z ion i : 

1) d is taccare il f i lo che si co l l ega al la bobina 
A T ind icato c o n la lettera B + e unir lo al f i lo p o s i ­
t ivi 12 vol t + , del conver t i tore C C / A C e al 12 volt 
+ de l c i rcu i to s t a m p a t o de l lo s tad io d ' i nnesco . 

2) Cong iunge re ora al te rmina le l ibero B + d e l ­
la bob ina A T , il f i lo proven iente dal c i rcu i to s t a m ­
pato ind icato con la lettera B + 

3) d is taccare il condut tore c o n n e s s o al l 'a l t ro 
te rmina le del la bob ina A T ( ind icato con la lettera 
D) e su ques to co l legarv i i nvece , que l lo p rove­
niente dal c i rcu i to s t a m p a t o sempre ind ica to dal la 
lettera D. 

4) co l legare al te rmina le de l lo sp in te rogeno , il 
f i lo proveniente dal c i rcu i to s t a m p a t o ind ica to 
con la lettera P 

5) S t a c c a r e da l lo sp in te rogeno , il c o n d e n s a ­
tore che si t rova co l l ega to tra il suo termina le 
e la m a s s a . 

6) co l legare al la m a s s a il f i lo nega t i vo ( - 12 
volt) del convert i tore C C / A C e que l lo ind ica to 
sul c i rcu i to s t a m p a t o con la s ig la 1 2 vol t - . 

Te rmina te ques te semp l i c i operaz ion i , vo i avrete 
già mod i f i ca to il vos t ro imp ian to di accens ione 
no rma le , c o n uno e le t t ron ico ; non vi r imane 
qu ind i , che veri f icare voi s t e s s i , p rovando su 
s t rada la ve t tu ra , l 'e f f icacia di q u e s t o nuovo 
imp ian to . 

O v v i a m e n t e , oltre a l l ' aumen to di r ipresa e di 
ve loc i tà , al la magg io r parte dei let tor i , in teres­
serà il r i sparmio di carburante ; per ques ta p rova , 
non l imi ta tev i al la c i t t à , dal m o m e n t o che t roppe 
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vol te occorre camb ia re marc ia o fermars i ai s e m a ­
for i , per cui so l tan to un percorso su s t rada l ibera 
per a l m e n o 5 0 ch i lomet r i può ve ramente d i m o ­
strarvi l 'ef f ic ienza di det ta a c c e n s i o n e , d i m o d o c h é 
non abbia te a pent i rvene. 

Per f inire, p o s s i a m o ancora indicarvi qua lche 
da to t e c n i c o , c o m e ad e s e m p i o l ' assorb imento dei 
t ransistors T R 1 e T R 2 , la tens ione presente ai c a ­
pi del condensa to re C 3 , a diversi numer i di gir i : 

lamier in i al s i l i c io a granul i or ientat i , non è fac i le 
da t rovare, ed anche d o p o aver lo t rova to , per farsi 
fare i d ivers i avvo lg imen t i con s i s t e m a bi f i lare, 
si corre il r i sch io di incappare in cifre iperbo l i che 
(già quest i lamier in i cos tano il tr iplo di quel l i 
comun i ) . 

N o i a b b i a m o c o m u n q u e t rovato una industr ia 
che per la r ivista « N u o v a e le t t ron ica» non ha 
es i ta to a prepararl i appos i t amen te . 

numero di giri al 
minuto 

transistor TR1 - T R 2 
assorbimento in ampère 

tensione ai capi di C 3 
(capacità 0,5 mF.) 

a 1 . 0 0 0 giri 1,2 ampère 5 0 0 volt 
a 2 . 0 0 0 giri 1,4 ampère 4 6 0 volt 
a 3 . 0 0 0 giri 1,6 ampère 4 4 0 volt 
a 4 . 0 0 0 giri 1,8 ampère 4 2 0 volt 
a 5 . 0 0 0 giri 2 ampère 4 0 0 volt 
a 6 . 0 0 0 giri 2 ,2 ampère 3 8 0 volt 

L 'al ta tens ione erogabi le dal la bob ina per le 
cande le , può variare a s e c o n d a del m o d e l l o , da 
4 0 . 0 0 0 - 5 0 . 0 0 0 volt al la m in ima veloc i tà e s c e n ­
dere verso i 3 5 . 0 0 0 - 3 0 . 0 0 0 volt al le m a s s i m e 
ve loc i tà . 

La corrente che corre at t raverso le punt ine de l lo 
sp in te rogeno , c o m e a b b i a m o già a c c e n n a t o , si 
aggira sui 1 5 0 mi l l iampèr . 

R i c o r d i a m o infine ai let tor i , che la bob ina A T 
è que l la normale e quindi non dovrà essere s o ­
st i tu i ta . 

Il p rezzo che a b b i a m o po tu to raggiungere per 
ta le t ras formatore è di L. 2 . 9 0 0 , al qua le andran­
no agg iun te le spese pos ta l i ; il c i rcu i to s t a m p a t o 
in f ibra di ve t ro , v iene a costare invece L. 7 0 0 . 

A co lo ro che interessa il mater ia le al c o m p l e t o , 
la di t ta che ci ha presenta to i prezzi più b a s s i , 
li ha portat i al le seguent i quo te : 

Stadio convertitore C C / A C 
t ras fo rmatore , res is tenze, 

raddr izzator i L. 6 . 5 0 0 . 
transistor i e d iod i 

REPERIBILITÀ DEL MATERIALE 

Il mater ia le di ques te accens ion i non è f ac i l ­
mente reper ib i le , in part icolar m o d o il t ras fo rma­
tore del conver t i tore, che essendo cost ru i to con 

Stadio d'innesco 
c i rcu i to s t a m p a t o , d iodi al s i l ic io e S C R , tutte 

le res is tenze e i condensa to r i L. 3 . 5 0 0 . 
L o g i c a m e n t e a tal i cifre andranno acc luse le 

spese pos ta l i , che si agg i rano intorno a L. 4 6 0 . 

Nella foto, lo stadio d'innesco 
EL45 completo di tutti i suoi 
componenti. Si notino i due con­
densatori C3 posti in serie e le 
dimensioni dei diodi DS6 - DS7 -
DS8 - DS9 ben diverse da quanto 
da noi disegnato sullo schema 
elettrico. 
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ACCENSIONE IONICA 
L 'accens ione e let t ronica m o d e l l o E L 4 5 che a b ­

b i a m o presenta to nelle pag ine precedent i di q u e ­
s to s t esso numero , p o s s i a m o cons iderar la il m o ­
del lo più s e m p l i c e ed e c o n o m i c o che a t tua lmente 
possa essere rea l izzato , po iché il suo c i rcu i to non 
presenta d i f f ico l tà di rea l izzaz ione e il mode l l o 
si presta ad essere insta l la to su qua ls ias i t ipo di 
au tovet tu ra , dal la m o d e s t a « 5 0 0 » alle più e levate 
ci l indrate di 2 0 0 0 - 2 3 0 0 0 c e . 

S e c o m u n q u e possede te una vet tura ad al to 
reg ime di g i r i , che super i cioè a l m e n o i 5 . 5 0 0 giri 
al m inu to , è cons ig l iab i le per v o i , un ' accens ione 
più per fez ionata anche se il mode l l o E L 4 5 , c o m e 
potrete notare , assolverà eg reg iamen te il suo 
c o m p i t o . 

Per fez ionare un 'accens ione e le t t ron ica , non 

drizzati dai d iod i a ponte permet te ranno di r i ca ­
ricare il condensatore di s ca r i ca . 

Qu ind i se in quest i due s tad i non è poss ib i le 
apportare mod i f i che sos tanz ia l i , r imane un so lo 
s tad io da per fez ionare, cioè que l lo d ' i nnesco che 
serve ad ecc i tare il « gate » del d iodo S C R. 

S e ad e s e m p i o intercorre tra una sc in t i l la e l 'a l ­
tra un t e m p o di 5 m i l l i second i , e per innescare il 
d i odo è necessar io un t e m p o di 4 m i l l i second i , 
noi l a s c e r e m o a l l ' osc i l la to re , na tura lmente s e m ­
pre per i po tes i , so l tan to un t e m p o di 1 mi l l i se ­
condo per car icare il condensa to re . S e invece in­
n e s c a s s i m o il d i o d o in so l i 2 m i l l i second i , l ' osc i l ­
latore avrebbe a d i spos i z ione 3 m i l l i second i per 
car icare il condensa to re e qu ind i i m m a g a z z i n e ­
rebbe più energ ia . 

Impiegando per lo stadio d'innesco del diodo SCR 
tre transistor, è possibile migliorare le prestazioni 
di una qualsiasi accensione elettronica a scarica 
capacitiva. 

cons i s te , c o m e si po t rebbe suppor re , modi f i care lo 
s tad io conver t i to re , d'altra par te , lo s c h e m a sce l to 
per l ' accens ione p receden te , è quan to di meg l i o 
possa es is te re , qu ind i è per fe t tamente inuti le 
apportare su ques to qua ls ias i m o d i f i c a , dal m o ­
men to che a b b i a m o v is to c o m e in sol i 2 mi l l i se ­
cond i e s s o sia in g rado di fornire al seconda r i o 
tut ta l 'alta tens ione necessar ia per car icare il 
condensa to re pos to in ser ie al la bob ina A T . 

A n c h e per la scar i ca del c o n d e n s a ­
tore , cos t i tu i to dal d i o d o S C R , è possib i le- fare ben 
p o c o , dal m o m e n t o che e s s o dovrà s e m p l i c e ­
mente «ch iude re» il c i rcu i to in m o d o da scar icare 
la tens ione immagazz ina ta dal condensa to re s u l ­
la b o b i n a , e qu ind i tornare nel la sua cond iz ione 
iniziale (togliere cioè il cor to c i rcu i to tra anodo e 
catodo) in m o d o da poter fare r iprendere al c o n ­
vert i tore C C / A C le sue funz ion i , c ioè di far lo r ien­
trare in osc i l l az ione af f inché p o s s a fornire al s e ­
condar io del t ras formatore i 4 0 0 - 5 0 0 che rad-
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t e m p o che intercorre, in un motore a quat t ro 
t e m p i , da una scint i l la a l l 'a l t ra , è ind ica to nel la 
seguen te tabe l la : 

numero di giri 
al minuto 

tempo d'intervallo tra 
una scintilla e l'altra 

1 0 0 0 giri 
2 0 0 0 giri 
3 0 0 0 giri 
4 0 0 0 giri 
5 0 0 0 giri 
6 0 0 0 giri 
7 0 0 0 giri 

3 0 m i l l i second i 
15 m i l l i second i 
10 m i l l i second i 

7 ,5 m i l l i second i 
6 m i l l i second i 
5 m i l l i second i 
4 , 2 m i l l i second i 

Qu ind i rea l izzando un c i rcu i to d ' i nnesco che 
forn isca un impu l so mo l to ve loce di a d e g u a t a po ­
tenza per innescare appun to il d i o d o S C R , si po ­

t rebbe potenziare la sca r i ca capac i t i va su l la b o ­
bina ed ot tenere quindi una sc int i l la con v o l t a g ­
g io e potenza magg io ra ta . 

Il c i rcu i to che vi p resen t i amo nella f ig. 1, è s t a ­
to appun to s tud ia to in m o d o da asso lvere a tale 
c o m p i t o , fornire cioè un impu l so di breve du ra ta , 
per poter lasciare più t e m p o d ispon ib i le al c o n ­
vert i tore C C / A C per car icare il condensa to re , 
app l i ca to in ser ie , c o m e det to sop ra , al la bob ina 
A T . 

Il c i rcu i to è s ta to p roge t ta to in m o d o che p o s s a 
r isultare insensib i le ad un qua ls ias i eventua le 
impu l so spur io che fosse presente nel la parte di 
a l imentaz ione del la ve t tu ra ; in q u e s t o m o d o si 
evi terà che uno sc int i l l io del le spazzo le de l la d i ­
n a m o , del moto r ino del terg icr is ta l lo , del mo to r i ­
no di avv i amen to o di un altro qua ls ias i c o m p o ­
nente, possa inf luenzare per nessun mo t i vo il 
c i rcu i to t rans is tor izzato e quindi produrre una s c a ­
rica di al ta tens ione fuori f a s e . 

A tale s c o p o l 'a l imentaz ione dei t rans is to rs , 
v iene s tab i l i zzata su un valore di 7 ,5 vo l ts t rami te 
il d i o d o «zener» D Z 1 , e quindi l ivel lata da un 
condensa to re di forte capac i tà (C1 da 1 . 0 0 0 m F ) . 

Le punt ine de l lo sp in te rogeno , c o m e si p u ò 
fac i lmen te comprendere gua rdando il d i segno 
elet t r ico de l la f i g . 1, aprendos i e c h i u d e n d o s i , 
p rovvederanno a car icare e scar icare i due c o n ­
densator i da 2 2 0 . 0 0 0 p F ; gli impu ls i p rodo t t i , 
verranno prelevat i dal d i o d o al s i l i c io D S 1 che 
provvedere ad e l iminare le s e m i o n d e negat ive 
l asc iando g iungere al la base del t ransistor T R 1 le 
sole s e m i o n d e pos i t i ve . 

Ques te ampl i f i ca te ver ranno trasfer i te dal c o l ­
let tore, al la base di T R 2 t rami te il condensa to re 
da 1 0 . 0 0 0 pF . per sub i re una ulter iore a m p l i ­
f i caz ione . S u i co l le t tore di T R 2 t r ov iamo co l lega ta 
la base di un t ransistor di med ia p o t e n z a , m e s s a 
c o m e ampl i f i ca tore f inale di po tenza c o n usc i ta di 
emet t i to re . Il segna le p re leva to dal part i tore di 
res is tenza R 3 R 4 , v iene app l i ca to al « g a t e » del 
d iodo S C R . Il d i odo «zener» da 4 ,7 vol ts che 
t rov iamo app l i ca to tra ga te e m a s s a del d i o d o , 
serve per l imitare l ' amp iezza d e l l ' i m p u l s o , cioè 
fare in m o d o c h e , se l ' impu lso prodot to r isulta s u ­
periore al la tens ione m a s s i m a che può soppor tare 
il « g a t e » , quest i venga assorb i to da de t to d iodo 
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giri al minuto 

zener , in m o d o quindi da pro tegger lo . I t ransistors 
da noi imp iega t i s o n o tutt i di fac i le reper ib i l i tà , 
in quan to T R 3 e T R 2 s o n o due normal i 2 N 7 0 8 
( N P N al s i l i c io ) , m e n t r e T R I è un c o m u n e 2 N 17 1 1 
che può essere sos t i tu i to da 2 N 1 6 1 3 - B S X 
4 6 e c c . 

Il d i o d o S C R può essere anche in q u e s t o c i rcu i ­
to di qua ls ias i t ipo e m a r c a , ma d o v r e m o l o g i c a ­
mente sceg l ie re d iod i c a p a c i di soppor ta re 6 0 0 
vol ts nel c a s o v o g l i a m o usare una corrente al ter­
nata di 4 0 0 vo l t s , oppure un d i o d o c a p a c e di s o p ­
portare 8 0 0 vo l ts se u s e r e m o una tens ione alter­
nata d i 5 0 0 vo l ts . 

L o s tad io conver t i tore C C / A C anche per q u e s t o 
c i r cu i to , resta s e m p r e que l l o che noi a b b i a m o 
già i l lustrato per il m o d e l l o E L 4 5 , cioè un o s c i l ­
latore a reaz ione di base che imp iega due t rans i ­
s tors 2 N 3 0 5 5 (N P N al si l ic io) dove dal s u o s e c o n ­
dar io (filo rosso se d e s i d e r i a m o ot tenere un 'usc i ta 
di 4 0 0 vo l ts , o f i lo g ia l l o , se v o g l i a m o ot tenere 
5 0 0 vol ts) , verrà pre levata la tens ione al ternata 
ad onda quadra che raddr izzata da un ponte di 
d iod i al s i l i c io ci fornirà po i la tens ione cont inua 
uti le al la car ica del condensa to re C 7 I dat i tecn ic i 
che noi a b b i a m o r i levato da q u e s t o imp ian to ad 
accens ione e le t t ron ica a sca r i ca capac i t i va imp ie ­
g a n d o per C 7 una capac i tà di 0 ,5 m F , r isu l tano i 
seguen t i : 

Cor rente che scorre a t t raverso le 
punt ine de l lo sp in te rogeno 2 5 m A 
Corrente assorb i ta dal c i rcu i to 
t rans is tor izzato 3 5 m A 
Corrente assorb i ta dal conver t i tore 
C C / A C su 12 vol ts a r iposo 1 A m p e r 

F a c c i a m o presente che la corrente d i a s s o r b i ­
men to del conver t i tore C C / A C , a u m e n t a con lo 
aumen ta re de i numer i di giri del mo to re , mentre 
la tens ione cont inua presente ai cap i de l c o n d e n ­
satore di c a r i c a , d iminu i rà a u m e n t a n d o la ve lo ­
c i tà . 

A t i to lo in format ivo vi i nd i ch iamo i valor i r i ca ­
vat i da i nostr i mon tagg i di p rova: 

1 . 0 0 0 giri 
2 . 0 0 0 giri 
3 . 0 0 0 giri 
4 . 0 0 0 giri 
5 . 0 0 0 " giri 
6 . 0 0 0 giri 
7 . 0 0 0 giri 

tensione 
sul condensatore 

5 0 0 volt 
4 8 0 volt 
4 6 0 volt 
4 5 0 vol t 
4 4 0 vol t 
4 2 0 vol t 
4 0 0 vol t 

corrente assorbita 
dal convertitore 

1.2 
1.3 
1,5 
1,8 
2 , 0 
2 , 2 
2 ,5 

ampe re 
ampère 
ampère 
ampère 
ampère 
ampère 
ampère 
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A u m e n t a n d o la capac i tà del condensa to re C 7 
por tandola ad es . a 1 m F tota le (2 micro farad 
3 5 0 vol ts lavoro pos to in serie) a u m e n t a la po ten ­
za del la sc in t i l la ; d o b b i a m o però far notare che 
anche la corrente di a s s o r b i m e n t o de l lo s tad io 
convert i tore C C / A C aumenterà tanto che al m a s ­
s i m o numero di g i r i , può raggiungere e superare 
le 4 ampère . In quest i c a s i , per non s o v r a c c a r i c a ­
re t roppo l 'osc i l la tore, è cons ig l iab i le appl icare 
in ser ie a l l ' a l imentaz ione de i 12 vo l ts pos i t iv i che 
vanno al conver t i to re , una res is tenza da 0 , 5 o h m 
oppure 1 o h m , 10 W a t t per l imi tare l ' asso rb imen­
to di cor rente, ed evitare così un su r r i sca ldamen to 
dei t ransistors al le m a s s i m e ve loc i tà . 

Occor re inoltre p rec isare , che a u m e n t a n d o 
la capac i tà di ques to condensa to re si p u ò o t tene­
re un m ig l i o ramen to alle più basse ve loc i t à , ma ad 
un e leva to numero di g i r i , la po tenza de l la sc in t i l ­
la può r isultare inferiore a que l la che si ot terrebbe 
i m p i e g a n d o un condensa to re di minore capac i tà , 
in quan to que l lo magg io re , nel b rev i ss imo lasso 
di t e m p o che intercorre tra una sca r i ca e l 'al tra, 
può non r iuscire ad immagazz ina re c o m p l e t a m e n ­
te tut ta la po tenza r i ch ies ta . 

I valor i che noi a b b i a m o r i tenuto più idonei sono : 
0,5 mF (due condensato r i in serie da 1 mF) , 
0,75 mF (due condensa to r i da 1 ,5 mF) e, c o m e 
m a s s i m o , ragg iungere il va lore di 1 mF (due c o n ­
densator i da 2 mF in ser ie) . 

II lettore po t rà , in p ra t i ca , a s e c o n d a de l la vet­
tura d ispon ib i le e al m a s s i m o numero di giri da 
ques ta ragg iung ib i le , sper imentare ques t i tre v a ­
lori da noi cons ig l i a t i , e, se alla capac i tà m a s s i m a , 
cioè que l la di 1 m F , noterà che il s u o motore ren­
de bene , potrà lasc ia rg l ie la , in c a s o contrar io , 
dovrà ridurla a 0 , 7 5 oppure a 0 ,5 m F . 

REALIZZAZIONE PRATICA 

C o m e per il m o d e l l o p receden te , anche per 
ques to a b b i a m o prefer i to tenere separa ta la 
sez ione del convert i tore C C / A C e la sez ione di 
i nnesco , non so lo perché così a b b i a m o la poss ib i ­
l ità di poterl i instal lare nel le pos iz ion i più idonee 
dent ro il vano del mo to re , ma a b b i a m o anche il 
van tagg io di sfruttare il conver t i to re , per qua ls ias i 
al tro t ipo di accens ione e le t t ron ica . Qu ind i se 
avete già rea l izzato il mode l l o E L 4 5 , e vo le te in ­
sta l lare sul la vostra vet tura il mode l l o E L 4 7 , d o ­
vrete s o l a m e n t e real izzare la sez ione d ' i nnesco . 

In p r imo l uogo , c o n s i g l i a m o di iniziare la real iz­
zaz ione s e m p r e da l lo s t a d i o convert i tore C C / A C . 
Q u e s t o verrà racch iuso poss ib i lmen te dent ro una 
sca to la me ta l l i ca , in m o d o che se tale a l imen ta to ­
re v iene m e s s o in una pos iz ione non su f f i c ien te­
mente pro te t ta , e qu ind i può essere ragg iun to da 

Fig.2 

Ricordiamo ai lettori che I transistor 
2N3055 dovranno necessariamente essere 
montati sopra ad una aletta di raffredda­
mento per poter dissipare il calore gene­
rato durante il funzionamento. Se la sca­
tola che contiene l'oscillatore è metallica 
si potrà fissare i transistor sopra a questa 
eliminando cosi l'acquisto di tale aletta. 

Nella foto, il circuito d'innesco EL47 com­
pleto di tutti i suoi componenti. Si noti 
l'aletta di raffreddamento impiegata per il 
diodo SCR. 
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a c q u a o f ango , non si incorre nel pe r i co lo di avere 
dei cor toc i rcu i t i . S e invece tale a l imenta to re , si 
t rova già in una pos iz ione di per sé pro te t ta , al lora 
po t remo lasc iare il tu t to aper to , m o n t a t o anche su 
di una s e m p l i c e base di bache l i t e . 

I t ransistors ut i l izzat i ( 2 N 3 0 5 5 ) per lo s tad io 
osc i l la to re , dov ranno essere monta t i sopra ad una 
aletta di ra f f reddamento , oppure f issat i nel la s c a ­
tola meta l l i ca che racch iude tut to l 'a l imentatore, 
non d imen t i candos i però , di app l icare so t to ai 
t rans is tors , le appos i te m iche iso lan t i , e inserire 
nelle viti di f i s sagg io le appos i te « rondel le » i so lan­
t i , onde evitare che i co l le t tor i r isul t ino non so lo 
isolat i tra di loro ma anche con la m a s s a . 

N e l t ras formatore e levatore di t ens ione , c o m e 
a b b i a m o già p rec isa to negl i ar t icol i r iguardant i 

Fig.4 

Disegno del cir­
cuito stampato a 
grandezza natura­
le. I lettori che 
non volessero ac­
quistarlo già inci­
so potranno rico­
piarlo seguendo i 
contorni di questo 
disegno. 

l ' a l imentaz ione , gli avvo lg iment i pr imar i s o n o ef­
fet tuat i con f i lo bif i lare qu ind i a v r e m o due avvo l ­
g iment i per i col let tor i (fili rosso - nero) e due per 
le bas i (fili g ia l lo - b leu) , in fase di m o n t a g g i o , d o ­
v remo co l legare tra di loro i due fili neri (che d o ­
vranno essere co l legat i al po lo pos i t i vo di 12 vol ts 
del la batteria) e i due fili b leu (che andranno a 
co l legars i al part i tore di rest is tenze ind icate nel lo 
s c h e m a e le t t r ico con R1 e R 2 ) . I due fili rossi li 
m a n d e r e m o , uno al co l le t tore di T R 4 e l 'altro a 
que l lo del T R 5 . I due fili g ia l l i , uno al la base del 
T R 4 e l'altro alla base del T R 5 . 

Occor re prec isare che se l ' avvo lg imen to di base 
non r isulta in fase con que l l o del co l le t to re , l 'o­
sc i l la tore non funz ionerà , pur a s s o r b e n d o cor­
rente. 

In ques to c a s o sarà suf f ic iente invertire i due 
fili g ia l l i de l le bas i , cioè co l legare al la base del 
T R 4 que l lo che r isul tava al la base del T R 5 e v i ce ­
ve rsa , per portare l 'osci l la tore a cond iz ione idonea 
di f unz i onamen to , cond iz ione q u e s t a , che sarà 

conva l i da ta , p r ima da un carat ter is t ico ronzio del 
t ras formatore , poi dal la tens ione al ternata pre­
sente tra i fili b i a n c o - rosso ( 4 0 0 vol ts alternati) 
oppure b i anco - g ia l lo ( 5 0 0 vol ts al ternat i ) . 

P o t r e m o inserire i quat t ro d iod i raddr izzator i 
co l legat i a pon te , e unire ad un c a p o di quest i il 
f i lo b ianco e al l 'a l t ro il f i lo rosso o g ia l l o , a s e c o n ­
da del la tens ione che è in grado di soppor ta re il 
d i odo S C R che avrete sce l t o . 

R icorda tev i che una vo l ta inseri to il c o n d e n s a ­
tore di s c a r i c a , la tens ione raddr izzata aumenterà 
r ispet to al valore de l la corrente a l ternata che ab ­
b i a m o r i levato a l l ' usc i ta del seconda r i o del t ra ­
s fo rmatore ; qu ind i con 4 0 0 vol ts a l te rnat i , noi 
av remo in l inea di m a s s i m a 5 5 0 vo l ts in corrente 
cont inua e con 5 0 0 vol ts a l ternat i , c i rca 7 0 0 vol ts 

in corrente con t i nua , q u e s t o per evi tarvi di c o m ­
mettere qua l che errore ne l l ' acqu is to del d i o d o 
S C R , pensando ad e s e m p i o che p o s s a servire un 
d iodo da 6 0 0 vol ts s f ru t tando il seconda r i o in una 
corrente al ternata di 5 0 0 vo l ts . 

Da l l ' a l imenta to re qu ind i , part i ranno i due fili 
de l l 'a l ta tens ione ; il nega t i vo di q u e s t o m o n t a g ­
g io può essere co l l ega to al la m a s s a meta l l i ca d e l ­
la car rozzer ia , mentre il pos i t i vo dovrà ragg iunge­
re il c i rcu i to s t a m p a t o del d i spos i t i vo d ' i nnesco . 

R icordatev i di imp iegare f i lo su f f i c ien temente 
iso la to , da l m o m e n t o che a b b i a m o una tens ione 
che varia da 5 0 0 a 7 0 0 vo l t s , e se q u e s t o verrà 
fa t to passare at t raverso una sca to la di l amie ra , 
è cons ig l iab i le appl icare un passa f i l o in g o m m a 
onde evitare che il f i lo s c r e p o l a n d o s i , vada in 
cor to -c i rcu i to . Ciò non compor te rebbe nessun 
gua io ser io , in quan to l 'osci l la tore si b l ocche rebbe 
e qu ind i non erogherebbe più nessuna tens ione , 
però di c o n s e g u e n z a , la vettura non andrebbe in 
mo to . 
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Disposizione dei vari componenti re­
lativa al circuito d'innesco EL47 sul 
circuito stampato da noi preparato. 
La tensione positiva dei 400 volt 
che proviene dall'oscillatore/conver-
titore C C . A C risulterà collegata alla 
aletta di raffreddamento del diodo 
SCR, in quanto questa si trova elet­
tricamente a contatto con l'anodo. 

Term ina ta la sez ione convert i t r ice C C / A C , p o ­
t remo passare o ra , a real izzare il c i rcu i to d ' inne­
s c o . 

ACCENSIONE ELETTRONICA 

Per ques to p iano , noi a b b i a m o rea l izzato un cir­
cu i to in f ibra di ve t ro , v is ib i le a g randezza natura­
le nel la f igura 4 . C o l o r o che des ide rasse ro c o ­
struir lo anziché acqu is ta r lo già pronto , pot ranno 
s e m p l i c e m e n t e r icopiare il d i segno , r iportar lo sul 
rame ed inc ider lo . 

Ne l l a f igura 5 p resen t i amo il c i rcu i to dal lato 
de i c o m p o n e n t i , in m o d o che il let tore possa 
vedere la pos iz ione dove deve essere co l l oca ta 
ques ta o que l la res i s tenza , i t rans is tors e i vari 
condensa to r i che c o m p l e t a n o il c i rcu i to . 

Ne l m o n t a g g i o si dovrà fare a t tenz ione a r ispet­
tare le polar i tà de i d i od i , quel le dei t ransistors 

e del d i o d o S C R , in m o d o che il te rmina le del gate 
r isult i co l l ega to al la p is ta di rame ind icata con la 
lettera G , il ca todo con la p is ta ind icata con la 
lettera K e l 'anodo al l 'a let ta di ra f f reddamento che 
a v r e m o cura di r i tagl iare e adat tare a l lo spaz io 
d ispon ib i le su l c i rcu i to s t a m p a t o . 

C o m e si p u ò notare ne l lo s c h e m a pra t i co , i due 
f i l i che s o n o co l legat i a l la bob ina A T , verranno 
pre levat i , uno dal condensa to re C 7 ( C 7 s o n o due 
condensa to r i in serie) e l 'altro da l la p is ta in rame 
che rappresenta la m a s s a del c i rcu i to . 

I due fili dei 4 0 0 (o 5 0 0 volts) che p roven­
g o n o da l l ' a l imenta to re di al ta t ens ione , r isu l ­
teranno co l l ega t i : il nega t i vo al la p is ta di rame che 
cos t i t u i sce la m a s s a e che dovrà essere unita 
al la m a s s a del la carrozzer ia meta l l i ca de l l ' au to , 
ed il pos i t i vo al l 'a let ta di ra f f reddamento de l d i o d o 
S C R , che r isul terà e le t t r i camente a con ta t to con 
l 'anodo di ta le d iodo . 

Per a l imentare il c i rcu i to t rans is tor izzato , dov re -
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Con un deviatore a 3 vie 2 posi­
zioni è possibile convertire la pro­
pria accensione standard con quella 
elettronica o viceversa, come vedesi 
nello schema elettrico qui sotto rap­
presentato. 
Facciamo notare al lettore che il 
condensatore CX è quello presente 
sullo spinterogeno di ogni accen­
sione standard. 

Fig. 6 
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m o so l tan to unire al la p is ta di rame dove r isulta 
co l l ega ta la res is tenza R1 i 12 vo l ts pos i t i v i , e s ­
sendo il nega t i vo , p re leva to da l la m a s s a de l la 
car rozzer ia , t rami te le viti di f i s sagg io che r isu l ­
tano in con ta t to con la p is ta di r a m e , che cos t i ­
tu isce appun to la m a s s a . 

A n c h e senza avere in funz ione l 'a l imentatore di 
al ta t ens ione , sui vari e let t rodi dei t rans is tors , 
d o v r e m o ri levare le tens ion i present i ne l lo s c h e m a 
e le t t r ico , se non es i s t ono , (in q u e s t o c a s o la 
res is tenza R1 scalderà no tevo lmente) av remo 
s e m p l i c e m e n t e invert i to il d i o d o « zener» . 

A l nostro c i rcu i to mancherà ancora un u l t imo 
c o l l e g a m e n t o , que l lo cioè che dovrà essere uni to 
al ruttore de l lo sp in te rogeno ; ta le c o l l e g a m e n t o 
c o m e appare in f igura è mo l t o s e m p l i c e , essendo 
pre levato dal la p is ta di rame dove r isu l tano c o l ­
legate le res is tenze R 1 2 e R 1 3 

INSTALLAZIONE 

Mod i f i ca re l 'accens ione s tandard con una t ran­
s is to r izza ta , r isul ta mo l to s e m p l i c e , e ch i unque , 
anche senza essere un provet to e le t t rau to , potrà 
in poch i minut i procedere a ques ta var iante . 

Per pr ima c o s a si dovrà s taccare il f i lo che ora 
si co l l ega al te rmina le B + (oppure ind ica to sul la 
bob ina col numero 16) e unir lo al pos i t i vo 12 
vol ts del convert i tore C C / A C e ai 12 vo l ts del cir­
cu i to d ' i nnesco ; in segu i t o , d is taccare l 'altro f i lo 
che dal s e c o n d o termina le del la bob ina (terminale 
ind icato con la lettera D oppure con il numero 1), 
che verrà uni to al ruttore de l lo sp in te rogeno . 

A l te rmina le B + c o n g i u n g e r e m o il f i lo che pro­
v iene dal condensa to re C del c i rcu i to d ' i nnesco 
ed il f i lo D lo c o l l e g h e r e m o al la m a s s a de l c i rcu i to 
s t a m p a t o . 

U n i r e m o infine il ruttore de l lo sp in te rogeno al la 
presa del c i rcu i to s t a m p a t o , presa che c o m e ab ­
b i a m o già de t to è la s tessa dove è c o l l e g a t o R 1 2 e 
R 13infine s t a c c h e r e m o dal lo sp in te rogeno il c o n ­
densatore (CX) che no rma lmen te è tra il morse t to 
e la m a s s a . 

Q u e s t a operaz ione è i nd i spensab i l e , per­
ché tale condensa to re pot rebbe creare impu ls i 
spur i capac i di fare innescare fuor i fase qua lche 
sc int i l la su l la bob ina A T . S e poi p e s s i m i s t i c a m e n ­
te pensate che l 'accens ione e let t ron ica può per un 
qua ls ias i mo t i vo bruciare un t ransis tor de l conver ­
t itore C C / A C e quindi farvi r imanere in panne d u ­
rante un vost ro lungo v i agg io , potrete s e m p r e con 
qua lche dev ia tore r iportare il vos t ro imp ian to al la 
accens ione s tandard . 

È suf f ic iente infatti che la tens ione de i 12 vol ts 
sia to l ta dal convert i tore e dal c i rcu i to d ' i nnesco 
per essere r iportata al la bob ina ( terminale B + ) e 
il terminale D del la bob ina al ruttore de l lo sp in te ­

rogeno , e il condensa to re risult i di n u o v o co l l e ­
ga to tra il te rmina le e il rut tore. 

Per agevo larv i in ques ta s e m p l i c e mod i f i ca a b -
b a i m o fa t to lo s c h e m a elet t r ico ind ica to nel la f i ­
gura 6 . 

A ques to punto c r e d i a m o che con quest i due 
progett i di accens ione e let t ron ica a sca r i ca c a p a ­
c i t i va , di aver accon ten ta to tutt i quei lettori che ci 
hanno so l lec i ta to ta le p roget to e v o g l i a m o altresì 
sperare c h e , una vo l ta consta ta t i gl i effett i a l t a ­
mente pos i t i v i , t roviate ban presto a m i c i e c o n o ­
scent i che ve ne ch i edano una anche per la loro 
au to . Q u e s t o ci farà p iacere perché p e n s i a m o che 
c o n il g u a d a g n o che r icaverete dal la vend i ta , e 
que l lo di ca rburan te , potrà scapparc i anche la m o ­
des ta cifra per un nost ro a b b o n a m e n t o , che verrà 
da noi imp iega to mo l t o p ro f i cuamente per a c q u i ­
stare mater ia le nuovo per nuovi e più in teressant i 
esper iment i e p roget t i , qu ind i mig l iorare non 
so lo la r iv is ta , m a anche le vostre rea l i zzaz ion i . 

S C A T O L A DI MONTAGGIO 

È nostra consue tud ine che tut to c iò che appare 
su « N u o v a E le t t ron ica» possa essere rea l izzato 
da tut t i , anche da co lo ro c h e , ab i tando in p i cco le 
f raz ion i , hanno d i f f i co l tà anche so lo a reperire una 
so la res is tenza de l valore vo lu to . 

Per ques to no i , p r ima di presentare un p roge t to , 
ci a c c o r d i a m o c o n le dit te o industr ie in g rado di 
procurarc i ed inviare ai lettori tut to il mater ia le ne­
cessa r io . 

Per ques to proget to i prezzi che s i a m o r iusci t i 
ad ottenere per i nostr i let tor i , s o n o i seguen t i : 

S t a d i o conver t i tore C C / A C 
I t rasformator i spec ia l i per accens ione e let t ro­

nica - due t ransistors 2 N 3 0 5 5 - quat t ro d iod i rad ­
dr izzator i - res is tenze , L. 6 . 5 0 0 . 

S t a d i o d ' i nnesco 
I c i rcu i to s t a m p a t o - 3 t ransi tors - tutt i i d iod i 

( compreso il d i o d o S C R ) i condensa to r i - le res i ­
s tenze , L. 5 . 9 0 0 . 

I lettori che avesse ro la possib i l i tà di reperire o 
di d isporre già del mate r ia le , p o s s o n o s e m p l i c e ­
mente ch iederc i anche so lo il c i rcu i to s t a m p a t o , 
o il so l o t ras fo rmatore , c o m p o n e n t i q u e s t i , non 
reper ib i l i , in quan to a b b i a m o dovu to noi s tess i 
farcel i preparare a p p o s i t a m e n t e . I prezzi di quest i 
due sol i c o m p o n e n t i s o n o : 

C i rcu i to s t a m p a t o L. 7 0 0 
Tras fo rmatore con nuc leo al s i l i c io a granul i 

or ientat i con avvo lg imen t i bif i lari per fe t tamente 
bi lanciat i L. 2 . 9 0 0 . 
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PREAMPLIFICATORE 
STEREO 

con un solo 
INTEGRATO 

Utilizzando l'integrato CA.3052 oppure CA.3048 
della RCA, noi abbiamo realizzato un ottimo pre­
amplificatore stereo, che potrà essere impiegato 
per pilotare qualsiasi stadio finale, anche con po­
tenze da 50 e più watt. 

C o l o r o che si ded i cano al l 'a l ta f ede l t à , ed hanno 
necessi tà di real izzare degl i ampl i f i ca tor i s tereo 
di una certa qua l i tà , per uso persona le oppure 
per r ivender l i , è necessar io che c o m i n c i n o a pren­
dere in cons ideraz ione gli in tegrat i , a p p o s i t a m e n ­
te costru i t i per tale s c o p o . N o n s o l o , c o m e q u a l ­
c u n o pot rebbe c redere , al f ine di ridurre le d i ­
mens ion i del p reampl i f i ca to re , c o s a q u e s t a , che 
pot rebbe al l imi te , anche essere t ra lasc ia ta , ma 
p iu t tos to , e c iò è mo l to impor tan te , per equa l i z ­
zare i due cana l i . 

A d e s e m p i o , se noi rea l i zz iamo due preampl i f i ­
ca tor i , u t i l i zzando dei normal i t rans is tors , rara­
mente si pot ranno ot tenere due canal i per fe t ta­
mente ident ic i , non e s s e n d o poss ib i le al m o m e n ­
to a t tua le , sceg l ie re t ransistors se lez iona t i ; e non 
è tu t to ; a vo l te la cons is ten te to l leranza dei valor i 
del le res is tenze e dei condensa to r i imp iega t i nei 
due s t a d i , ci p o s s o n o fornire due preampl i f i ca to r i , 
con curve di r isposta no tevo lmen te d i ve rse , c o s a 
che ce r tamente non migl iorerà le qua l i tà di un 
ampl i f i ca tore ad alta fede l tà . 

S c e g l i e n d o , un integrato per s te reo , tutt i ques t i 
i nconven ien t i , saranno a u t o m a t i c a m e n t e e l im i ­
nat i , dal m o m e n t o che le due sez ion i pos te a l l ' in ­

terno de l l ' i nvo lucro s o n o per fe t tamente iden t i che , 
e quindi in u s c i t a , t r ove remo , un segna le con iden ­
t ica amp l i f i caz ione e un ugua le curva di r i spos ta . 
Inoltre, e s s e n d o l ' integrato, mo l to più per fet to dei 
comun i t rans is tors , si ha il van tagg io c h e , c o ­
st ruendone due o una ser ie di 1 0 0 , tut t i i p r e a m ­
pl i f icator i , avranno Te m e d e s i m e cara t te r is t i che . 

Q u a l c u n o pot rebbe obbiet tare che il prezzo di 
un integrato è p iu t tos to e leva to , agg i randos i d a l ­
le 3 5 0 0 alle 4 0 0 0 l ire, però non d o b b i a m o so t to ­
valutare che in un integrato c o m e que l l o che oggi 
vi p resen t i amo , s o n o inc lus i in ternamente ben 
2 4 t ransistors 8 d iod i e 5 2 res is tenze . F a c e n d o 
anche un c o s t o m e d i o dei s ingol i c o m p o n e n t i p o ­
t remo conc ludere che un integrato anche se c o ­
s toso è s e m p r e a buon merca to . 

L ' integrato che ogg i a b b i a m o p reso in c o n s i d e ­
raz ione, cos t ruendo appun to per q u e s t o , anche un 
appos i to c i rcu i to s t a m p a t o , è il m o d e l l o C A . 3 0 4 8 
oppure C A . 3 0 5 2 de l la R C A . 

Ques t i due integrat i , s o n o sos tanz ia lmen te 
ident ic i ; l 'unica di f ferenza tra i d u e , r iguarda e-
sc lus i vamen te l ' amp l i f i caz ione , c ioè , il C A . 3 0 4 8 
ha una amp l i f i caz ione di 4 7 - 4 8 d B , mentre il 
C A . 3 0 5 2 dai 5 2 ai 5 3 d B . 
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Le altre carat ter is t iche s o n o sos tanz ia lmen te 
ident iche e s o n o r iportate nel lo s c h e m a seguen te : 

i m p e d e n z a d ' ingresso 
i m p e d e n z a d 'usc i ta 
curva di r isposta . 
s e g n a l e in usc i ta indistorto 
s e g n a l e in entrata per la m a s s i m a usc i ta 
rumore di f o n d o . 
contro l lo toni bass i 
contro l lo toni acut i . 
t ens ione del lavoro 
corrente assorb i ta 

9 0 . 0 0 0 o h m 
1 . 0 0 0 o h m 
da 1 0 H z a 3 0 0 . 0 0 0 H z 
2 volts 
1 0 mil l ivolts 

6 0 , 8 0 d B 
+ / - 1 0 d B a 1 0 0 H z 
+/-- 1 0 d B a 1 0 . 0 0 0 H z 
da 8 a 15 volts 
da 12 a 2 0 m A . 

Fig. 1 Nell'interno del circuito integrato CA.3052 o CA3048 come 
vedesi nello schema originale inviatoci dalla RCA, sono inclusi ben 
24 transistor 8 diodi e 52 resistenze. Tale integrato è quanto di meglio 
si possa attualmente disporre per realizzare un ottimo preamplifica­
tore stereo riuscendo con i suoi 2 volt di uscita a pilotare stadi finali 
anche di elevata potenza. 
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RI . R21. Potenziometro 
lineare doppio da 25 .000 ohm 
R2. 8 .200 ohm 
R3. R19 . Potenziometro 
lineare doppio da 25 .000 ohm 
R 4 . 1 . 2 0 0 ohm 
R5. R17. Potenziometro 
logaritmico doppio da 25.000 ohm 
R 6 . 1 . 8 0 0 ohm 

R7. 47 ohm 
R 8 . 2 2 ohm 
R9. 1.500 ohm 
RIO. 100.000 ohm 
R i 1. 100 ohm Trimmer 
R12. 22 ohm 
R13. 1.500 ohm 
R I4 . 100.000 ohm 

Fig. 2 

R15. 1.800 ohm 
R 1 6 . 4 7 ohm 
R 1 8 . 8 . 2 0 0 ohm 
R19. vedi R3 
R20. 1.200 ohm 
R21. vedi R i 
R22. 100 ohm 
C I . 15.000 pF 
C 2 . 100.000 pF 
C 3 . 22 .000 pF 
C 4 . 220.000 pF 
C 5 . 5 m F Elettro!. 15 Volt 
C 6 . 5mF Elettro!. 15 Volt 
C 7 . 33.000 pF 
C8 120.000 pF 
C 9 . 200 mF Elettro). 15 Volt 
C 1 0 . 4 .700 pF 
C 1 1 . 5 mF Elettro». 15 Volt 
C 1 2 . 250 mF. Elettrol. 3 Volt 

C 1 3 . 470 .000 pF 
C 1 4 . 5 mF Elettrol. 15 Volt 
C 1 5 . 4 .700 pF 
C 1 6 . 250 mF Elettrol. 3 Volt 
C 1 7 . 470 .000 pF 
C 1 8 . 200 mF Elettrol. 15 Volt 
C 1 9 . 120.000 pF 
C 2 0 . 33 .000 pF 
C 2 1 . 5 mF Elettrol. 15 Volt 
C 2 2 . 5 mF Elettrol. 15 Volt 
C 2 3 . 22 .000 pF 
C 2 4 . 220.000 pF 
C 2 5 . 15.000 pF 
C 2 6 . 100.000 pF 
C 2 7 . 1.000 mF Elettrol. 16 Volt 
C 2 8 . 1.000 mF Elettrol. 16 Volt 
DZ1 . Diodo Zener da 9 Volt 1/2 Watt 
C A 3 0 5 2 . INTEGRATO della RCA 
ALIMENTAZIONE A 15 Volt 



Fig.3 

Disegno a grandezza naturate del circuito stampato da noi studiato per rea­
lizzare un preamplificatore stereo con l'integrato CA.3052. Data la difficoltà 
di realizzazione consigliamo ai meno esperti di acquistare il circuito stampato 
già inciso, che noi forniamo in fibra di vetro. 

C o m e si p u ò stabi l i re dal le sopra ind ica te carat­
te r is t i che, q u e s t o p reampl i f i ca to re , po tendo ero­
gare in u s c i t a , un segna le con una tens ione p i c c o -
p i c c o di 2 vo l t s , r isul ta in grado di p i lotare un 
qua ls ias i amp l i f i ca to re , anche se di e levata p o ­
tenza . 

P r ima c o m u n q u e di presentarv i lo s c h e m a elet­
t r ico def in i t ivo del p reampl i f i ca to re , sarà meg l i o 
indicarvi il c i rcu i to interno di ques to in tegrato, e 
a tale s c o p o , p u b b l i c h i a m o nella f igura 1, lo s c h e ­
m a or ig inale forn i toc i da l la R C A , c o m p l e t o al t resì, 
dei valori de l le res is tenze del c i rcu i to interno 
s t e s s o . 

A f f inché il lettore non s ia trat to in inganno dal la 
d ispos iz ione di de t to c i rcu i to interno, d i r emo che 
la sez ione di s in is t ra , comprenden te i t ransistors 
Q1 = Q 2 = Q 3 = Q 7 = Q9 = Q 1 0 = Q 1 3 = 
Q 1 4 = Q 1 7 = Q 1 9 = Q 2 0 = 0.21 = (gli a m e ­
r ican i , con t radd is t i nguono i t ransistors con la s i ­
g la Q anziché T R c o m e noi europe i ) , fa parte dei 
due s tad i p reampl i f i ca to r i , mentre la parte destra 
che c o m p r e n d e i r imanent i t ransistors Q 4 = Q 5 
= Q6 = Q 8 = Q 1 1 = Q 1 2 = Q 1 5 = Q 1 6 = 
0.18 = Q 2 2 = Q 2 3 = Q 2 4 , fa parte dei due s t a ­
di p i lo t i . 

A l lettore però , la cos t i tuz ione interna de l l ' in te­
gra to , può interessare f ino a un certo pun to , p e n ­
s i a m o invece che interessi magg io rmen te il cir­
cu i to es terno , e per q u e s t o , nel la f igura 2 , ind i ­
c h i a m o lo s c h e m a c o m p l e t o del p reampl i f i ca tore 
s tereo con i relat ivi co l l egamen t i . 

C o m e si potrà fac i lmen te notare, i c o m p o n e n t i 
imp iega t i per la sez ione s in is t ra , s o n o per fe t ta­
mente ident ic i a quel l i imp iega t i per la sez ione di 
des t ra , esc lus i ovv iamen te i terminal i 2 e 5 che 
rappresentano la m a s s a c o m u n e , e i termina l i 15 
e 12 che appar tengono a l l ' a l imentaz ione pos i t i va . 

A di f ferenza del la R C A noi a b b i a m o t rovato u t i ­
le, fare funz ionare l ' integrato (terminale 15) con 
una tens ione di 10 -11 vol ts m a s s i m i e il te rmina le 
1 2 , c ioè lo s tad io p reampl i f i ca to re , con una t e n ­
s ione di 9 vo l t s , s tab i l izzat i o v v i a m e n t e , u t i l i zzan­
do a tale s c o p o un d i o d o «zener» , ind icato nel lo 
s c h e m a con la s ig la D Z 1 . 

I segna l i per i due cana l i , verranno app l ica t i ai 
termina l i 8 (entrata A) e 9 (entrata B) ; i po tenz io ­
metr i R5 ed R 1 7 cos t i t u i scono il cont ro l lo di v o ­
l u m e , mentre R1 e R 2 1 que l lo deg l i acu t i , ed infi­
ne R 3 e R 1 9 , il cont ro l lo dei b a s s i . 

II segna le amp l i f i ca to , verrà pre levato dai ter-

pag. 1078 



minal i 1 e 1 6 , mentre il t r immer R1 1, v is ib i le ne l ­
la parte alta del d i segno , serve per control lare il 
b i l anc iamen to . 

Le s ig le che il lettore t roverà r iportate v ic ino ai 
po tenz iomet r i di v o l u m e e di t ono , saranno ut i l i , 
quando dovrà esegui re il mon tagg io pra t ico . 

REALIZZAZIONE PRATICA 

Tu t to lo s tad io p reampl i f i ca to re , verrà mon ta to 
poss ib i lmen te su di un c i rcu i to s t a m p a t o ; noi ne 
a b b i a m o rea l izzato uno le cu i d imens ion i in cen t i ­
metr i s o n o 1 0 , 5 x 9 , 5 , e nel la f igura 3 , r ipor t ia­
m o il d i segno a g randezza natura le , per a g e v o ­
lare ch i even tua lmen te vo lesse costru i r lo con 
mezz i propr i . 

A n c h e se ques to mon tagg io po teva essere no ­
tevo lmen te r imp icc io l i t o , d i sponendo i vari c o m ­
ponent i in pos iz ione ver t ica le anziché or izzonta le , 
a b b i a m o prefer i to ques ta s e c o n d a so luz ione , pr i ­
m o , perché in ques to m o d o si fac i l i ta il mon tagg io 
anche a ch i è al le pr ime a rm i , s e c o n d o , perché 
dentro un mob i le vi è spaz io a suf f ic ienza per c o n ­
tenere anche circui t i s t ampa t i mo l to più a m p i . 

Per il f i s sagg io de l l ' in tegrato , s c o n s i g l i a m o il 
lettore di sa ldar lo d i re t tamente sul c i rcu i to , m e ­
gl io usare gli appos i t i z o c c o l i , anche se il loro 
prezzo r isul ta o g g i , a lquan to e leva to ( 7 0 0 - 9 0 0 
lire). 

V o l e n d o si po t rà , anche sa ldare l ' integrato d i ­
re t tamente sul c i rcu i to u t i l i zzando a tale s c o p o 
un p i c c o l o sa lda to re , onde evitare di cong iungere 
a s s i e m e due p is te . 

Tut te le res is tenze saranno sce l te da 1/4 di 
wa t t , e s c l u s o R 2 2 che dovrà r isul tare di 1/2 
wa t t . 

Per co l legare i vari termina l i che dal c i rcu i to 
s t a m p a t o si cong iungono a quel l i dei po tenz io ­
met r i , è bene imp iegare un davet to s c h e r m a t o , 
s c e g l i e n d o l o tra quel l i in c o m m e r c i o , a tre f i l i , 
che s o n o mo l t o c o m o d i perché ci pe rme t tono di 
evi tare un grov ig l io di f i l i . 

Ne l d i segno pra t ico , a b b i a m o ind ica to con le 
lettere A - B - C - D e c c . , i punt i di c o l l e g a m e n t o de i 
fi l i di partenza che dovranno poi unirsi sui t e rm i ­
nali cont raddis t in t i da l le s tesse lettere de i p o t e n ­
z iomet r i . 

Le ca lze meta l l i che de i cavet t i s c h e r m a t i , d o ­
vranno l og i camen te essere co l l ega te , per un e -
s t remo al la m a s s a del c i rcu i to s t a m p a t o , mentre 
a l l ' es t remo o p p o s t o dovranno essere unit i al la 
ca rcassa meta l l i ca di d iversi po tenz iome t r i . 

Per evi tare qua ls ias i rumore di f o n d o , tutt i i 
po tenz iomet r i , dovranno r isultare f issat i sopra ad 
un panne l lo me ta l l i co in m o d o che tut te le car ­
casse meta l l i che r isul t ino e le t t r i camente a c o n ­
ta t to tra di loro, e non sarà c o s a s b a g l i a t a , porre 
un f i lo che dal panne l lo si un isca al la m a s s a m e ­
ta l l ica del c i rcu i to . 

Per montare il p reampl i f i ca tore dent ro il m o b i l e , 
vi c o n s i g l i a m o v i vamente di app l i ca r lo il più lon­
tano poss ib i le da l l ' a l imen ta to re , d i ve rsamen te 
ud i remo ne l l 'a l topar lante , un forte ronz io o r u m o ­
re di f ondo . 

O t t i m a so luz ione sarebbe que l la di app l icare 
so t to e sopra a tale c i rcu i to s t a m p a t o , due lastre 
in a l l um in io , in m o d o da sche rmar lo c o m p l e t a ­
mente . 

A n c h e le prese d 'en t ra ta , e c o n s e g u e n t e m e n t e 
i filtri di a t tenuaz ione , dov ranno r isul tare scher ­
ma t i . 

T roppe vo l te , infat t i , ci sc r ive te , l a m e n t a n d o che 
il vos t ro ampl i f i ca tore « ronza» , e quas i s e m p r e , 
quando a b b i a m o avu to m o d o di cont ro l lare il v o ­
st ro m o n t a g g i o , ci s i a m o accor t i c h e , o non ave ­
vate s c h e r m a t o i f i l i che dal c i rcu i to s t a m p a t o 
vanno ai po tenz iomet r i , o le ca rcasse di ques te 
non r isu l tavano in nessun m o d o co l l ega te a m a s ­
s a , oppure , ancor p e g g i o , le prese d 'ent ra ta poste 
nel retro del m o b i l e , si t rovano v i c i n i s s ime al t ra ­
s fo rmatore di a l imen taz ione , senza nessuna 
sche rma tu ra . 

S e doves te consta tare tal i i nconven ien t i , e, di 
conseguenza vo le te accer tarv i che non si tratta 
de l l ' a l imen ta to re , provate a ruotare al m i n i m o il 

Come si presenta a grandezza naturale l'integrato CA3052. Per l'individua­
zione dei terminali si dovrà prendere come riferimento la tacca presente ad 
un estremo del corpo come vedesi in disegno. 
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vo lume , oppu re , cor toc i rcu i ta te il cave t to del le 
due entrate A e B; se in ques to c a s o il ronzio s p a ­
r isce, è ovv io che non avete p rovvedu to a scher ­
mare per fe t tamente il p reampl i f i ca tore o le en ­
trate. 

M E S S A A PUNTO 

Il p reampl i f i ca tore una vol ta rea l izzato , non r i ­
ch iede nessuna m e s s a a pun to ; se non avete er­
rato a sceg l ie re i valor i dei c o m p o n e n t i , ques to 
funzionerà i m m e d i a t a m e n t e . 

L 'un ica operaz ione che d o v r e m o esegu i re , sarà 
que l la di regolare il t r immer di b i l anc iamen to 
( R 1 1 ) , a l lo s c o p o di ot tenere sul le due usc i te A e 
B un segna le di uguale a m p i e z z a . 

Per regolare il t r immer R 1 1 , co l lega te a s s i e m e 
le due entrate A e B , poi c o n un osc i l la tore m o d u ­
la to, app l i ca te un segna le (da 1 . 0 0 0 a 5 . 0 0 0 Hz 
circa), t enendo il cont ro l lo d ' a m p i e z z a de l l ' o sc i l ­
latore quas i al m in imo . 

Quind i app l ica te tra l 'usci ta A e la m a s s a , p r ima 
e tra l 'usci ta B e la m a s s a p o i , un vo l tmet ro in 
pos iz ione corrente a l ternata, (portata a 1,5 volt 
f ondo sca la ) , e regolate il t r immer R 1 1 , in m o d o 
che su l le due prese A e B , si abb ia un segna le di 
uguale va lore. F a c e n d o un e s e m p i o pra t ico : se per 
e s e m p i o sul la presa A o t t en iamo un segna le di 1 
volt e su que l la B di 1,4 vo l t , d o v r e m o regolare il 
t r immer in m o d o da ridurre il segna le da l la parte 

de l l ' usc i ta B , e qu ind i ot tenere su i due cana l i un 
valore di 1,2 vol t . 

Esegu i ta ques ta s e m p l i c e rego laz ione , potrete 
d iv idere le due entrate A - B e unirle ai r ispett iv i 
at tenuator i d 'en t ra ta . Il segna le infatti non va a p ­
p l i ca to d i re t tamente ai termina l i A e B , m a s e m ­
pre at t raverso un a t tenuatore , in quan to il segna le 
forni to dal le var ie sorgent i sonore , può variare da 
poch i mi l l ivo l ts a valor i che p o s s o n o ragg iungere 
anche i 4 vo l t . 

A f f inché ne ven ia te a c o n o s c e n z a , r ipor t iamo 
una tabe l l a , pu ramen te ind ica t i va , de l le tens ion i 
che è poss ib i le prelevare in usc i ta da un m ic ro ­
fono p iezo o m a g n e t i c o , da un p i ck -up oppure da 
un s in ton izzatore . 

Ne l l a t abe l l a , a b b i a m o r iportato il va lore m in i ­
m o e que l lo m a s s i m o che è poss ib i le ot tenere in 
usc i ta a s e c o n d a de i d ivers i mode l l i e de l la d iver­
sa m a r c a . 

pick-up magnetico 2 millivolt - 100 millivolt 
pick-up piezo 160 millivolt - 750 millivolt 
microfono piezo 44 millivolt - 250 millivolt 
Sintonizzatori 750 millivolt - 4 volt 
microfono magnetico 4 millivolt - 22 millivolt 
registratori 200 millivolt - 3 volt 

Gl i a t tenuator i , qu ind i r isu l tano ind ispensab i l i 
per evi tare che su l l ' i ng resso de l l ' in tegra to , p o s s a 
g iungere una tens ione super iore al m a s s i m o c o n ­
sen t i to , in c a s o cont rar io il p reampl i f i ca tore si s a ­
turerebbe, ed il r i su l ta to , non t roppo lus ingh ie ro . 

FILTRI ATTENUATORI PER 
PREAMPLIFICATORE C A 3052 

R 1 . 4 7 . 0 0 0 ohm 
R 2 . 8 . 2 0 0 ohm 
R 3 . 3 9 0 ohm 
R4. 390 ohm 
R 5 . 1 0 0 . 0 0 0 ohm 
R6. 12.000 ohm 
R7. 390 ohm 
R 8 . 1 . 2 0 0 ohm 
R9. 560.000 ohm 
C I . 10.000 pF 
S I . Commutatore a 4 Posizioni 1 Via 

Per poter preamplificare con l'integrato CA.3052 i segnali generati dal vari 
pick-up o microfoni, è indispensabile applicare prima dell'entrata un attenua­
tore, come visibile in questo schema elettrico. 
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sarebbe que l lo di ot tenere in usc i ta un segna le d i ­
s tor to . 

Gl i a t tenuator i che noi vi p resen t i amo nella f i ­
gura 5 , s o n o ca lco la t i per ampl i f i care il segna le 
pre levato da un registratore o dai s in ton izzator i 
oppure da un p i ck -up magne t i co o p iezo od infine 
da un m ic ro fano a n c h ' e s s o magne t i co o p iezo . 

Il lettore potrà a s u o g iud iz io , usufruire anche 
di uno so lo di quest i a t tenuator i , oppure inserire 
tutt i i quat t ro filtri da noi cons ig l i a t i , ponendo l i 
di vo l ta in vo l ta t rami te un c o m m u t a t o r e o d ivers i 
interruttori a tas t ie ra . 

O v v i a m e n t e per un imp ian to s te reo , occorrerà 
crearne due esempla r i ident ic i , uno cioè per c a n a ­
le , q u e s t o s ' in tende per i p i ck -up ; po iché per i m i ­
crofoni o regist rator i , essendo l 'audiz ione m o n o , 
le due entrate A e B andranno co l lega te d i re t ta­
mente tra loro, in m o d o da far funz ionare c o n t e m ­
poraneamente le due sez ion i de l l ' amp l i f i ca to re . 

Un s e m p l i c e interruttore sarà più che su f f i c ien­
te per cor toc i rcu i tare le due entrate, ed ottenere 
quindi che l 'ampl i f icatore pass i dal la r iproduzione 
s tereo a que l la m o n o . 

R i p e t i a m o che tutte le res is tenze degl i a t t enua ­
tor i , il c o m m u t a t o r e per i vari filtri e l ' interruttore 
per il p a s s a g g i o dal la funz ione s tereo a que l la m o ­
no , andranno sempre accu ra tamen te s c h e r m a t i , 
per evi tare i rumor i di f ondo . 

Poiché ques to p reampl i f i ca to re , no rma lmen te 
andrà a pi lotare uno s tad io f ina le , la cu i tens ione 
di lavoro r isulterà sempre super iore ai 10 volt 
r ichiest i di a l imen taz ione , (30 - 4 0 - 5 0 vol t ) , noi 
d o v r e m o ridurre tale tens ione inserendo in serie 
a l l 'a l imentaz ione una res is tenza di c a d u t a , in m o ­
do da ottenere con l ' integrato inser i to, 10 vol ts 
sul terminale n. 1 5 . 

Per te rminare , p rec i s i amo che noi p o s s i a m o for­
nire il c i rcu i to s t a m p a t o in f ibra di vetro al prezzo 
di L. 8 0 0 , più spese pos ta l i , per l ' integrato 
C A 3 0 5 2 o C A 3 0 4 8 , il p rezzo m a s s i m o è di 
L. 3 . 5 0 0 . 

C h i vo lesse la sca to la c o m p l e t a , potrà sc r i ve rc i , 
dopod iché noi f a remo un prevent ivo di s p e s a . 

N o n ci è s ta to poss ib i le inserire il c o s t o , non 
essendo giunt i in t e m p o i prevent iv i da l le fabbr i ­
che e dal le di t te da noi in terpel la te. 

per i tecnici e gli appas­
sionati dell'alta fedeltà, 
della stereofonia e della 
diffusione sonora. Una 
raccolta di schemi, per lo 
più inediti in Italia, di ap­
parecchiature elettroni­
che a tubi, a transistors, 
a circuiti integrati. 

Preamplif icatori per gira­
d isch i , micro, nastro, stru­
menti musical i . 

Unità di potenza da 2 a 200 Watt 

C a s s e acus t iche da 10 a 200 Watt 

I G ioch i di luci ed effetti ps ichedel ic i 

RICHIEDETELA SUBITO alla HIRTEL Costruzioni Elettroniche C o r s o Franc ia , 30 T O R I N O 

INVIANDO U N VAGLIA P O S T A L E DI L.3.750 (comprese s p e s e di porto) 

r iceverete in omaggio lo sp lend ido cata logo HIRTEL HI-FI stereo 1971. 
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Ciò che di fet ta al rad ioamato re ed al d i le t tante , 
non è ce r tamente l ' in iz iat iva, ma un 'adegua ta at­
t rezzatura. 

T r o p p o s p e s s o a c c a d e c h e , d o p o aver rea l izzato 
un proget to , mol t i lettori si t rovano in d i f f i co l tà , 
se il p roget to non f unz iona , di non poter lo con t ro l ­
lare per la m a n c a n z a di uno s t rumen to ada t to . 

S i a m o cert i che su 1 0 0 nostr i le t tor i , 7 0 di que ­
st i p o s s i e d o n o s e m p l i c e m e n t e un tester , un s a l d a ­
tore e niente p iù . Per i proget t i che p resen t iamo 
no i , ques ta a t t rezzatura , p u ò r i tenersi p iù che suf­
f i c ien te , in quan to gli s c h e m i r iportat i su l la r iv i ­
s t a , vengono accu ra tamen te co l laudat i pr ima di 
essere pubb l i ca t i , e se il lettore non c o m m e t t e r à 
errori di m o n t a g g i o , funz ioneranno di p r imo a c ­
ch i to . 

S e invece qua lche lettore vuo le proget tare egl i 
s t e s s o un qua ls ias i appa ra to , gli sarà a s s o l u t a ­
mente ind ispensab i le che si procur i un 'a t t rezza­
tura a d e g u a t a , per poter esegu i re le prove e s s e n ­
z ia l i . N o n d o b b i a m o d iment i ca re inol t re, che mol t i 
degl i s c h e m i presentat i in d iverse pubb l i caz ion i , 
s o n o so l tan to teor ic i , il che s ign i f i ca , che una v o l -

• ta mon ta t i , d i f f i c i lmente funz ioneranno. Per ques t i 
s c h e m i , è necessar io p rocedere a m o d i f i c h e , e per 
far le , il so lo tester , non è p iù suf f ic iente . 

Poiché s a p p i a m o che mol t i di v o i , non p o s s o n o 
permet ters i l 'onere di acqu is ta re at t rezzature da 
laborator io per il loro c o s t o , a b b i a m o pensa to di 
proget tare e p resentare , un p o c o per vo l t a , s t ru ­
ment i di una certa u t i l i t à , per met terv i c o s i in c o n ­
d iz ione di poter l i au tocos t ru i re , con p o c a s p e s a , 
ar r ivando così a p o c o a p o c o , a possedere un'at­
t rezzatura da fare invidia ad un laborator io più 
quo ta to . 

In iz ieremo o ra , co l presentarv i un f r equenz ime ­
tro a lettura d i re t ta , p e n s a n d o che s iano p o ­
chi co lo ro che p o s s i e d o n o tale s t r umen to , ed 
al t ret tanto p o c h i , co lo ro che hanno idea di s p e n ­
dere 3 0 0 . 0 0 0 lire e più per acqu is ta r lo . 

U n o s t rumen to che ci sapp ia indicare che la 
f requenza generata da un osc i l la tore di B F , è esa t ­
t amen te 4 . 3 0 0 H z , che il mul t iv ibratore da noi 
rea l izzato , osc i l la al la f requenza di 1 5 0 H z , che il 
f i l tro di B F avvo l to a c a s o , r isul ta acco rda to sui 

3 5 0 H z , c r e d i a m o risult i u t i l i ss imo a tutt i co lo ro 
che si d e d i c a n o al la B F , ai r a d i o c o m a n d i , al la r ipa­
razione di registrator i ed a tante altre app l i caz ion i . 

Per e s e m p i o , nel numero p receden te , vi a b b i a ­
m o presenta to un proget to di osc i l la tore s u p e r s o ­
n ico ; senz 'a l t ro qua l che lettore si sarà t rovato in 
d i f f ico l tà nel lo stabi l i re su qua le f requenza o s c i l ­
lava il genera tore . 

P o s s e d e n d o lo s t rumen to che vi c o n s i g l i a m o 
di cost ru i re , i m m e d i a t a m e n t e si sap rebbe se il 
generatore osc i l lava a 1 5 . 0 0 0 - 1 6 . 0 0 0 - 1 8 . 0 0 0 
- 2 0 . 0 0 0 oppure 3 0 . 0 0 0 H z . A l t re vol te vi sarà 
cap i ta to di real izzare dei convert i tor i di tens ione 
C C / A C , e pretender l i per una f requenza di osc i l l a ­
z ione di 5 0 H z oppure 3 0 0 e 5 0 0 H z . 

In quest i c a s i , se non possede te un osc i l l og ra fo 
od un generatore di B F , r i ten iamo r isult i d i f f i ­
c i l i s s imo stabi l i rne la f requenza di lavoro. 

P a s s a n d o poi nel c a m p o dei r a d i o c o m a n d i , se 
dovete costru i rne uno mu l t i cana le , e dove te 
modu la r lo c o n f requenze di va lore ben def in i to , 
c o m e ad e s e m p i o 5 0 0 - 1 . 3 5 0 - 2 . 0 0 0 - 3 . 9 0 0 H z 
potrete i m m e d i a t a m e n t e conosce re c o n q u e s t o 
f requenz imet ro , la f requenza genera ta da i vari 
osci l la tor i di B F , e cor reggere di c o n s e g u e n z a , i 
valor i de i vari c o m p o n e n t i , f ino a ragg iungere la 
f requenza des ide ra ta . 

L 'ut i l i tà di un f requenz imet ro , in c a m p o d i le t ­
tan t is t ico o p ro fess iona le , è f in t roppo o v v i a , q u i n ­
d i , per ragioni di s p a z i o , p a s s i a m o sub i to al la d e ­
scr iz ione de l lo s c h e m a e le t t r ico. 

S C H E M A ELETTRICO 

Il p r imo p rob lema che occorre r isolvere nel pro­
gettare un qua ls ias i f requenz imet ro a lettura 
d i re t ta , è que l l o di t ras formare una f requenza s i ­
nuso ida le re t tango lare , oppure a dent i di s e g a , in 
una corrente c a p a c e di fare deviare la lancet ta di 
uno s t rumen to in funz ione de l la f requenza e non 
del valore o de l l ' amp iezza del la t ens ione . 

S e noi p o t e s s i m o app l icare al l 'entrata di un fre­
quenz ime t ro , dei segna l i s e m p r e avent i ugua le 
valore di t ens ione , real izzare un f requenz imet ro 
sa rebbe mo l t o s e m p l i c e , s a p p i a m o però che tale 
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cond iz ione è pra t i camente imposs ib i l e ; p o s s i a m o 
avere infat t i , osci l la tor i di B F , c a p a c i di erogare 
in u s c i t a , 5 0 mi l l ivo l t , altri 1 vo l t , altri anco ra , 
5 oppure 14 vol t . Qu ind i il p r imo p rob lema da r i ­
so lve re , è que l l o di t rasformare qua ls ias i tens ione 
app l i ca ta in ingresso , in impu ls i di f requenza ad 
a m p i e z z a ben def in i ta , i nd ipenden temente dal le 
var iaz ioni di tens ione . 

Tan to per fare un e s e m p i o , se noi a p p l i c h i a m o 
al f requenz imet ro , una tens ione a l te rnata , che v a ­
ria con t i nuamen te , da un m in imo di 0 , 0 5 volt ad 
un m a s s i m o di 14 vol t , e che risult i di 1 0 0 H z , 
la lancet ta dovrà r imanere immob i l e su l l ' i nd i ca ­
z ione dei 1 0 0 H z , s ia q u a n d o la tens ione è di 0 , 0 5 
vo l t , s ia q u a n d o ragg iunge il valore m a s s i m o di 
14 vol t . 

Per ot tenere ques te cara t te r is t iche, a b b i a m o 
proget ta to e real izzato lo s c h e m a v is ib i le nel la 
f igura 1. Q u e s t o f requenz imet ro , con le sue 4 por­
ta te , sarà in g rado di indicarc i il valore di q u a l s i a ­
si f requenza da 0 a 1 0 0 . 0 0 0 H z . 

È inuti le prec isare c h e , oltre le do t i , sop ra m e n ­
z iona te , di s tab i l i tà , ques to f requen­
z imet ro è a lettura l ineare, e c iò s ign i f ica che una 
vol ta ta ra to , ad e s e m p i o , il m i l l i amperome t ro a 
1 . 0 0 0 H z f ondo s c a l a , a metà sca la a v r e m o esat ­
t amen te 5 0 0 H z , e ad un quar to di s c a l a , 2 5 0 H z , 
mentre a tre quar t i , 7 5 0 H z . 

Le portate da noi sce l te e r i tenute più idonee , 
sono state c o s i d iv ise : 
1) lettura da 0 a 1 0 0 H z 
2) lettura da 0 a 1 .000 H z 
3) lettura da 0 a 1 0 . 0 0 0 H z 
4) lettura da 0 a 1 0 0 . 0 0 0 H z 

Lo s t rumen to , pot rebbe anche essere c o m p l e ­
ta to da una quinta por ta ta , r i u scendo , ques to 
f requenz imet ro , a raggiungere una f requenza 
m a s s i m a di 2 5 0 . 0 0 0 Hz ( 2 5 0 K H z ) . 

Poiché tale f requenza rientra già nel le g a m m e 
d e l l ' A F , a b b i a m o r i tenuto super f luo inc luder la , 
anche perché , senza q u e s t a , noi p o s s i a m o s u d d i ­
v idere le quat t ro pos iz ion i del c o m m u t a t o r e in: 
x 1 - x 1 0 - x 1 0 0 - x 1 . 0 0 0 . 

S e c o n s i d e r a s s i m o una quinta por ta ta , d o v r e m ­
m o ut i l izzare c o m e mol t ip l i ca to re , un x 2 . 5 0 0 , 

e qu ind i non sfruttare più una lettura diret ta sul 
m i l l i ampe rome t ro , in quan to le sca le p iù c o m u n i 
s o n o graduate da 0 a 10 oppure da 0 a 1 0 0 . 

D'altra par te , 1 0 0 . 0 0 0 H z , è il l imi te m a s s i m o 
raggiungib i le dagl i osc i l la tor i di B F , e tale f re­
quenz ime t ro , appun to proget ta to per le misure di 
B F e non per que l le di A F . Il p roget to , c o m e si v e ­
de sempre dal la f igura 1 , imp iega 5 t rans is tor , 
tutt i di fac i le reper ib i l i tà . 

Il pr inc ip io del f unz i onamen to è mo l to s e m p l i c e ; 
la f requenza app l i ca ta in ingresso , v iene trasfor­
ma ta in onde quadre , ques te a loro vo l ta , vengono 
convert i te in impu l s i , necessar i per c o m a n d a r e 
uno s tad io mul t iv ibratore monos tab i l e , su l qua le 
è app l i ca to lo s t rumento di let tura. 

Il p r imo t ransistor , T R 1 , è un B C 1 0 9 che fun ­
z iona da preampl i f i ca to re , con ingresso ad alta 
i m p e d e n z a , cond iz ione ques ta ind ispensab i le , per 
poter misurare la f r equenza , anche su que i g e n e ­
rator i , che non to l le rano s i a loro app l i ca to un c a ­
r ico supp lemen ta re es terno . 

Il s e g n a l e , p reampl i f i ca to t rami te il c o n d e n s a ­
tore e let t ro l i t ico C 3 , v iene trasfer i to al la base del 
t r a n s i s t o r T R 2 c h e , a s s i e m e al T R 3 , cos t i tu i sce un 
ci rcu i to tr igger. 

In p ra t i ca , ques to c i rcu i to , ha il c o m p i t o di t ra­
s formare ogni per iodo de l la f requenza app l i ca ta in 
ent ra ta , in un segna le ad onda quad ra , ad a m p i e z ­
za s tab i l i zza ta , i nd ipenden temente dal valore d e l ­
la tens ione app l i ca ta in ingresso . 

L 'ut i l i tà del c i rcu i to t r igger, è que l lo di fornire 
in usc i t a , un segna le ad onda quad ra , s e m p r e de l ­
la s tessa a m p i e z z a , i nd ipenden temente dal valore 
del la tens ione di ecc i taz ione app l i ca ta in ingresso . 
Il segna le ad onda quad ra , verrà in segu i t o trasfor­
ma to in impu l s i , dal condensa to re C 4 da 10 p F , e 
dal la res is tenza R 1 0 . 

A i cap i di ques ta res is tenza , s o n o reperibi l i 
degl i impu ls i di f r equenza , ident ica a quel la ap ­
pl icata in ingresso , ad a m p i e z z a s tab i l i zza ta . 

Per c o m a n d a r e lo s t a d i o s u c c e s s i v o , c ioè il 
t ransistor T R 4 , è ind ispensab i le che al la sua b a s e , 
g i ungano , di quest i impu l s i , so l o quel l i pos i t i v i . 

È qu ind i necessar io soppr imere una s e m i o n d a e 
p rec isamente que l la nega t i va , ques ta se lez ione 
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R1. 25.000 ohm trimmer 
R2. 100.000 ohm 
R3. 2.200 ohm 
R4. 22 ohm 
R5. 1.000 ohm 
R6. 3.300 ohm 
R7. 330 ohm 
R8. 2.200 ohm 
R9. 150 ohm 
RIO. 2.200 ohm 
R11.4.700 ohm 
R12.680ohm 
R13. 4.700 ohm Trimmer 

R14. 470 ohm 
R15. 4.700 ohm Trimmer 
R16. 470 ohm 
R17. 4.700 ohm Trimmer 
R18 . 470 ohm 
R19. 4.700 ohm Trimmer 
R20.470ohm 
R21. 47 ohm 
C1. 250 mF Elettrol. 12 Volt 
C2. 10 mF Elettrol. 12 Volt 
C3. 5 mF Elettrol. 6 Volt 
C4. 100pFPin-up 
C5. 68 pF a carta 

C6. 1.000 pF a carta 
C7 30.000 pF a carta 
C8. 150.000 pF a carta 
TR1. Transistor NPN al Silicio tipo BC109 
TR2 TR3 TR4 TR5 = transistor npn BC107 
JAF1. Impedenza di AF. tipo GELOSO 555 
D S L Diodo al Silicio tipo BAY 17 o BAX16 o BA100 o 
altro tipo 
51. Interruttore d'alimentazione 
52. Commutatore a 1 Via 4 posizioni 
STRUMENTINO da 500 microamper 
DZ1. Diodo Zener da 4,7 Volt 1/2 watt 
ALI M ENTAZION E A 9 Volt 
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viene ef fet tuata dal d i o d o D G 1 , che t rov iamo 
app l ica to tra C 4 e la base di T R 4 . 

Ta le d i o d o , l asc iando passare gli impu ls i pos i t i ­
vi e t ra t tenendo quel l i negat iv i , ci permet te di 
pi lotare il mul t iv ibratore monos tab i l e , cost i tu i to 
dai t ransistor T R 4 - T R 5 . C o n il c i rcu i to da noi 
p ropos to , ogni impu l so che g iunge al mul t iv ib ra­
tore, fornirà in usc i t a , (col let tore di T R 4 ) , un s e ­
gnale ad amp iezza cos tan te , var iabi le so l tan to in 
la rghezza, cioè in t e m p o . 

La larghezza di ogni impu l so è ovv iamen te pro­
porzionale al la f requenza , più la f requenza sarà 
e leva ta , più cor ta sarà la la rghezza , mentre a 
f requenza b a s s a , av remo una larghezza d ' impu l so 
più a m p i a . 

Il condensa to re C 5 (oppure C 6 - C 7 - C 8 ) , a s e ­
conda del la pos iz ione assunta dal c o m m u t a t o r e 
S 1, verrà car ica to da una tens ione con t i nua , s e m ­
pre di uguale amp iezza ma con un t e m p o più o 
meno a m p i o , a s e c o n d a del la f requenza app l i ca ta . 

Poiché tale condensatore, ha la possib i l i tà di 
scar icars i , a t t raverso le res is tenze R 1 4 - R 1 3 
(oppure R 1 6 - R 1 5 - R 1 8 - R 1 7 - R 2 0 - R 1 9 ) , 
av remo c h e , se il t e m p o che intercorre tra un i m ­
pu lso e l 'altro, è mo l to e leva to , ( f requenze basse ) , 
la tens ione inviata ai cap i del condensa to re , non 
riuscirà mai a raggiungere la tens ione di p i c co , ma 
si caricherà su di un valore m e d i o , che sarà pro­
porz ionale al la f requenza degl i impu ls i . S e invece 
il t e m p o che intercorre tra un impu l so e l 'altro è 
breve, ( f requenza e levata) , il condensa to re non 
avrà il t e m p o di scar icars i at t raverso le res is tenze 
R 1 4 e R 1 3 , qu ind i r iuscirà a manteners i ca r i co , 
per la m a s s i m a tens ione di p i c co . 

A d e s e m p i o , se a 1 .000 H z , la capac i tà del c o n ­
densatore è tale da mandare la lancet ta a f ondo 
s c a l a , a f requenza d i m e z z a t a , ( 5 0 0 Hz) , gli impu ls i 
che g iungeranno al condensa to re nel lo s t e s s o las­
so di t e m p o , saranno ridott i a metà ed il c o n d e n ­
satore si car icherà con una tens ione a n c h ' e s s a d i ­
mezza ta , c o n s e g u e n t e m e n t e , la lancet ta de l lo 
s t rumento , da fondo s c a l a , si porterà a centro s c a ­
la. A l l o s t esso m o d o , se la f requenza f osse di 1 0 0 
Hz il condensa to re si car icherebbe con una ten ­
s ione di un d e c i m o inferiore r ispet to ad una fre­
quenza di 1 0 0 0 H z e la lancet ta del m i l l i ampero ­
met ro , si fe rmerebbe ad 1 /10 de l l ' amp iezza totale 
del la s c a l a . 

M o d i f i c a n d o la capaci tà di ques to c o n d e n s a t o ­
re, (agendo su S D , noi av remo la possib i l i tà di 
ottenere la dev iaz ione to ta le del la lancet ta per le 
varie f requenze , di 1 0 0 H z - 1 . 000 H z - 1 0 . 0 0 0 
Hz - 1 0 0 . 0 0 0 H z , in quan to il t e m p o di ques to 
condensa to re , è anche proporz iona le al la sua c a ­
paci tà . 

I t r immer R 1 3 - R 1 5 - R 1 7 - R 1 9 , r isu l tano in­
d ispensabi l i in ques to s t rumen to , per tarare con 

asso lu ta p rec is ione , le varie portate al f ondo s c a ­
la , per le f requenze des idera te . Infatti non va d i ­
m e n t i c a t o , che le capaci tà dei condensa to r i C 5 -
C 6 - C 7 - C 8 , hanno del le to l leranze a lquan to c o n s i ­
s ten t i , per c u i , senza l 'a iuto di quest i t r immer , 
sa rebbe pra t i camente imposs ib i l e , fare co inc idere 
il f ondo sca la con i valor i da noi des ide ra t i . 

I valor i dei condensator i da imp iega re , per ot­
tenere le portate da noi ind ica te , s o n o i seguen t i : 
4) portata 
( 1 0 0 Hz fondo scala) 150.000 pF a car ta , (C8) 
3) por tata 
( 1 . 0 0 0 Hz fondo scala) 30.000 pF a ca r ta , (C7) 
2) por tata 
( 1 0 . 0 0 0 Hz fondo scala) 1.000 pF a ca r ta , (C6) 
1 ) por tata 
( 1 0 0 . 0 0 0 Hz fondo scala) 68 pF c e r a m i c o (C5) 

Per la terza portata (30.000 pF) , capaci tà 
un p o c o dif f ic i le da reperire, in c o m m e r c i o a b b i a ­
m o ut i l izzato due condensator i da 15.000 pF 
post i in para l le lo . 

Per quan to r iguarda invece , la quar ta por ta ta , 
( 150.000 pF) , p rec i s iamo al let tore, che tale va lo ­
re è di uso c o m u n e , e nel c a s o si t rovasse qua l che 
d i f f ico l tà nel reperir lo, si pot rebbe s e m p r e co l l e ­
gare in para l le lo , un condensa to re da 47.0 0 0 pF 
con uno da 100.000 pF . 

N o n p reoccupa tev i se la capaci tà to ta le , in q u e ­
s to c a s o r isulta di 147 .000 p F , in quan to i t r im­
mer di ta ra tura , sono stat i da noi inserit i e c a l c o l a ­
ti per far fronte anche a to l le ranze, su l l ' o rd ine , del 
3 0 - 3 5 % . 

R i c o r d i a m o che lo s t rumen to da imp iegare in 
q u e s t o f requenz imet ro , dovrà avere una s e n ­
sibi l i tà a f ondo s c a l a , di 5 0 0 m i c r o a m p e r e ; se 
qua l che lettore rit iene che l 'acqu is to di un tale 
m i l l i ampe rome t ro , è una s p e s a che non gli conv ie ­
ne sos tene re , p o s s i a m o ass icurarg l i c h e , in s o s t i ­
tuz ione di q u e s t o , potrà sempre ut i l izzare per la 
m i su ra , il suo tester, purché risult i del t ipo 2 0 . 0 0 0 
o h m per vol t , pos to nel la pos iz ione 0 ,5 m i l l i a m p è -
re, equ iva len te a 5 0 0 m ic roampère . 

A t i to lo in format ivo , p o s s i a m o dirvi che a b b i a ­
m o provato ad inserire uno s t rumen to de l la M o v o 
ed uno del la Ice, con uguale r isu l tato. 

F a c c i a m o presente al let tore, che tarando il 
f requenz imet ro con un dato s t rumen to , se vorrà 
inser i rne, in fu turo , uno d ive rso , dovrà precedere 
ad una nuova taratura, po iché ogni s t rumen to , a 
s e c o n d a del t ipo o m a r c a , può presentare una d i ­
versa res is tenza interna. 

Per a l imentare tut to il f r equenz ime t ro , è n e c e s ­
sar ia una tens ione di 9 vol t , che si dovrà ot tenere 
con pile ad aita capac i tà , in quan to l ' assorb imen to 
tota le del f requenz imet ro , si aggira dai 3 5 ai 
4 0 m A . 

A co lo ro che vo lessero a l imentar lo in a l te rnata , 
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c o n s i g l i a m o di impiegare l 'a l imentatore s tab i l i z ­
za to , p resenta to su ques to s t e s s o numero . 

V o g l i a m o inoltre so t to l ineare , che la m in ima 
tens ione da appl icare in ingresso per fare funz io ­
nare il f requenz imet ro , si aggi ra sui 3 0 mi l l ivo l t , e 
la m a s s i m a su i 15 vol t . S e la tens ione , de l la qua le 
des idera te misurare la f r equenza , d o v e s s e s u p e r a ­
re i 15 vo l t , vi cons i g l i amo di app l icare in ent ra ta , 
un po tenz iome t ro da 1 m e g a o h m (co l legato c o m e 
un normale cont ro l lo di v o l u m e ) , oppure un par t i ­
tore a res is tenze. 

REALIZZAZIONE PRATICA 

Q u a n d o si presenta uno s t rumento di p rec is ione 
che può incontrare un cer to in teresse, s ia in c a m ­
po d i le t tan t is t ico che p ro fess iona le , non si può 
ce r tamente pensare di presentarne il p roge t to , 
senza preparare un c i rcu i to s t a m p a t o . 

Per ques to ci s i a m o p r e o c c u p a t i , c o m e pr ima 
c o s a , di real izzare un cer to numero di dett i c i r cu i ­
ti in f ibra di ve t ro , per dare la possib i l i tà a co lo ro 
che vo lesse ro autocost ru i rs i uno s t rumen to da la ­
borator io , di essere agevo la t i nel lavoro di m o n ­
tagg io , e non s o l o , m a anche di ot tenere a m o n ­
tagg io u l t ima to , un proget to es te t i camen te pre­
sen tab i le . 

Ne l l a f igura 2 , è v is ib i le il d i segno de l c i rcu i to 
s t a m p a t o a grandezza natura le , per co lo ro che 
in tendessero au tocos t ru i rse lo , r i sparmiando c o s i 
la s p e s a di a c q u i s t o , mentre nel la f igura 3 p resen­
t i a m o lo s t e s s o c i rcu i to , v i s to dal lato de i c o m p o ­
nent i , per fac i l i tarne il m o n t a g g i o . 

De t to m o n t a g g i o non presenta d i f f i co l tà di sor ­
t a , è necessa r i o c o m e al so l i t o , fare a t tenz ione ai 
terminal i E - B - C dei t rans is tor , al la polar i tà dei 

poch i condensa to r i e let t rol i t ic i ed a que l la dei 
d iod i D G 1 e D Z 1 . 

Per il d i o d o zener , p r e c i s i a m o che q u e s t o , deve 
essere sce l t o necessa r iamen te per una tens ione 
di 4 ,7 vol t , in quan to , var iando q u e s t o va lore , 
po t rebbe essere i nd i spensab i l e , mod i f i ca re anche 
i valor i dei condensa to r i C 5 - C 6 - C 7 - C 8 , per r iu­
scire a dev iare a fondo sca la la lancet ta de l lo s t ru­
m e n t o , su l le f requenze r i ch ies te . 

L 'entrata del f requenz imet ro ind icata con le let­
tere E-E andrà ef fet tuata con cave t to s c h e r m a t o , 
perché lo s t rumento r isul ta mo l t o sens ib i l e , (ab­
b i a m o già de t to che innesca con appena 3 0 m i l ­
l ivolt) , e sa rebbe suf f ic iente toccare il cave t to 
d 'entrata con le m a n i , perché la lancet ta de l lo 
s t rumen to , sub i to ci i nd icasse una f requenza di 
5 0 H z ( frequenza di rete) oppure il dopp io 
( 1 0 0 Hz) . 

L o s t e s s o accad rebbe anche avv i c inando l 'en­
trata ad una presa l uce , oppure ad un f i lo percorso 
da A C . 

A n c h e se c o l l e g h i a m o l 'entrata del f requenz i ­
met ro , ad un a l imenta tore s tab i l i zza to , se sul la 
sua tens ione cont inua vi è un res iduo di a l ternata 
perché non ben f i l t rato, non a v r e m o d i f f ico l tà con 
il nost ro f requenz ime t ro , a r i levare una f requenza 
di 5 0 H z , se il raddr izzatore è a s e m i o n d a , oppure 
1 0 0 Hz se il raddr izzatore è a pon te , sempreché 
il res iduo di a l ternata super i il va lore de i 3 0 m i l ­
l ivolt . 

L 'usc i ta ind icata nel c i rcu i to s t a m p a t o con le 
lettere U - U , andrà co l l ega ta al m i l l i amperome t ro 
oppure a un tester 2 0 . 0 0 0 o h m X vol t , p o s t o ne l ­
la por tata 0 ,5 m A fondo s c a l a c o m e già prec isa to . 

È ch ia ro che una vol ta inser i to lo s t rumen to , se 
la lancet ta si d o v e s s e spos ta re in s e n s o inverso, 
occorrerà invertire s e m p l i c e m e n t e , la polar i tà 
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Fig. 2 Circuito stampato a grandezza naturale dei frequenzimetro a lettura 
diretta. Questo circuito è reperibile già inciso su fibra di vetro. 



Ricordiamo al lettore che la presa d'entrata dovrà risultare schermata, 
cosi pure schermato dovrà risultare anche tutto il circuito (applicare il 
tutto entro una scatola metallica) onde evitare che qualche filo per­
corso da corrente alternata a frequenza di rete non lo influenzi. 
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de l lo s t rumen to (il pos i t i vo , deve essere co l lega to 
nel lato dove si t rova DZ1 ). 

Ne l c i rcu i to s t a m p a t o , a b b i a m o lasc ia to uno 
spaz io suf f ic iente per poter co l legare , per C 7 , due 
condensato r i in paral le lo da 3 3 . 0 0 0 pF . 

Una vol ta te rmina to il c i rcu i to , sarà bene , rac­
ch iudere il tu t to , in un mob i le me ta l l i co , perché 
tut to il mon tagg io risult i s c h e r m a t o in m o d o a d e ­
gua to . 

O v v i a m e n t e , anche se nel nostro c i rcu i to prat i ­
c o , non a b b i a m o inser i to l ' interruttore di rete, 
sarà i nd i spensab i l e , app l icarne uno per esc ludere 
la pi la o l 'a l imentatore s tab i l i zza to , una vol ta che 
av remo te rm ina to di ut i l izzare lo s t rumento . 

C o m p l e t a t o det to s t r umen to , al lettore si pre­
senterà il p rob lema del la tara tura, ot tenere c ioè , 
che nel la pr ima por ta ta , la lancet ta del m i l l i a m -
pe romet ro , arrivi al f ondo sca la a 1 0 0 H z , nel la 
s e c o n d a por tata a 1 .000 H z , nel la terza a 1 0 . 0 0 0 
H z , mentre ne l l 'u l t ima portata arrivi a 1 0 0 . 0 0 0 H z . 

S e non ci r i t eness imo , a parte la m o d e s t i a , l eg ­
germente super ior i ad ogni altra r iv is ta , r iso lve­
r e m m o q u e s t o p r o b l e m a , d i cendov i s e m p l i c e m e n ­
te: «R ivo lge tev i ad un a m i c o che d i sponga di un 
osc i l la tore di bassa f requenza , e con q u e s t o s t ru­
men to avrete la poss ib i l i tà di tarare pe r fe t tamen­
te q u e s t o f requenz imet ro , per tutte le d iverse por­
tate ». 

Dal m o m e n t o però che s a p p i a m o che la m a g ­
g ioranza dei let tor i , av rebbe d i f f ico l tà nel trovare 
un a m i c o c o n un osc i l la tore di B F o c o m u n q u e 
d i spos to a pres targ l ie lo , e cons ide rando che s a ­
rebbe inuti le presentare uno s t rumento cos i in­
te ressan te , per poi lasc iare il lettore in una di f f i ­
co l tà che d i f f ic i lmente r iusc i rebbe a r iso lvere, 
a b b i a m o pensa to di presentarv i anche un p i cco l i s ­
s i m o osc i l la tore di BF per tarare il f requenz imet ro . 

Q u e s t o osc i l la to re , c o m e si vede nella f igura 4 , 
imp iega un so lo t ransis tor N P N al s i l i c io t ipo 
B C 1 0 7 . 

Lo s c h e m a è quan to di più s e m p l i c e possa e s i ­
s te re , un c o m u n e osc i l la tore a res is tenza-capac i tà-
a s p o s t a m e n t o di f rase, c a p a c e di osc i l lare da un 
m i n i m o di 5 0 Hz ad un m a s s i m o di 2 0 0 . 0 0 0 H z , 
m o d i f i c a n d o s e m p l i c e m e n t e i valor i dei c o n d e n s a ­
tori C 1 - C 2 - C 3 . 

Poiché per la tara tura, a noi se rvono so l tan to 
tre f requenze c a m p i o n i , e p rec i samente 1 0 0 H z , 
1 .000 H z , e 1 0 . 0 0 0 H z , d o v r e m o , una vol ta rea ­
l izzato lo s c h e m a , sost i tu i re i valor i dei c o n d e n ­
sator i sop rac i ta t i , con altri di valore d i ve rso , a s e ­
conda del la f requenza che des ide r i amo ot tenere. 

U t i l i zzando ques ta ser ie di condensa to r i : 
C1 = 1 0 0 . 0 0 0 pF 
C 2 = 2 2 0 . 0 0 0 pF 
C 3 = 4 7 0 . 0 0 0 pF 
agendo sul t r immer R 5 , noi p o t r e m o fare osci l lare 

il nostro osc i l la tore su di una porz ione di g a m m a 
che va dai 7 5 H z , ai 1 5 0 H z . 

S o s t i t u e n d o i valor i sop ra ind ica t i , con i seguen t i : 
C1 = 1 0 . 0 0 0 pF 
C 2 = 2 2 . 0 0 0 pF 
C 3 = 4 7 . 0 0 0 p F 
e ruo tando da un es t remo al l 'a l t ro il t r immer R 5 , 
po t remo ot tenere una g a m m a di f requenza che 
andrà da 7 5 0 Hz a 1 . 5 0 0 H z . 

D i m i n u e n d o ancora nel la s tessa p roporz ione , i 
valor i dei condensa to r i ind ica t i , c o m e s e g u e : 
C1 = L O O O p F 
C 2 = 2 . 2 0 0 pF 
C 3 = 4 . 7 0 0 pF 
e ruo tando il t r immer R 5 , o t ter remo in u s c i t a , una 
f requenza che andrà da un m in imo di 7 . 5 0 0 H z ad 
un m a s s i m o di 1 5 . 0 0 0 H z . 

Quind i t rovando la pos iz ione esat ta del t r immer 
R5 e cons ide rando la to l le ranza dei c o n d e n s a ­
tor i , r i usc i remo sempre ad ot tenere le tre f requen­
ze vo lu te : 1 0 0 - 1 . 000 - e 1 0 . 0 0 0 H z . 

S e g u e n d o i nostr i cons ig l i , e con l 'a iuto di q u e ­
s to s e m p l i c e osc i l l a to re , la taratura d iventerà una 
operaz ione f ac i l i s s ima e al la portata di tut t i . 

A q u e s t o pun to , ci ch iedere te in qua le pos iz ione 
occorre regolare il t r immer R 5 , per ot tenere esa t ­
t amen te le tre f requenze necessar ie . 

Per ot tenere q u e s t o , dovrete necessa r i amen te 
servirvi propr io del f requenz imet ro che avete già 
rea l izzato . 

In iz ieremo la nostra ta ra tura , i m p i e g a n d o nel lo 
osc i l la tore di B F , i condensa to r i a magg io re c a p a ­
c i tà , in m o d o che ques to osci l l i su l la g a m m a di 
f requenza da 7 5 a 1 5 0 H z . Po i procuratev i una 
tens ione al ternata a f requenza di rete c o m p r e s a 
da 1 a 10 vo l t , (potrete, a tale s c o p o , ut i l izzare 
la tens ione dei 6 , 3 vol t , oppure dei 5 vo l t , che 
potrete prelevare da un seconda r i o di un trasfor­
matore rad io , oppure da un t ras formatore per 
campane l l i ) . 

C o m e sap re te , la tens ione al ternata del la rete 
di i l l uminaz ione ha una f requenza di 5 0 H z , f re­
quenza ques ta che u t i l i zzeremo c o m e paragone 
per tarare il f requenz imet ro sul la pr ima por ta ta , 
cioè sui 1 0 0 H z f ondo s c a l a . 

Date tens ione al vos t ro f requenz imet ro (se i 
t ransistor imp iega t i non s o n o dei «su rp lus» e 
qu ind i di f u n z i o n a m e n t o dubb io) la lancet ta de l lo 
s t rumen to r imarrà su l l o Z E R O , (non avv ic ina te la 
m a n o ai te rmina l i d 'en t ra ta , per evi tare che lo 
s t rumen to capt i i 5 0 Hz t rami te il vos t ro co rpo . 

R e g o l a t e , e ques ta vo l ta de f in i t i vamente , il 
t r immer R1 (vedi f i g . 1), in m o d o che sul cursore 
dove si co l l ega R 2 , si abb ia una tens ione di 7 , 5 
vol t . 
Ruo ta te ora il c o m m u t a t o r e S 1 su l la pos iz ione 4 
(dove r isul ta inser i to C 8 - R 2 0 - R 1 9 ) . Inserite p o i , 
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Fig. 4 

OSCILLATORE PER T A R A T U R A 
FREQUENZIMETRO 

R1 .22 .000ohm 
R2. 22.000 ohm 
R3. 22.000 ohm 
R4. 470 ohm 
R5. 5.000 ohm Trimmer 
R6. 47 ohm 
R7. 2.200 ohm 
C 1 . C 2 . C 3 . Vedi articolo 
T R 1 . Transistor NPN al Silicio tipo BC107 
ALIMENTAZIONE A 9 Volt 

sul l 'ent rata la tens ione 5 -6 volt a 5 0 H z , e rego­
late il t r immer R 1 9 in m o d o che la lancet ta de l lo 
s t rumen to arrivi esa t t amen te a metà s c a l a . 

S e al cent ro sca la a b b i a m o i 5 0 H z , è ch iaro 
che per fare ragg iungere la lancet ta de l lo s t ru­
men to al f ondo s c a l a , è necessar io app l icare in 
ent ra ta , una f requenza di 1 0 0 Hz . 

A ques to pun to entra in funz ione il nostro osc i l ­
latore di B F , presenta to nel la f igura 4 . Tog l ie te 
qu ind i su l l ' en t ra ta , la tens ione al ternata di rete, 
e app l ica te in sua sos t i t uz ione , l 'usci ta del nostro 
generatore. 

Ruo ta te ora il t r immer de l l 'osc i l la to re (R5 del la 
f ig . 4 ) , f ino a fare co inc idere la lancet ta de l lo s t ru ­
men to al f ondo s c a l a . 

A b b i a m o a ques to pun to , tarato il nost ro o s c i l ­
la tore, su l la f requenza di 1 0 0 Hz . Ruo ta te ora 
il c o m m u t a t o r e S 1 , su l la s e c o n d a por ta ta , 1 . 0 0 0 
H z f ondo s c a l a , (pos iz ione 3 , in cu i si co l l egano 
C 7 - R 1 8 - R 1 7 ) e , con l 'osci l la tore inser i to, ruotare 
R 1 7 , in m o d o che la lancet ta arrivi ad indicare 1 0 , 
( a m m e s s o che la sca la de l lo s t rumen to , 
s ia graduata da 0 a 1 0 0 se fosse graduata da 0 
a 1 0 , la lancet ta dov rebbe indicare 1 ). 

Q u i n d i , se a 10 l e g g i a m o una f requenza di 1 0 0 
H z , per mandare la lancet ta a fondo s c a l a , sarà 
necessar ia una f requenza di 1 . 0 0 0 Hz . 

T o g l i e r e m o ora dal nost ro osc i l la tore di B F , 
(fig. 4) i condensa to r i C 1 - C 2 - C 3 , e li sos t i t u i remo 
con quel l i adat t i a far lo osc i l lare su l la g a m m a 
di f requenza da 7 5 0 Hz a 1 . 5 0 0 H z . 

A ques to pun to , non dovrete fare altro che re­
golare il t r immer R5 de l l ' osc i l l a to re , f ino a fare 
deviare la lancet ta de l lo s t rumen to al f ondo s c a l a . 

In ques ta pos i z ione , il vos t ro osc i l la tore r isul te­
rà sul la f requenza di 1 . 0 0 0 H z . Ruo ta te ora il 

c o m m u t a t o r e S 1 , por tando lo nel la pos iz ione 2 , 
cioè a 1 0 . 0 0 0 Hz fondo s c a l a , (pos iz ione in cui si 
co l l egano C 6 - R 1 6 - R 1 5 ) e regolate il t r immer R 1 5 
s ino a fare co inc idere la lancet ta de l lo s t rumen to 
sul 10 del la sca la g radua ta , oppure sul 1 se la 
sca la fosse graduata da 0 a 1 0) . 

S e a 10 si legge una f requenza di 1 . 0 0 0 H z , 
la lancet ta g iungerà al f o n d o s c a l a , so l tan to se 
la f requenza app l i ca ta in ent ra ta , r isul ta di 1 0 . 0 0 0 
H z . Dovre te qu ind i sost i tu i re nel vos t ro osc i l la tore 
i sol i t i C 1 - C 2 - C 3 con quel l i da 1 . 0 0 0 - 2 .2 .00 -
4 . 7 0 0 p F , in m o d o da far lo osc i l lare nel la g a m m a 
di f requenza che va dai 7 . 5 0 0 ai 1 5 . 0 0 0 H z , e 
ruotare il t r immer R 5 , s ino a fare deviare la lan­
cet ta de l lo s t rumen to al f ondo s c a l a . 

L 'osc i l l a to re , in ques te cond iz ion i , osc i l la s u l ­
la f requenza di 1 0 . 0 0 0 H z , ora non dovrete fare 
altro che ruotare S 1 , nel la pos iz ione 1, que l la 
c ioè , con por tata 1 0 0 . 0 0 0 Hz fondo s c a l a , (pos i ­
z ione q u e s t a , in cui si inser iscono C 5 - R 1 4 - R 1 3 ) , 
e regolare il t r immer R1 , s ino a fare co inc idere le 
lancet te de l lo s t rumen to sul 10 . 

È intui t ivo c h e , se nel la pos iz ione 1 0 si legge 
1 0 . 0 0 0 H z per fare deviare la lancet ta de l lo s t ru­
m e n t o , al f ondo sca la è necessar ia una f requenza 
di 1 0 0 . 0 0 0 H z . 

A ques to punto la taratura de l lo s t rumen to è 
te rm ina ta , ed il vost ro f requenz ime t ro , è in grado 
di ind icarv i , con asso lu ta p rec is ione , qua ls ias i 
f requenza da 0 a 1 0 0 . 0 0 0 H z . D i m e n t i c a v a m o di 
prec isare che nel caso r iusc is te a t rovare un a m i ­
co che d ispone di un generatore di B F , non vi sarà 
più necessar io real izzare l 'osci l la tore presenta to 
nel la f igura 4 . 

Per la taratura, sarà suf f ic iente regolare il gene ­
ratore sui 1 0 0 - 1 . 000 - 1 0 . 0 0 0 e 1 0 0 . 0 0 0 H z . , 
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e regolare i vari t r immer R 1 9 - R 1 7 - R 1 5 - R 1 3 , 
f ino a fare co inc idere la lancet ta de l lo s t rumen to 
al f ondo s c a l a . 

ULTIME NOTE 

N e l l o s c h e m a elet t r ico del f requenz imet ro ed 
in que l lo de l l 'osc i l la tore di B F , t roverete ind icate 
le tens ion i che d e b b o n o apparire sui vari e let t rodi 
dei t rans is tor o nei punti di r i fer imento da noi 
sce l t i . 

F a c c i a m o presente che tal i tens ion i , s o n o state 
m isu ra te , con un vo l tme t ro e le t t ron ico , qu ind i se 
le contro l lerete con un norma le tester , ques te non 
po t ranno cor r ispondere . 

P o s s i a m o però ass icu ra re , a quant i non d i s p o n ­
g o n o di un vo l tme t ro e le t t ron ico , che non r isulterà 
necessa r i o effet tuare nessun cont ro l lo di t ens ione , 
ecce t t o que l la del t r immer R 1 , in quan to il pro­
ge t to è s ta to accu ra tamen te co l l auda to , per tanto , 
se non commet te re te errori nel sa ldare i t ransistor 
( con fondendo E - B - C ) , funzionerà di p r imo acch i t o . 

L 'un ica tens ione da control lare è que l la p resen­
te sul cursore di R 1 , che dovrà essere di 7 ,5 vol t , 
tens ione q u e s t a , che potrete misurare anche co l 
vos t ro tester 2 0 . 0 0 0 o h m X vol t . 

V i r i co rd iamo , inoltre, che quando ef fet tuerete 
le misure di f r equenza , la tens ione m a s s i m a da 
app l icars i a l l 'entrata del f requenz imet ro , non d o ­
vrà superare i 15 vo l t , mentre la m in ima tens ione 
ut i le, sì aggirerà intorno ai 0 , 0 3 0 vo l t , cioè 3 0 
mi l l ivo l t , sensibi l i tà q u e s t a , che ci pe rmet te rà di 
contro l lare la f requenza anche da un generatore 
di d e b o l i s s i m a po tenza . 

La sensib i l i tà è ta lmente e levata da farvi acco r ­
gere che mo l te vo l te , sarà suf f ic iente avv ic inare 
il f i lo de l l 'en t ra ta , ad una presa di l uce , per avere 
l ' ind icaz ione di f requenza (ci r a c c o m a n d i a m o di 
non co l legar lo d i re t tamente al la tens ione dei 2 2 0 
vo l t , per non met tere fuori uso il p r imo t ransistor) . 

Infatti, se il f requenz imet ro non è r acch iuso en ­
tro una s c a t o l a me ta l l i ca , ed il f i lo de l l 'ent rata non 
r isulta s c h e r m a t o , t o c c a n d o con le mani il f i lo s c o ­
per to , la lancet ta de l lo s t rumen to , vi indicherà una 
f requenza di 1 0 0 H z oppure 5 0 H z , se con la s t es ­
sa m a n o t occa te anche il f i lo di m a s s a . 

C o m e a b b i a m o già de t to , l 'escurs ione de l lo 
s t rumen to è l ineare; ta le carat ter is t ica vi a g e v o l e ­
rà mo l t o nel la rea l izzaz ione, in quan to , p o t e n d o 
leggere d i re t tamente su l la sca la de l lo s t rumen to 
la f requenza d 'osc i l l az ione , non vi si presenterà 
il p rob lema di dovere d isegnare di nuovo una s c a ­
la g radua ta . 

S e avete a vostra d i spos iz ione uno s t rumen to 
g radua to da 0 a 1 0 , è ovv io che la pr ima portata 
( 1 0 0 H z f o n d o sca la ) , dovrà essere letta mo l t i ­

p l i cando per 10 l ' ind icaz ione del la s c a l a , la s e c o n ­
da ( 1 . 0 0 0 H z fondo scala) mo l t i p l i cando per 1 0 0 
e c c . 

S e invece lo s t rumento è g radua to da 0 a 1 0 0 , 
per la pr ima por ta ta , leggerete d i re t tamente la 
f requenza ind ica ta , per la s e c o n d a , mo l t i p l i che ­
rete l ' ind icazione per 10 e c o s i v ia . 

Sarà uti le r icordarv i , che so t to i 10 H z (sol tanto 
sul la portata di 1 0 0 H z f ondo sca la ) , la lancet ta 
de l lo s t rumen to v ibrerà, qu ind i , nel c a s o che tale 
osc i l laz ione vi por tasse la lancet ta da i 4 ai 6 H z , 
è ovv io che la f requenza f ondamen ta le è di 5 H z , 
al s e c o n d o , qu ind i , q u e s t o p r o b l e m a , r isulta 
a u t o m a t i c a m e n t e e l im ina to . 

S u qua ls ias i altra f requenza super iore ai 10 H z , 
la lancet ta sarà i m m o b i l e , senza la m i n i m a o s c i l ­
laz ione. 

Q u e s t o f requenz imet ro , c o m e a b b i a m o già a c ­
cenna to , è s ta to vo lu tamen te por ta to a misurare 
una f requenza m a s s i m a di 1 0 0 . 0 0 0 H z , in m o d o 
da avere su l le quat t ro por ta te , una mo l t ip l i caz ione 
d e c i m a l e x 1 - x 1 0 - x 1 0 0 - x 1 . 0 0 0 , (r i ferendoci 
sempre ad uno s t rumen to con s c a l a g raduata da 
O a 100) c o m u n q u e , p rec i s i amo che è poss ib i le 
aumenta re la portata m a s s i m a f ino ai 2 5 0 . 0 0 0 H z , 
sos t i t uendo il condensa to re C 5 con un altro da 
6 8 - 1 0 0 p F . 

In q u e s t o c a s o però , l 'u l t ima por ta ta , non sarà 
più mo l t ip l i cab i le per 1 . 0 0 0 , m a per 2 . 5 0 0 , 
s c o n s i g l i a m o però tale ope raz ione , in quan to s a ­
rebbe ind ispensab i le , per tal i f r equenze , usare 
qua lche acco rg imen to nel la rea l i zzaz ione , per 
e s e m p i o imp iegare per l 'entrata un bocche t t one 
s c h e r m a t o ad alta qual i tà per A F , un cave t to c o a s ­
s ia le , sempre per A F , ment re , f ino a 1 0 0 . 0 0 0 H z , 
si p o s s o n o imp iegare c o m p o n e n t i c o m u n i di B F , 
più fac i lmen te reper ib i l i . 

S C A T O L A DI MONTAGGIO 

C o l o r o che non hanno la possib i l i tà di reperire 
nel la loro c i t tà il mater ia le necessa r i o a tale rea ­
l izzaz ione, p o s s o n o sc r i ve rc i , e noi p r o v v e d e r e m o 
a passare la r ich iesta ad una dit ta di nostra f i duc ia . 

Il p rezzo de l mater ia le e s c l u s o ovv iamen te lo 
s t rumen to , è s ta to ca l co la to intorno al le 6 . 1 0 0 
lire, e s c l u s o le spese posta l i (altre 5 0 0 lire). 

I prezzi che le ditte ci p ra t i cano e che noi vi 
i nd i ch i amo , vi sa ranno anche mo l t o ut i l i , per s t a ­
bilire s e , acqu i s t ando il mater ia le p resso il vos t ro 
forn i tore, verrete a spendere p iù o m e n o . 

C h i avesse già a propria d i spos i z ione tu t to il 
mater ia le necessa r i o , potrà r ich iedere il so l o cir­
cu i to s t a m p a t o , che po t remo inviare a L. 7 0 0 . 

F a c c i a m o presen te , che tale c i rcu i to è s ta to da 
noi real izzato in f ibra di vet ro. 
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modello EL 60 
S o n o mol t i i lettori che ci ch iedono perché 

la nostra redaz ione non prepara per ogni proget­
to , la relat iva sca to la di m o n t a g g i o , ed i mot iv i 
per chi non li c o n o s c e sono tant i . 

C e r c a n d o di aiutare i lettori nel fare pervenire 
loro da una di t ta di f i duc ia , tu t to quan to è neces ­
sar io per i d iversi m o n t a g g i , ci t r ov iamo nella 
cond iz ione di dover affrontare dei p rob lemi a vol te 
insormontab i l i . 

La di t ta x ad e s e m p i o , c i scr ive che potrebbe 
provvedere a fornire, so l o due t ipi di t ransis tor i , 
necessar i al la rea l izzaz ione di un proget to , po iché 
gli al tr i , s o n o di c o m p e t e n z a di un'al t ra di t ta 
al la qua le è af f idata l 'esc lus iva per il nostro paese ; 
quest 'a l t ra d i t ta , a sua vo l ta , c i c o m u n i c a che s o ­
no d isponib i l i so lamen te 1 0 0 pezz i , per c u i , vo len ­
done ad e s e m p i o 1 0 5 , b isognerà ordinarne c o m e 
m in imo altri 2 0 0 , p rec i sando però c h e , p reno tan­
do l i , occor reranno c o m e m i n i m o 9 0 g iorn i ; p rec i ­
s a m e n t e tre mes i da l l 'o rd inaz ione al la c o n s e g n a . 

Per i condensa to r i , i nvece , occorre r ivolgersi a l ­
la Ph i l i ps , per una data capac i tà , al la Duca t i per 
un'al tra e al la S i e m e n s per un'al tra anco ra , per i 
c ircui t i s t a m p a t i , r ivolgersi al la di t ta Z K ; mentre 
i po tenz iomet r i , s o n o reperibi l i p resso la di t ta Lesa 
oppure N E H O M . 

in ques te cond iz ion i , cons ide rando che mol te 
vol te una d i t ta , per r ispondere ad una nostra let­
tera lasc ia t rascorrere 2 0 - 2 5 g iorn i , d o b b i a m o 
tare i sal t i mor ta l i , per potere far raggruppare ad 
una di t ta s ingo la tutt i i c o m p o n e n t i necessa r i , in 

m o d o da poter evi tare che ai lettori g i ungano s v a ­
riati pacche t t i , tutt i da dit te d ive rse , in giorni 
d ivers i , con notevo le perdi ta di t e m p o e di danaro . 

Ch i non c o n o s c e tutt i quest i p rob lem i , non r ie­
sce a vol te a capac i ta rs i dei r i tardo di una ord i ­
naz ione, e l og i camen te scar i ca tut ta la co lpa su 
di no i , che c e r c h i a m o so lamen te di a iu tarv i , per 
trovarvi tu t to il mater ia le e al prezzo più conve ­
niente poss ib i l e . 

In ef fet t i , senza ques ta nostra co l l abo raz ione , 
mol t i dei progett i che p resen t i amo , r isu l terebbero 
per mol t i i r real izzabi l i , anche perché, nessun 
negoz ian te , si p renderebbe l ' incar ico di esp l icare 
un s imi le lavoro , con la prospet t iva p o i , di dover 
vendere un c o m p o n e n t e ad un prezzo di c o s t o 
r imet tendoc i le spese pos ta l i , di t raspor to e i m ­
ba l lo . 

A ques to si agg iunge un altro inconven ien te , 
t rov iamo lettori non ancora t roppo esper t i , che si 
r ivo lgono con f i duc ia , a l l 'un ico negoz iante del la 
loro c i t tà , il qua le per neg l igenza o per c o n v e n i e n ­
z a , forn isce a loro un componen te qua ls ias i a s s i ­
cu rando lo iden t ico , q u a n d o in realtà passa tra 
ques to e que l l o necessar io , la s tessa di f ferenza 
che pot rebbe es is tere tra una b ic ic le t ta e una 
au tomob i l e . 

A ques to punto è ch ia ro che il nostro proget to 
non funz ionerà, o se funz ionerà, lo farà mo l t o m a ­
le, l asc iando il letore insodd is fa t to . 

Tan to perché vi poss ia te rendere c o n t o di ta le 
s i tuaz ione p rend iamo una del le tante lettere che 
ci g iungono in redaz ione. 
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Se volete realizzare degli stadi finali di potenza e non 
volete incorrere in insuccessi, cercate di non modifi­
care senza cognizione di causa, il valore di qualche 
componente, o qualche transistor. Gli schemi che noi 
presentiamo sono stati calcolati per i transistor che 
dispongono di ben precise caratteristiche. Se li sosti­
tuirete l'amplificatore potrebbe funzionare male, o ad­
dirittura rimanere muto. 

FINALE HI-FI da 40-50 V 
« H o rea l izzato il vos t ro ampl i f i ca tore da 5 0 

wat t ; il negoz iante al qua le mi s o n o r ivo l to , non 
avendo i t ransistor da voi cons ig l i a t i , mi ha vendu ­
to per i 2 N 3 0 5 5 , degl i equ iva len t i , però del t ipo 
PN P e p rec isamente gli A S Z 1 5 , mi ha cons ig l i a to , 
al pos to dei B C 1 4 0 , e B C 1 6 0 , di ut i l izzare degl i 
A C 187 e A C 1 8 8 e per il B C Y 6 5 un A C 1 2 5 , poi 
di invertire l ' a l imentaz ione , cioè co l legare il p o s i ­
t ivo a m a s s a . 

H o real izzato il tu t to , ma l 'ampl i f icatore non 
funz iona , e, un t ransistor e p rec isamente un 
A S Z 1 5 , sca lda tanto da bruciare le d i ta , mi- ind ica­
te dove può r is iedere il d i fe t to? » 

N o n vi r ipor t iamo la lettera di r isposta perché 
r isu l terebbe inut i le, ma vo r remmo DIRE a ques to 
p ropos i to , che quando in un proget to noi c o n s i ­
g l i a m o un cer to t ransistor e non ne i nd i ch iamo 
l 'equ iva lente , occorre necessar iamente usare quel 
t ipo. Già è un p rob lema ut i l izzando lo s t esso 
t ransistor , bast i pensare che tra gli s tess i t ran­
sistor i del la m e d e s i m a m a r c a , es is tono ta lvol ta 
del le to l leranze cos i e levate da notare una vol ta 
mon ta to del le di f ferenze sos tanz ia l i . 

Tan to per fare un e s e m p i o , a b b i a m o t rovato dei 
t ransistor 2 N 3 0 5 5 , che hanno un coef f ic iente di 
ampl i f i caz ione di 2 0 vol te altri di 5 0 ed altri a n c o ­
ra che ragg iungono i 7 0 . 

Ques t i u l t im i , c o m e si potrà fac i lmente c o m ­
prendere, hanno già un 'ampl i f i caz ione tripla r i­
spet to ai p r im i , perciò r iescono ad erogare una po ­
tenza magg io re , con ugua le segna le d ' ingresso. 

A b b i a m o ancora dei 2 N 3 0 5 5 , con una f requen­
za di tag l io di 7 0 0 khz , altri ancora che ragg iun­
gono e supe rano i 1 . 2 0 0 ; qu ind i , c o m e potrete 
cap i re , è già un p rob lema ottenere le s tesse pre­
s taz ion i pur u t i l i zzando lo s t e s s o t ipo di t rans i ­
stor, se poi ne u s i a m o un 'a l t ro c o m p l e t a m e n t e 
d iverso , s u c c e d e c o m e nei t rapiant i di cuo re , cioè 
entra in g i u o c o , il fat tore « r i g e t t o » e d o p o p o c o il 
vost ro opera to è già p a s s a t o « ad altra v i ta ». 

A n c h e quando rea l izzando due o più esemp la r i , 
vi t rovate di fronte ad un mode l l o che eroga la 
potenza da noi d ich ia ra ta , mentre un al t ro appare 
net tamente inferiore oppure super iore , non pren­
deteve la con no i , c h e , c o m e avrete senz 'a l t ro c a ­
p i to , c 'en t r iamo ben p o c o , ma con i costrut tor i dei 
vari sem icondu t to r i . 

N o i per le nostre prove, s c e g l i a m o transistor i 
a fat tore « M E D I O » , c ioè, se in c o m m e r c i o e s i ­
s tono per lo s t esso transi tor, partite che hanno 
una ampl i f i caz ione di « 2 0 » e altre di 7 0 non 
s c e g l i a m o tra ques te i t ransistor i mig l io r i , m a 
quel l i di t ipo m e d i o , cioè con fat tore di amp l i f i ­
caz ione che si aggir i sui 4 5 . In ques to m o d o noi 
ass i cu r i amo a tutt i un perfet to f unz ionamen to d e l ­
l 'apparato, con la so la di f ferenza c h e , chi avrà la 
sfor tuna di acqu is ta re un transistor a bassa a m p l i ­
f i caz ione , avrà una potenza leggermente infer io­
re, mentre co lo ro ai qual i cap i te ranno quel l i m i ­
g l ior i , t roveranno il loro ampl i f ica tore o il loro pro­
ge t to , con carat ter is t iche super ior i a quel le da 
noi ind icate . 

Qu ind i « o c c h i o ai t rans is to r» ; noi i nd i ch i amo 
del le s ig le e vo i cerca te di r ispet tar le, so l o in q u e ­
s to m o d o nessuno dei nostri progett i fa l l i rà. 

So l t an to se avete una certa c o m p e t e n z a in m a ­
ter ia , potrete sost i tu i re i vari t ransistor con altri 
s imi lar i mod i f i cando però anche i relat ivi valor i 
del le res is tenze, in m o d o da polar izzar l i c o m e r i ­
ch ies to . 

Ne l proget tare l 'ampl i f icatore m o d e l l o E L 6 0 , 
a b b i a m o vo lu to studiare uno s c h e m a , il più p o s s i ­
bile ma l l eab i l e , c ioè, ada t to a funzionare con d i ­
verse tens ion i di a l imen taz ione , sia a 3 5 c o m e a 
4 0 - 4 5 volt mass imi , senza che risulti necessar io 
apportare nessuna mod i f i ca sui valori dei vari c o m ­
ponent i . 

L o g i c a m e n t e , la potenza ot tenuta in u s c i t a , v a -
rierà da 3 0 a 5 0 wat t , p roporz iona lmente al la t en ­
s ione di a l imen taz ione , non s o l o , ma occorrerà 
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fare presente al le t tore, che se i t ransistor f inal i 
da lui acqu i s ta t i , avesse ro un fat tore di amp l i f i ­
caz ione b a s s o , anche a l imentando l i con la m a s s i ­
m a t ens ione , l 'ampl i f ica tore non potrà mai rag ­
g iungere la po tenza m a s s i m a . 

Q u e s t o lo an t i c i p i amo , per evi tare che q u a l c u n o 
poi c i scr iva d i c e n d o di non r iuscire a superare 
i 4 0 wa t t , o anche l 'oppos to cioè cons ta tando di 
superare il va lore m a s s i m o , ci sc r i vono c h i e d e n ­
doc i se a b b i a m o sbag l ia to ad indicare la po tenza , 
oppure se vi è un errore nel la l ista de i c o m p o n e n t i . 

T ra l asc iando il fat tore po tenza , che può variare 
a s e c o n d a de l le qua l i tà de i t ransistor f ina l i , che 
dov ranno necessa r iamen te essere de i 2 N 3 0 5 5 ; 
gl i a l t r i , c ioè T R 1 - T R 2 - T R 3 , p o s s o n o essere s o s t i ­
tuit i c o n i t ransistor di m e d i a po tenza di q u a l s i a ­
si t i po , purché r isul t ino al s i l i c io , ( r ipe t iamo, al 
s i l i c io e non al ge rman io ) , c o s i per T R 1 e T R 2 , si 
p o s s o n o ut i l izzare de i 2 N 1 7 1 1 , oppure anche a l ­
tri t ipi c o m e i seguen t i : B F Y 4 6 - B C 1 4 0 - B C 1 4 1 
2 N 1 6 1 3 - B F Y 3 4 , po iché ques t i , s o n o t ransis tor 
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R1.-1 .000 ohm 
R2 . 5 .600 ohm 
R3. 1.200 ohm 
R4. 100 .000 ohm 
R5 . 100 .000 ohm trimmer 
R6 . 2 .200 ohm 
R7. 5 0 0 ohm trimmer 
R8. 3 3 0 ohm 1 Watt 
R 9 . 2 2 . 0 0 0 ohm 
R10 . 4 .700 ohm N T C (vedi articolo) 
R 1 1 . 56 ohm 
R12 . 56 ohm 
R13 . 0,25 ohm 2 Watt 
R14 . 0,25 ohm 2 Watt 
R15. 1.500 ohm. 
C 1 . 25 mF. elettr. 15 volt 
C 2 . 2 .200 pF. 

C 3 . 100 mF. elettrol. 50volt 
C 4 . 330 pF. 
C 5 . 25 mF. elettr. 25 volt 
C 6 . 2 .000 mF elettr. 50 volt 
DG1 D G 2 D G 3 . diodi al silicio (vedi articolo) 
T R I . transistor NPN al silicio 2N 1711 
T R 2 . transistor NPN al silicio 2N1711 
T R 3 . transistor PNP al silicio B F Y 6 4 
T R 4 . transistor N P N al silicio 2 N 3 0 5 5 
T R 5 . transistor NPN al silicio 2 N 3 0 5 5 
Altoparlante 4 ohm 5 0 Watt (vedi articolo) 



c h e , provat i uno per uno , ci hanno sempre forni to 
l ' ident ico r isul tato. 

D o b b i a m o però prec isare , che i t ransistor B C 1 4 0 
B C 1 4 1 e 2 N 1 6 1 3 , hanno del le to l leranze sul 
fattore amp l i f i caz ione , che s o n o t roppo e leva te ; 
tanto per fare un e s e m p i o , a b b i a m o t rovato dei 
B C 1 4 0 , con un fat tore di amp l i f i caz ione , di 4 0 
altri di 2 6 0 , fra i 2 N 1 6 1 3 , a lcuni con 6 0 , altri 
con 1 2 0 , qu ind i è g ius to rendere noto anche 
quest i fat tor i , perché a s e c o n d a dei t ransistor 
imp iega t i , varierà no tevo lmente la sensib i l i tà . 

C o n s i g l i a m o c o m u n q u e i t ransistor 2 N 1 7 1 1 o 
i B F Y 4 6 , che oltre ad avere un fat tore di a m p l i ­
f i caz ione magg io re , che va da i 1 8 0 ai 3 0 0 W , si 
sono mostra t i i più costant i r ive lando in med ia 
un valore aggirantesi dai 2 0 0 ai 2 8 0 . Per T R 3 , 
un P N P al s i l i c io , a b b i a m o provato i seguent i t ip i : 
B F Y 6 4 S G S , il B C 1 6 0 del la S i e m e n s , oppure i 
2 N 2 0 0 4 - 2 N 2 9 0 5 del la M o t o r o l a , c o m u n q u e per 
reper ib i l i tà , vi cons ig l i amo i B F Y 6 4 e i B C 1 6 0 . 

Al t r i due componen t i crit ici sono : la res is tenza 
N T C R I O e i d iodi DG1 a D G 3 . Ques t i u l t imi 
d e b b o n o asso lu tamen te essere al s i l i c io ed in g ra ­
do di soppor tare una corrente di 2 0 0 m i l l i ampere ; 
quindi po t remo usare i t ipi B A X 1 5 - B A X 1 6 - B A X 
17 del la Ph i l i ps , od altri s imi la r i . N o n usate d iod i 
al ge rman io , c o m e già qua l che lettore ha ten ta to 
di fare, o t tenendo ovv iamente es i to negat ivo . 

Per la N T C il valore cons ig l iab i le è 4 . 7 0 0 o h m , 
però non tutt i i negoziant i hanno un tale va lo re , 
e mo l te vol te anche le grosse industr ie c o m e la 
Phi l ips o la S i e m e n s , d i spongono nei loro m a g a z ­
zin i , per fornire tutta l ' Italia, non più di 1 0 0 pezz i , 
numero veramente irr isorio. 

Per quante vol te noi ci s i a m o raccomanda t i di 
tenere una scor ta m in ima di qua l che mig l ia io di 
pezz i , ogni vo l ta , ci è s tato r i spos to , che per i m ­
portarl i dal la Ge rman ia o d a l l ' O l a n d a , è necessar io 
che noi s tess i ci a s s u m i a m o la responsabi l i tà de l lo 
acqu is to to ta le . 

Q u e s t o pot rebbe anche essere un p rob lema ri­
so lv ib i le , se non a c c a d e s s e che da l l 'o rd inaz ione 
al la c o n s e g n a , t rascorrono per iodi che mol te v o l ­
te superano i 5 -6 m e s i . 

Per r isolvere ques to p r o b l e m a , si pot rebbe per 
e s e m p i o , acqu is tare del le N T C da 1 .000 o h m a d i ­
s c o e co l legarne c inque in ser ie , oppure unirne 
tre in serie da 1 .500 o h m c i a s c u n a ; se ne pot reb­
bero altresì ut i l izzare 10 da 4 7 0 o h m , ma il tu t to 
d iven te rebbe t roppo ingombrante . 

S i po t rebbe anche prendere una res is tenza c o ­
m u n e , da 1 .000 o h m - 1 wa t t , poi co l legare in s e ­
rie a q u e s t a , del le N T C , f ino a ragg iungere un 
valore tota le di 4 . 0 0 0 - 4 . 5 0 0 o h m . 

C o m u n q u e , la so luz ione mig l io re , sa rebbe s e m ­
pre que l la di t rovare la N T C des ide ra ta , meg l i o 
del t ipo a v i te , in m o d o da f issar la d i re t t amen­

te su l l 'a le t ta di ra f f reddamento di uno de i due 
t ransistor , af f inché il ca lore genera to , possa ra­
p idamente essere trasfer i to al la N T C . 

A l l o s t e s s o s c o p o , se i m p i e g h i a m o res is tenze 
N T C c o m u n i , cioè quel le di t ipo a d i s c o o pas t i c ­
c a , c o m e venqono anche c o m u n e m e n t e c h i a m a ­
te , sarà uti le tenerle mo l t o v ic ine al le a let­
te di ra f f reddamento del t ransistor o addir i t tura 
f issar le a tale alet ta con una g o c c i a di c e m e n t a -
tut to. 

S e l 'aletta di ra f f reddamento fosse di d i m e n s i o ­
ni e leva te , oppure se l 'ampl i f icatore ven isse sfrut­
ta to per 10 - 2 0 wa t t m a s s i m i , ta le N T C , pot rebbe 
anche essere e l im ina ta , mentre per ut i l izzare l ' am­
pl i f icatore al la sua m a s s i m a potenza e c o n un 'a 
letta di ra f f reddamento insuf f ic iente, la N T C è in­
d i spensab i l e . 

R iso l to anche il p o b l e m a del la N T C , per fare 
funz ionare l 'ampl i f i ca tore , r imangono ancora tre 
e lement i essenz ia l i da prendere in cons ide raz ione . 

Il p r imo è l 'a l topar lante; q u e s t o o v v i a m e n t e , 
dovrà essere in g rado di soppor tare tut ta la p o t e n ­
za m a s s i m a erogabi le da l l ' amp l i f i ca to re , cioè 
4 0 - 5 0 wat t ed avere un ' impedenza di 4 o h m . 

Un tale a l topar lan te , è però a lquan to c o s t o s o , 
perc iò , se non usate l 'ampl i f icatore per scop i 
par t ico lar i , c ioè per o rches t re , c o n s i g l i a m o di a c ­
quis tarne due da 2 0 wa t t - 8 o h m e co l legar l i in 
para l le lo in m o d o da ot tenere 4 0 wat t - 4 o h m . 

Due a l topar lant i da 2 0 - 2 5 W a t t , oltre ad e s s e ­
re più fac i lmen te reper ib i l i , r isu l teranno m e n o 
cos tos i r ispet to ad uno so lo da 5 0 W a t t . 

Il s e c o n d o r iguarda il p reampl i f i ca to re ; q u e s t o 
dovrà essere in g rado di fornire in u s c i t a , un s e ­
gnale che abb ia c o m e m i n i m o , una tens ione 
p i cco - p i cco di 1 vol t ; noi c o n s i g l i e r e m m o il 
p reampl i f i ca tore con l ' integrato C A 3 0 5 2 , p resen ­
tato su q u e s t o s t esso numero , po iché r iesce a 
fornirci un segna le di 2 vol t . 

Infine resta da parlare de l l ' a l imen taz ione . U n 
tale amp l i f i ca to re , deve necessa r iamen te essere 
a l imen ta to c o n una tens ione s tab i l i zza ta ; d iver­
s a m e n t e , a r i poso , si constaterà che la tens ione di 
a l imen taz ione , può raggiungere valor i di 5 5 - 6 0 
vo l t , mentre al la m a s s i m a po tenza e qu ind i al 
m a s s i m o asso rb imen to , la tens ione può scendere 
anche so t to i 3 5 vol t . 

Tu t to ques to ci imped i rebbe di ot tenere in u s c i ­
ta la m a s s i m a po tenza des ide ra ta , e non cont r i ­
bu i rebbe cer to a migl iorare la fede l tà di r ip rodu­
z ione . 

C o m e a l imen ta to re , cons ide rando che l 'assor­
b imen to m a s s i m o può osci l lare (sempre in c o n s i ­
deraz ione al le carat ter is t iche dei t ransis tor imp ie ­
gat i ) , da 1,5 a 2 , 2 ampè re , si po t rebbe cons ig l i a ­
re l 'a l imentatore descr i t to nel N . 13 a P a g . 9 6 2 , 
sos t i t uendo il t ras formatore con un altro che ero-
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Circuito stampato a grandezza naturale 
dell'amplificatore di potenza EL60. Le let­
tere U-U in basso significa « uscita » cioè 
presa per l'altoparlante. 

ghi sul seconda r i o a lmeno 4 6 - 5 0 vo l t , oppure 
que l lo sul n. 12 a p a g . 9 5 2 . 

F a c c i a m o presente che un a l imenta to re servirà 
per un so lo cana le , qu ind i nel c a s o vo les te c o ­
struire uno s te reo , ne occor re ranno a l m e n o due . 

S i po t rebbe anche usare un so lo t ras formatore 
da 2 5 0 W a t t , che d i sponga di un secondar io in 
grado di erogare 5 0 volt - 6 ampère e ut i l izzare 
in segu i t o , due raddr izzator i (uno per ogni canale) 
e due circui t i di s tab i l i zzaz ione separa t i . 

R i t en iamo per espe r ienza , che il c o s t o di un t a ­
le t ras fo rmatore , senza poi cons iderare l ' in­
g o m b r o , r isult i magg io re di due t rasformator i da 
1 0 0 - 1 2 0 W a t t , c o m u n q u e vi l a s c i a m o l ' imbaraz­
zo del la s c e l t a . 

Il let tore, a s e c o n d a de l lo s p a z i o d ispon ib i le 
nel mob i l e , po t rà , a s u o g iud iz io preferire l 'una 
o l'altra a l ternat iva. 

V o r r e m m o ancora fare notare ai let tor i , un altro 
errore che mol te vol te si c o m m e t t e , que l lo c ioè , 
di pensare che l 'a l imenta tore , d e b b a n e c e s s a ­
r iamente essere inc luso nel mob i le de l l ' amp l i f i ­
ca tore ; ques ta so luz ione , r isul ta conven ien te al le 
varie industr ie , per il s e m p l i c e m o t i v o , che cos i 
p o s s o n o lasciare al c l iente la poss ib i l i tà di a c q u i ­
stare il so lo ampl i f i ca tore e sceg l ie re p o i , nel la 
serie di c a s s e a c u s t i c h e , que l la che egl i r i t iene 
più con facen te al le sue poss ib i l i tà o es igenze 
es te t i che ; mentre chi si au tocos t ru i sce l 'ampl i f i ­
ca to re , può invece inserire lo s tad io a l imenta tore 
entro le c a s s e a c u s t i c h e , qu ind i ut i l izzare per lo 
amp l i f i ca to re , un mob i le di d imens ion i più r idot­
te , in quan to lo spaz io che o c c u p a il t ras fo rmato ­
re, è propr io que l l o che ci obb l iga a costru i re m o ­
bil i mas todon t i c i . 

Ne l la so luz ione da noi cons ig l i a ta , a v r e m o a n ­
che il van tagg io c h e , t rovandos i l 'a l imentatore a 
notevo le d is tanza dal p reampl i f i ca to re , ra ramente 
av remo l ' inconveniente di udire ne l l 'a l topar lan te , 
il carat ter is t ico rumore di corrente a l ternata . 
REALIZZAZIONE PRATICA 

Il m o n t a g g i o , c o m e so l i t amen te f a c c i a m o , ver­
rà esegu i to su c i rcu i to s t a m p a t o , perché s o l o così , 
oltre ad evi tare errori nel c a b l a g g i o , si ha pure 
il van tagg io , che una vol ta real izzato l ' amp l i f i ca to ­
re ed inc luso in un mob i le es te t i camen te p resen­
tab i le , lo si può vendere c o m e prodot to indust r ia le . 

Il c i rcu i to che noi a b b i a m o rea l izzato , lo si può 
vedere a g randezza natura le , nel la f igura 2 ; noi 
p o s s i a m o forn i r lo , già inc iso in f ibra di ve t ro , 
ma que i lettori che vo lesse ro autocost ru i r lo 
pot ranno r iportare il nost ro d i segno su l la base di 
rame e inc ider lo p o i , con i l iquidi che noi s tess i 
p o s s i a m o procurare , s e m p r e ne l l ' ipotes i che i let­
tori non li t rov ino nel la loro c i t tà . 

Ne l l a f igura 3 p resen t i amo invece , la parte o p ­
pos ta del c i rcu i to s t a m p a t o , cioè il lato dove v a n ­
no co l loca t i i vari c o m p o n e n t i . 

Ne l l ' esegu i re il m o n t a g g i o , dovrete fare a t ten­
z ione a non confondere i terminal i pos i t i v i dei 
d i od i , degl i e let t rol i t ic i e l og i camen te i termina l i 
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ALTOPARLANTE 

Disposizione pratica dei componenti relativi all'amplifica­
tore EL60 sul circuito stampato da noi progettato. I tran­
sistor finali TR4-TR5 dovranno necessariamente essere 
montati sopra ad un'aletta di raffreddamento. Leggere l'ar­
ticolo per quanto concerne la resistenza NTC. indicata con 
la sigla R 10. 

pag. 
1099 



E B C dei t ransistor . S u l c i rcu i to s t a m p a t o , s o n o 
esc lus i i t rans is tor f inal i di po tenza , cioè T R 4 e 
T R 5 , in quan to ques t i dov ranno r isultare monta t i ' 
sopra un ' adegua ta alet ta di ra f f reddamento , che 
potrà anche essere cos t i tu i ta dal te la io me ta l l i co 
pos to dent ro il mob i le di l egno . 

C i r a c c o m a n d i a m o di inserire so t to ai t ransistor 
le appos i te m i c h e iso lan t i , e imp iegare per il f i s ­
s a g g i o dei m e d e s i m i , viti c o m p l e t e del le appos i te 
rondel le i so lan t i , vendute e costru i te a p p o s i t a ­
men te , per tenere isolat i i t ransistor da l l 'a le t ta 
di ra f f reddamento . 

C o n s i g l i a m o inoltre, pr ima di dare tens ione , di 
contro l lare c o n un o h m m e t r o , che l ' involucro 
meta l l i co del t ransistor (in prat ica il co l le t tore) , 
e i due termina l i E - B , non s iano in cor to con l 'a­
letta di ra f f reddamento , per ev i tare, q u a n d o dare­
m o corrente a l l ' amp l i f i ca to re , di fare « partire » 
de f in i t i vamente i t ransistor . 

Q u e s t a p recauz ione , ci evi terà mol t i d i sp iace r i ; 
anche a noi pur t roppo è a c c a d u t o di bruciare q u a l ­
che t rans is tor , so l o perché una « sbavatura » di 
un foro aveva perforato la m ica iso lan te , oppure 
per co lpa di una vite che avv i tando la aveva s p e z ­
za to la rondel la in terna, me t tendo così a m a s s a il 
co l le t to re . 

A n c h e la res is tenza N T C (o la ser ie di res is tenza 
N T C se non t roverete que l la dal va lore desiderato) 
andranno pos te ad di fuori del c i rcu i to s t a m p a t o , 
cioè app l i ca te c o m e già vi a b b i a m o de t to , v i c i ­
n iss ime ai t rans is tor , o f i ssate sopra l 'aletta di 
ra f f reddamento , in m o d o che q u a n d o i t ransistor 
si s ca lde ranno , il ca lore possa i m m e d i a t a m e n t e 
agire su l le carrat ter is t iche d e l l ' N T C . 

M E S S A A PUNTO 

Termina ta la rea l i zzaz ione, occorrerà procedere 
ad una s e m p l i c e m a ind ispensab i le m e s s a a p u n ­
to , che consis terà s e m p l i c e m e n t e , nel ruotare il 
t r immer R 5 , f ino ad o t tenere, su l punto d ' i ncon ­
tro del le res is tenze R 1 3 - R 1 4 - e di C 6 , la pre­
senza di esa t t amen te metà del valore de l la t ens io ­
ne imp iega ta per l ' a l imentaz ione. 

Così , se avrete una tens ione di a l imen taz ione di 
5 0 vo l t , sul pun to ind ica to , d o v r e m o ri levarne 2 5 ; 
se la tens ione di a l imen taz ione fosse 4 5 o 4 0 
vol t , R 5 andrà rego la to per ot tenere 2 2 , 5 o 2 0 
vol t . 

R ico rda tev i che quando app l ichere te la t ens io ­
ne a l l ' amp l i f i ca to re , l 'a l topar lante dovrà r isultare 
già inser i to. 

S e non avete errato in qua l che c o m p o n e n t e , 
t roverete che sarà f a c i l i s s i m o , ruo tando R 5 , ot­
tenere su R 1 3 ed R T 4 , il valore di tens ione ind i ­
c a t o , e a l imen tando il tu t to con 5 0 vo l t , r i leverete 

sui punti indicat i nel lo s c h e m a , anche le tensioni 
da noi ind icate . Ne l c a s o la tens ione su R 1 3 - R 1 4 
non r isu l tasse esa t t amen te la m e t à , ruo tando da 
un es t remo al l 'a l t ro R 5 , s ta rebbe a s ign i f i care , 
che avete c o m m e s s o un errore, o p e g g i o , che un 
t ransistor del c i rcu i to è d i fe t toso (normalmente 
T R 2 o T R 3 ) . 

N o n cerca te di fare funz ionare l 'ampl i f i ca tore , 
senza pr ima avere rego la to la tens ione su R 1 3 -
R 1 4 , perché l 'ampl i f icatore in ques te cond iz ion i , 
non potrà mai funz ionare , e inoltre si pot rebbe 
correre il r i sch io di bruciare i t ransistor T R 4 - T R 5 . 

Ol t re R 5 , noi t r ov iamo ne l l ' amp l i f i ca to re , 
un altro t r immer , R7 che avrà il c o m p i t o di c o n ­
trol lare la corrente a r iposo . 

Per regolare R 7 , occorrerà app l icare in ser ie 
a l l ' a l imen taz ione , il tester de l la por tata di 5 0 0 
mi l l iampere f ondo s c a l a . 

Qu ind i d o p o aver rego la to c o m e già det to in 
p r e c e d e n z a , R 5 , regolate ora R 7 , in m o d o che 
l 'ampl i f icatore assorba il m e n o poss ib i l e , qu ind i 
mod i f i ca te ora la portata de l lo s t rumen to p a s ­
s a n d o dai 5 0 0 m A . inizial i in una pos iz ione infe­
riore di 5 0 o 1 0 0 mi l l i ampèr f ondo s c a l a . R e g o l a ­
te a ques to punto accu ra tamen te il t r immer R7 
in m o d o che la corrente assorb i ta si aggir i su i 
3 5 - 4 0 m i l l i ampere . 

Te rmina ta anche ques t ' u l t ima operaz ione , il 
vos t ro ampl i f i ca tore è già pronto a funz ionare , 
occorrerà so l tan to comp le ta r l o di un p r e a m p l i ­
f i ca tore , che a l i m e n t e r e m o con la tens ione dei 
5 0 vol t , e che r idur remo al valore r i ch ies to , t r am i ­
te una res is tenza di c a d u t a , a g g i u n g e n d o per pre­
cauz ione , anche un d i o d o zener. Le carat ter is t i ­
che da noi r i levate in laborator io d e l l ' E L 6 0 , du ran­
te la fase di c o l l a u d o , s o n o r isul tate le s e g u e n t i . 

tens ione di a l imen taz ione . . . . 5 0 volt 
po tenza m a s s i m a 4 0 - 5 0 W a t t 
impedenza de l l 'a l topar lan te 4 o h m 
asso rb imen to in assenza segna le 3 5 - 4 0 m i l l i a m ­
pere 
asso rb imen to a max . segna le 1,5 - 2 , 2 ampère 
d is tors ione a 3 5 - 4 0 W a t t inferiore a l lo 0 , 5 % 
tens ione in ingresso 1 vol t 
banda passan te da 3 0 a 6 0 . 0 0 0 Hz a + / - I dB 

Per quan to r iguarda il mater ia le , p o s s i a m o pre­
c isare che il c i rcu i to s t a m p a t o , p u ò essere da noi 
forni to al prezzo di L. 8 0 0 , mentre per il r imanen­
te mate r ia le , p o s s i a m o passare l 'ord inazione e far­
ve lo inviare da una di t ta di nostra f i d u c i a , che po ­
trà farvi avere il tu t to al prezzo di L. 6 5 0 0 

La di t ta da noi in terpe l la ta , si r iserva di p rocu ­
rare il t ipo di N T C o i t ipi di N T C più fac i lmen te 
reperibi l i al m o m e n t o . 
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In questa puntata, vi indichiamo, come tarare l'im­
pedenza caratteristica di un'antenna, su di un valo­
re standard, utilizzando semplici strumenti che po­
trete voi stessi autocostruirvi. 

R i p r e n d i a m o il nostro d i sco rso sui r i ce t rasmet -
t i tori a t rans is tor , ( l 'u l t ima punta ta è s tata pre­
senta ta su l n. 12 ) , insegnandov i o g g i , c o m e si d e ­
ve procedere per tarare una an tenna , af f inché 
ques ta present i l ' impedenza da noi vo lu ta . 

S e ben r icordate , a p a g . 9 3 8 del n. 1 2 , vi a v e v a ­
m o cons ig l i a to di tarare l 'usci ta del vos t ro t ra­
smet t i to re su di una ben de te rmina ta impedenza 
cor r ispondente a 5 2 o 7 5 O h m , perché s o n o q u e ­
st i i due valor i s tandard de i cavi coass ia l i più f a ­
ci l i da reperire in c o m m e r c i o . 

V i a b b i a m o inoltre cons ig l i a to fra tutt i gli adat ­
tatori di i m p e d e n z a , di preferire que l lo d e n o m i n a ­
to « f i l t ro a p i - g r e c o » , per la sua prec is ione e f a c i ­
l ità di adat tars i a qua ls ias i t rasmet t i to re . 

N o n v o g l i a m o ripetervi quan to è già s ta to e s a u ­
r ien temente sp i ega to nei numer i p receden t i , v o ­
g l i a m o so lo r icordarvi che se non ada t te remo la 
impedenza d 'usc i ta del t rasmet t i to re , su l l ' esa t to 
valore d ' i m p e d e n z a che presenta il c a v o di d i s c e ­
sa che u t i l i zzeremo per trasferire il segna le al la 
an tenna , a v r e m o del le perdi te di A F , e altre perd i ­
te si agg iungeranno , se l ' impedenza de l l 'an tenna 
non r isul terà ident ica a que l la del c a v o . 

R ico rda tev i che il pun to ch iave di qua ls ias i 
t rasmet t i to re , cons is te propr io in ques te due 
s e m p l i c i , ma impor tan t i ss ime operaz ion i : 
1) accordare l 'usci ta de l t rasmet t i to re su di 

una impedenza di 5 2 - 7 5 o h m 
2) accordare l 'antenna, in m o d o che present i 

a n c h ' e s s a , ai suo i cap i un ' impedenza di 5 2 - 7 5 
o h m . 
La pr ima operaz ione , c ioè que l la di adat tare la 

i m p e d e n z a d 'usc i ta di un t rasmet t i to re ai 5 2 o 
7 5 O h m , c o m e avrete po tu to apprendere l eggen­
d o l 'ar t icolo presenta to a p a g . 9 3 8 del numero 1 2 . 
è un 'operaz ione a lquan to s e m p l i c e . 

La s e c o n d a , que l la di adat tare un 'antenna in 
m o d o che present i ai suo i cap i una impedenza 
a n a l o g a , cioè 5 2 o 7 5 O h m è al t ret tanto s e m p l i c e 
se si ha a d i spos iz ione un 'at t rezzatura a d e g u a t a . 

L'ANTENNA IRRADIANTE 

Es is tono mol te fo rmu le per ca lco la re la lun­
ghezza f is ica del t ipo di antenna irradiante ma 
p o s s i a m o af fermare che in prat ica ques te fo rmu le 
ci s o n o di a iu to so l tan to per de terminare la lun­
ghezza app ross ima t i va . 

L U N G H E Z Z A M E T R I = ( 3 0 0 . 0 0 0 : K H z ) : 2 

Infatti l ' impedenza di un 'an tenna , 
varia cons ide revo lmen te col variare de l l 'a l tezza 
al la qua le v iene ins ta l la ta ; dal t ipo di terreno che 
si t rova so t to ad e s s a , p u ò inoltre variare se nel 
s o t t o s u o l o o so t to il te t to de l la c a s a , vi s o n o dei 
tub i meta l l i c i (condutture d ' acqua ) , fili de l la l uce , 
muri in c e m e n t o a rma to , se nel la v ic inanza di q u e ­
sta vi s o n o degl i alberi o pal i meta l l i c i . 

Q u i n d i , ca l co la ta un 'an tenna che in teor ia d o ­
vrebbe presentare una i m p e d e n z a di 7 5 O h m in 
prat ica ques ta pot rebbe b e n i s s i m o a s s u m e r e un 
valore di 1 0 0 O h m . S e p rend iamo inoltre la s t es ­
sa antenna e la ins ta l l i amo sopra un altro ed i f i ­
c i o , al la s t e s s a a l t ezza , ques ta può da 1 0 0 O h m 
presentare invece un valore di 1 5 0 o 6 0 O h m . 

Perciò qua ls ias i antenna una vol ta insta l la ta 
deve essere necessa r i amen te r i toccata nel le sue 
d imens ion i per farle a s s u m e r e il va lore d ' i m p e ­
denza r i ch ies to . 

S e un 'an tenna non presenta lo s t e s s o valore di 
impedenza de l c a v o c o a s s i a l e , si p roducono del le 

pag. 1102 

RICETRASMETTITORI a 



VI puntata 

onde stazionarie, ques te o n d e , s o n o anche c o ­
nosc iu te co l n o m e a n g l o s a s s o n e di S . W . R . , S t a -
d ing W a v e Ra t i o , che t radot to in i ta l iano s ign i ­
f i ca : Rappor to di O n d e S taz iona r i e , per cui mol t i 
s o n o sol i t i ch iamar le R . O . S . Perciò Rappor to O n ­
de S taz ionar ie — S . W . R . e R . O . S . , vog l i ono dire in 
p ra t i ca , la s t e s s a c o s a , (vedi ar t ico lo apparso sul 
n. 5 - 1 9 7 0 a p a g . 3 7 0 . ) 

In p ra t i ca , le onde s taz ionar ie , ci ind icano non 
so lo se l 'antenna è d isada t ta ta m a , quan ta ener­
gia A F viene irradiata ne l lo spaz io e quanta in­
vece ne r imane inut i l i zza ta , c ioè quan ta energia 
A F l 'antenna r i f iuta, r inv iandola al t rasmet t i to re . 

O v v i a m e n t e , per sp iegare a f ondo il f e n o m e n o 
del le onde s taz ionar ie , sa rebbe necessar io sc r i ­
vere pag ine su pag ine , ma po iché ques to argo­
men to è già s ta to t rat tato nel numero 5 di N U O ­
V A E L E T T R O N I C A a p a g . 3 7 0 , c i l im i te remo a 
dirvi so l tan to che la presenza di onde staz ionar ie 
in una l inea di d i s c e s a ci f anno comprendere che 
l 'antenna da noi mon ta ta non ha le d imens ion i 
r i ch ies te . In ques t i cas i occorrerà modi f i car la s p e ­
r imen ta lmen te f ino a q u a n d o lo s t rumen to non ci 
ind icherà, la c o m p l e t a assenza di onde s taz io ­
narie. 

Per essere più ch iar i , vi d i r emo che q u a n d o il 
R . O . S . è ugua le al valore di 1, s ign i f ica che non 
es is tono onde staz ionar ie e che l ' ada t tamento 
d ' i m p e d e n z a tra antenna e c a v o coass ia le è per­
fe t to . 

Per e s e m p i o : 
1) se noi a b b i a m o un c a v o coass ia le da 7 5 

O h m e un 'antenna che presenta a n c h ' e s s a 7 5 
O h m , d i v idendo 7 5 : 7 5 o t te r remo il quoz ien te di 
1, c ioè , ada t t amen to per fet to . 

2) se c o l l e g h i a m o , s e m p r e ad un c a v o c o a s s i a ­
le da 7 5 O h m , un 'antenna che present i u n ' i m p e ­

denza di 3 0 0 O h m d i v i dendo 3 0 0 : 7 5 o t te r remo 
un quoz ien te di 4 c ioè , 4 onde s taz ionar ie . 

3) se c o l l e g h i a m o s e m p r e ad un c a v o da 7 5 
O h m , un 'antenna da 3 0 O h m , o t te r remo 7 5 : 3 0 = 
2 , 5 cioè s ign i f ica che il d i s a d a t t a m e n t o d ' i m p e ­
denza di ques t i due va lo r i , c reano nel la l inea 
2 ,5 onde s taz ionar ie . 

N.B. Ne l l ' esegu i re il c a l c o l o , l ' impedenza m a g ­
g iore , va s e m p r e d iv isa per il va lore inferiore 
(esempi 2 e 3) per conc l ude re , q u a n d o il rappor­
to tra due impedenze è super iore a 1, noi av remo 
sempre del le perdi te di energ ia A F . 

Le perd i te , c o m e si pot rà c o m p r e n d e r e , non si 
man i fes tano so l tan to tra il d i s a c c o p p i a m e n t o tra 
c a v o coass ia le e an tenna , m a anche tra usc i ta 
del t rasmet t i tore e c a v o c o a s s i a l e ; di c o n s e g u e n ­
z a , add iz ionando le perdi te che si p o s s o n o avere 
tra i due d i s a d a t t a m e n t i , si potrà comprende re 
che in mol t i cas i a l l 'an tenna g iungerà so lo una 
m in ima parte d e l l ' A F d ispon ib i le su l lo s tad io f i ­
nale del t rasmet t i to re . 

U n o s t rumen to che ci p o s s a indicare se l 'anten­
na da noi rea l i zza ta , p resenta u n ' i m p e d e n z a di 
5 2 o 7 5 O h m , s a p e n d o che so lo in tal i cond i z i o ­
n i , si ha la poss ib i l i tà di irradiare nel lo spaz io 
il 1 0 0 % del l 'energ ia A F , presente su l lo s tad io 
f inale del t rasmet t i to re , è par t i co la rmente s e m p l i ­
ce da rea l izzare, e per dì più la sua impor tanza è 
ta le , che dovrebbe essere il p r imo s t r umen to da 
costru i re da parte di chi vo lesse ded icars i al la 
cos t ruz ione di r icet rasmet t i tor i o rad ioco ­
mand i . 

IMPEDENZIMETRO D'ANTENNA 

Lo s c h e m a che p resen t i amo nella f igura 1, si 
r i fer isce ad uno s t r umen to che permet te rà di s t a -
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Fig. 1 

RI. 52 o75 ohm antiinduttiva 10 Watt 
R2. 5.000 ohm potenz. lineare a grafite 
R3. 10.000 ohm 1/2 Watt 
R4. 10.000 ohm potenz. lineare 
C1. 4.700 pF. ceramica 
C2. 2.200 pF. ceramica 
C3. 10.000 pF. 
DG1. diodo al germanio qualsiasi tipo 
MA. strumento 50 o 100 microamper 

bilire il valore de l l ' impedenza carat ter is t ica di 
un 'antenna alle var ie f requenze. 

Il c i rcu i to , ut i l izza un normale ponte di W h e a t -
s tone , i cu i b racc i , s o n o cost i tu i t i , uno da R1 e 
l ' impedenza de l l ' an tenna , l 'altro d a l p o t e n z i o m e t r o l 

S e la res is tenza R 1, ad e s e m p i o , ha un valore 
di 5 2 O h m , e l ' impedenza de l l 'an tenna presenta 
a n c h ' e s s a un valore di 5 2 O h m , il cursore del 
po tenz iomet ro R 2 , essendo l ineare dovrà trovarsi 
esa t tamen te al cent ro per ot tenere il b i l anc ia ­
men to de l pon te . 

S e invece l ' impedenza de l l 'an tenna r isu l tasse 
inferiore o super iore al valore di R 1 , il cursore 
del po tenz iome t ro R 2 , dovrà essere necessa r i a ­
mente ruota to verso dest ra o s in is t ra , per ot­
tenere il b i l anc iamen to c ioè portare la lancet ta 
de l lo s t rumen to su l lo Z E R O , 

I vantagg i di q u e s t o c i rcu i to , si p o s s o n o così 
r i assumere : 

1) poss ib i l i tà di stabi l i re l 'esatta impedenza 
de l l 'an tenna 

2) Faci l i tà di rea l izzaz ione e m e s s a a punto . 
G l i inconvenient i r i levati da noi s o n o i seguen t i : 
1) mod i f i ca de l car ico del t rasmett i tore t ramite 

R 1 , qu ind i il va lore de l l ' impedenza de l l 'an tenna 
non può essere s tab i l i to con asso lu ta prec is ione 

2) lo s t rumen to serve un icamen te per poter c o ­
noscere in v ia app ross ima t i va l ' impedenza de l la 
an tenna, m a non per indicarc i quanta potenza 
v iene r i f lessa da l l 'an tenna e perc iò non irradiata. 

A nost ro a v v i s o , ques to s t rumento può r isu l ­
tare uti le so l tan to per part icolar i app l i caz ion i , 
quindi se lo p resen t i amo ai let tor i , lo f a c c i a m o 
esc lus i vamen te per co lo ro che avesse ro b i sogno 
di stabi l i re in v ia app ross ima t i va il valore d ' i m p e ­
denza di una qua ls ias i an tenna. 

Per la rea l izzaz ione p ra t i ca , occorrerà procurar­
si innanzi tut to una res is tenza R1 che abb ia esa t ­
tamen te un valore di 5 2 O h m o 7 5 O h m (sceg l ie ­
re tra i due va lo r i , que l l o più c o m u n e m e n t e usa to 

.ed un w a t t a g g i o super iore al le po tenze da noi 
misurate) ques ta res is tenza dovrà n e c e s s a r i a m e n ­
te trovarsi c o m p l e t a m e n t e s c h e r m a t a r ispet to 
al le r imanent i , parti del c i rcu i to e let t r ico. 

Dent ro la sca to la meta l l i ca che s c e g l i e r e m o per 
la rea l izzaz ione prat ica occorrerà app l icare un 
d iv isor io per la res is tenza R 1 ; più un s e c o n d o d i ­
v isor io per separare D G 1 - R 3 - C 1 - C 2 - C 3 - R 2 , da l lo 
s t rumento di m isu ra . 

P r e c i s i a m o che per lo s t rumen to m i l l i a m p e -
romet ro si potrà ut i l izzare anche un normale t e ­
ster. 

P r e c i s i a m o inoltre che la res is tenza R 1 , dovrà 
r isultare del t ipo a carbone cioè ant indut t i va ; 
qu ind i non ut i l izzate del le res is tenze a f i lo . Ne l 
c a s o aves te necessi tà di appl icare al lo s t rumen to 
potenze e levate co l lega te in para l le lo , tante re­
s is tenze a carbone da 1 o più W a t t f ino ad ot te­
nere la po tenza des ide ra ta . 
A n c h e il po tenz iome t ro R2 deve essere del t ipo 

a grafi te e non a f i lo. Per l 'entrata e l 'usci ta non 
imp iega te del le normal i b o c c o l e di bache l i te m a 
ut i l izzate gl i appos i t i bocche t ton i di A F per c a v o 
c o a s s i a l e . Per indiv iduare l 'esat to valore d ' i m p e ­
denza di un 'an tenna , è ovv io che lo s t rumen to d o ­
vrà r isultare co l l ega to d i re t tamente , c o n il s u o 
bocche t tone d ' usc i t a , ai terminal i de l l 'an tenna 
irradiante o ad un c a v o coass ia le che present i una 
impedenza ana loga al va lore di R1 imp iega to e 
con il bocche t tone d 'entrata al t rasmet t i to re . 

Per la taratura del po tenz iome t ro R 2 , sarà suf ­
f ic iente app l icare a l l 'entrata de l l ' impedenz ime t ro , 
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un segna le di A F , pre levato da un t rasmet t i to re , 
qu ind i app l icare in usc i ta res is tenze di valore ben 
def in i to , ( 3 3 - 5 2 - 7 5 - 1 0 0 - 1 5 0 - 2 0 0 - O h m ) quindi 
segnare la pos iz ione assun ta dal la m a n o p o l a di 
R 2 per ot tenere con ques t i va lor i , il b i l a n c i a m e n ­
to del pon te . 

MISURATORE DI O N D E STAZIONARIE 

Il più s e m p l i c e misuratore di onde staz ionar ie 
è que l lo che p resen t i amo in f igura 2 . 

Q u e s t o s t rumen to a di f ferenza del p r imo , ci 
permet te di contro l lare quan ta energia A F viene 
irradiata ne l lo spaz io de l l 'an tenna e quanta inve­
ce ne' v iene r i f l essa , c ioè r i f iutata da l l 'an tenna 
per d i s a d a t t a m e n t o d ' i m p e d e n z a . 

I vantagg i di q u e s t o s t rumen to p o s s o n o r isu l ­
tare i seguen t i : 

1) poss ib i l i tà di stabi l i re se tut ta l 'alta f requen­
za da noi inviata a l l ' an tenna , v iene irradiata nel lo 
s p a z i o , qu ind i ind i re t tamente , stabi l i re se l 'anten­
na presenta l ' impedenza da noi r ich iesta 

2) fac i l i tà di rea l izzaz ione e m e s s a a pun to . 
G l i inconvenient i che si p o s s o n o addebi tare a t a ­

le s t rumen to s o n o : 
1) poss ib i l i tà di misurare potenze e leva te , in 

quan to la res is tenza R 3 , che deve essere ant in-

dut t iva (cioè non del t ipo a f i lo di n i che l - c romo) , 
deve possedere una po tenza pari a que l la e r o g a ­
ta dal t rasmet t i to re . 

2) necessi tà di dover togl iere lo s t r umen to , una 
vol ta tarata l 'antenna, per fare funz ionare il t ra­
smet t i t o re , (onde e l iminare il ca r i co cos t i t u i to da 
R 3 ) . 

Q u i n d i anche q u e s t o misuratore di onde s taz i o ­
nar ie, pur e s s e n d o mo l to prat ico e fac i le da usare , 
non è cer tamente il t ipo che noi p re fe r iamo. 

S e lo rea l izzere te , r icordatev i s e m p r e che quest i 
s t r umen t i , vanno racch ius i in una s c a t o l a m e t a l ­
l i ca , in m o d o che tut to r isult i s c h e r m a t o . 

La res is tenza R 3 , che dovrà avere un valore di 
5 2 o 7 5 O h m ed una po tenza pari ai wa t t erogat i 
in usc i ta del t rasmet t i to re , dovrà r isul tare c o m ­
p le tamen te iso lata da l resto de l c i rcu i to e le t ­
t r i co , qu ind i d o v r e m o real izzare un vano per a c ­
cog l ie re R 3 ed un altro per i d iod i r ive la tor i , e lo 
s t rumen to di m isu ra . 

Per usare q u e s t o s t rumen to si c o l l e g a l 'entrata 
de l misura tore S W R al t rasmet t i tore a p p l i c a n d o 
a l l ' usc i ta il c a v o c o a s s i a l e , che si cong iungerà poi 
a l l ' an tenna . Per contro l lare se l 'antenna presenta 
l ' impedenza r ich iesta di ruoterà il dev ia to re S 1 , 
verso D G 1 (onda diretta) e regolerà il p o t e n z i o m e ­
tro R 7 , in m o d o che la lancet ta de l lo s t r u m e n t o , 
arrivi a fondo s c a l a . Ef fet tuata tale taratura si ruo­
terà S 1 verso D G 2 (onda ref lessa) e si contro l lerà 

Fig. 2 

RI. 2.200 ohm 1/2 Watt 
R2. 150 ohm 1/2 Wattall'1% 
R3. 52 o75 ohm antiinduttiva 10 Watt 
R4. 150 ohm 2 Wattall'1% 
R5. 1.000 ohm 1/2 Watt 
R6. 1.000 ohm 1/2 Watt 
R7. 10.000 ohm potenz. 
C1. 10.000 pF. 
C2. 10.000 pF. 
C3. 4.700 pF. ceramico 
C4. 10.000 pF. 
C5. 10.000 pF. 
C6. 10.000 pF. 
S1. deviatore a levetta 
DG1-DG2. diodi al germanio qualsiasi ti| 
mA. strumento da 50 microamper fondo 
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in qua le pos iz ione si f e rma l ' indice de l lo s t r umen ­
to . S e l 'antenna r isul ta per fe t tamente adat tata 
la lancet ta de l lo s t r umen to , dovrà portars i su l lo 
Z E R O . 

S e invece ques ta si f e rmasse in una pos iz ione 
super iore ( 1 0 - 2 0 - 2 5 ecc. ) s ign i f ica che l 'anten­
na non r isuona sul la f requenza di t rasmiss ione 
cioè la sua lunghezza non è tale da presentare ai 
suo i cap i una impedenza di 5 2 o 7 5 O h m . In 
quest i cas i occorrerà accorc ia re la lunghezza degl i 
e lement i (nel c a s o , d i un dipolo) oppure mod i f i ­
care l ' inc l inazione dei bracc i (per antenne g round-
p iane) , f ino a far scendere la lancet ta su l lo sero . 

RI. 150 ohm 1/2 WattaH'1% 
R2. 10.000 ohm 1/2 Watt 
R3. 10.000 ohm potenziometro lineare 
R4. 10.000 ohm 1/2 Watt 
R5. 150 ohm 1/2 wattall'1% 
C1. 4.700 pF. ceramico 
C2. 10.000 pF. 
C3. 4.700 pF. ceramico 
DG1-DG2. diodi al germanio qualsiasi tipo 
S I . deviatore a levetta 
mA. strumento da 100 microamper (vedi nota) 
| valori indicati di RI e R5 sono per una impedenza da. 
52 ohm per 75 ohm, i valori di R1 e R5 dovranno risul­
tare da 100 ohm anziché 150 ohm. 

MISURATORE DI O N D E STAZIONARIE 
PERFEZIONATO 

Il misuratore di onde staz ionar ie per fez ionato 
da noi prefer i to e che c o n s i g l i a m o il lettore di 
real izzare per accordare le proprie antenne è q u e l ­
lo p resenta to nel la f igura 3 . 

Q u e s t o s t rumento a di f ferenza deg l i altr i , ha il 
p reg io di poter essere lasc ia to s e m p r e inser i to 
nel t rasmet t i to re non essendoc i in ternamente 
inseri ta in serie al la l inea di t r asm iss ione nessuna 
res is tenza che ne l imit i la po tenza o ne mod i f i ch i 
le carat ter is t iche d ' a c c o p p i a m e n t o . N o n essendo 
per q u e s t o S W R necessar ia una res is tenza di 
va lore ben def in i ta (52 o 7 5 Ohm) e di po tenza 
adegua ta a que l la del t rasmet t i to re , e s s o può 
r isultare imp iega to ind i f ferentemente sia per 
t rasmet t i tor i da poch i mi l l iwat t a 1 0 - 1 0 0 o più 
wat t ) . 

Date le sue cara t te r is t i che , si presta s ia per t ra ­
smet t i tor i da 7 M H z c o m e per quel l i da 2 7 M H z 
o p e r i 1 4 4 M H z . 

Il pr inc ip io del f unz i onamen to su cu i si basa 
ques to misuratore di onde staz ionar ie è a lquan to 
s e m p l i c e . 

A p p l i c a n d o su due lati di uno spezzone di c a v o 
coass ia le ( l og icamente sp rovv is to di ca lza m e t a l ­
l ica) , due fi l i di r ame , sui qual i av remo app l i ca to 
ai due es t remi una res is tenza R1 (o R5) e un d i o ­
do r ivelatore D G 1 (o D G 2 ) noi av remo rea l izzato un 
s e m p l i c e «accopp ia to re d i rez iona le» vale a dire 
che q u a n d o at t raverso al f i lo del c a v o coass ia l e 
scorrerà una tens ione A F , sui due fili r i ve le remo 
per l 'effetto capac i t i vo - i ndu t t i vo , una corrente s o ­
lo q u a n d o la tens ione di A F scorrerà verso una 
ben prec isa d i rez ione. 
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V a l e a dire se noi app l i ch i amo il segna le del t ra­
smet t i to re su l la presa « e n t r a t a » del misuratore 
e l og i camen te l 'antenna su l la presa « u s c i t a » (co l ­
legando la poi anche t rami te un c a v o coass ia le che 
present i un ' impedenza ident ica a que l la d 'usc i ta 
del t rasmett i tore) la corrente di A F scorrerà da 
sinistra a des t ra . In ques te cond iz ion i una ten ­
s ione indot ta sarà presente so l tan to su l f i lo di 
cui il d i odo risult i r ivol to verso la presa «en t ra ta» 
(cioè D G 1 ) mentre sul l 'a l t ro f i l o , il cu i d i o d o è c o l ­
legato verso la b o c c o l a d ' u s c i t a , non r i leveremo 
nessuna tens ione . 

S e l 'antenna non r iusc isse in quest i cas i ad a s ­
sorbire tut ta l 'energia di A F che il t rasmet t i tore 
eroga per d i sada t t amen to d ' i m p e d e n z a , essa r i ­
tornerà per r i f lesso al t rasmet t i to re , e quindi 
av remo una tens ione di A F che scorrerà ora da 
dest ra a s in is t ra , in f luenzando così la so la l inea 
dove il d i o d o si t rova app l i ca to verso il b o c c h e t t o ­
ne d 'usc i ta ( D G 2 ) . 

Ques te due linee che noi a b b i a m o real izzato 
hanno la carat ter is t ica di essere indot te da un 'e ­
nergia di A F , so lamen te quando l 'onda su l la l inea, 

v iagg ia dal d i o d o verso la res is tenza , mentre non 
vengono asso lu tamen te in f luenzate da eventual i 
onde che v iaggno in s e n s o contrar io . 

A b b i a m o in ques to m o d o la possib i l i tà di m i s u ­
rare at t raverso il m i l l i ampe rome t ro , il rappor to 
de l l ' onda diretta (quel la cioè inviata dal t rasmet t i ­
tore a l l 'antenna) , e que l la r i f lessa, (cioè que l la r i ­
f iutata da l l 'an tenna e di c o n s e g u e n z a r ispedi ta al 
t rasmet t i tore) ; il rappor to de l la di f ferenza tra q u e ­
ste due tens ion i , ci fa conosce re i m m e d i a t a m e n t e 
il coef f ic iente di r i f less ione, cioè propr io il da to 
che a noi in teressa di p i ù , al f ine di va lutare l 'effi­
c ienza del la nostra an tenna . 

Usare ques to s t rumen to è mo l to s e m p l i c e . 
Inserito d i re t tamente su l l ' usc i ta del t rasmet t i to ­

re, d o p o che ques to r isul ta già tarato per u n ' i m p e ­
denza d 'usc i ta di va lore no to , (52 o 7 5 o h m ) , ed 
app l i ca to a q u e s t o il c a v o coass ia le c o m p l e t o di 
an tenna , si comincerà co l ruotare S 1 verso R 2 
(misuraz ione de l l ' onda diretta) e si regolerà il po ­
tenz iomet ro R 3 , f ino a fare co inc idere la lancet ta 
de l lo s t rumento al f o n d o s c a l a . 

P o i , senza più muovere la manopo la di R 3 , si 

REALIZZAZIONE PRATICA 

pag. 1107 

Fig.4 



Fig.5 

Fig.6 

Per tarare un'antenna occorrerà prima di ogni altra operazione accor­
dare perfettamente il filtro a pi-greco posto sull'uscita del trasmettitore, 
in modo da ottenere con la sonda di carico da 52 o 75 ohm la massima 
tensione in uscita che leggeremo sul tester (vedi n. 12 di Nuova 
Elettronica). 

La sonda di carico va collegata direttamente sul filtro a pi-greco. Non 
utilizzate quindi spezzoni di cavo coassiale anche se di lunghezza 
minima, perché questo potrebbe sfalsarci la lettura. 

sposterà il dev ia tore S 1 , verso R 4 (misuraz ione 
de l l ' onda r i f lessa). 

Con t ro l l ando la f i g . 1 4 , noi po t remo stabi l i re , 
a s e c o n d a de l la pos iz ione assunta da l la lancet ta 
de l lo s t rumen to , il rend imento de l l ' an tenna . 

S i pot rà notare che so l tan to q u a n d o la lancet ta 
si t roverà per fe t tamente su l lo zero , noi av remo 
un rend imento al 1 0 0 % , perché so l tan to q u a n d o 
non es i s tono « onde r i f lesse » s igni f ica che l 'an­
tenna , presenta la s tessa impedenza (52 o 7 5 
ohm) da l c a v o coass ia le e qu ind i tut ta l 'energia 
A F v iene irradiata nel lo s p a z i o . 

S e l 'antenna avesse una lunghezza magg io re 
o inferiore a que l la r i ch ies ta , ai suo i cap i non 
a v r e m m o il valore d ' i m p e d e n z a r i ch ies ta , qu ind i 
non r i uscendo l 'antenna ad irradiare tut ta l 'ener­
gia A F ; la r inv ierebbe di r i torno al t rasmet t i to re . 

Q u a n d o lo s t rumento c i ind ica la p resenza di 
onde s taz ionar ie occorre modi f i care necessa r i a ­
mente la lunghezza de i bracc i de l l ' an tenna , f ino 
a trovare la pos iz ione dove l ' indice de l lo s t r u m e n ­
to inizierà a scende re , len tamente verso sinistra 

f ino a ragg iungere un coef f ic iente di corrente nu l ­
la , fe rmars i cioè su l lo zero. 

In l inea di m a s s i m a , si cons idera p a s s a b i l e , una 
antenna che renda il 9 6 % (c ioè, su una s c a l a di 
uno s t rumen to graduata da 0 a 1 0 0 , la l ance t ta , 
su l l ' i nd icaz ione onda r i f lessa , si fe rmi su l 2 0 ) , 
a nostro avv i so , tale valore è i nacce t tab i l e , in 
quan to , per ottenere un rend imen to de l 1 0 0 % , 
sarà s e m p l i c e m e n t e necessar io a l lungare o acco r ­
ciare di qua l che cen t imet ro la nostra an tenna , o-
peraz ione q u e s t a , che r ichiederà al m a s s i m o 
10 minu t i . 

Un rend imen to del 9 6 % è acce t tab i le so l tan to 
negl i apparat i por tat i l i , c ioè con antenne a « lun­
ghezza accorc ia ta », provv is te di bob ine di c o m ­
pensaz ione , mentre per un qua ls ias i t rasmet t i ­
to re , la cui antenna risult i insta l lata su di una 
carrozzer ia di una a u t o m o b i l e , anche se q u e s t a è 
del t ipo accorc ia ta e provv is ta di bob ina di c o m ­
pensaz ione , è poss ib i le ot tenere con fac i l i t à , a -
g e n d o su l numero di spire de l la bob ina di c o m ­
pensaz ione , un rend imento del 1 0 0 % . 
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Fig.7 

Tarata l'uscita del trasmettitore sull'impedenza voluta (52 o 75 ohm) 
potremo inserire, come vedesi in figura, il misuratore di SWR e in 
uscita di questo la sonda di carico. 

Fig.8 

Si ruoterà ora il deviatore sulla posizione ONDA 
DIRETTA, e si regolerà la manopola del potenzio­
metro fino a far coincidere la lancetta dello stru­
mento al fondo scala. Se la lancetta non raggiun­
gesse il fondo scala, è evidente che la potenza 
del vostro TX è irrisoria, occorrerà in questi casi 
sostituire lo strumento con uno più sensibile da 
50 microamper. 

Fig.9 

Senza più toccare la manopola del potenziometro, 
si ruoterà il deviatore nella posizione SWR (onda 
riflessa). Se il carico presenta una impedenza 
analoga a quella d'uscita del trasmettitore, la lan­
cetta dello strumento scenderà fino a fermarsi 
sullo ZERO. E' ovvio che durante queste prove 
occorre sempre collegare sull'uscita del misura­
tore di SWR un carico, costituito da un'antenna o 
sonda di carico. 

Quind i non accon ten ta tev i di un rend imen to 
del 9 6 % , anche se a vo i sembrerà più che suf f i ­
c ien te , perché vi d i remo che que l la p i c c o l a per­
cen tua le di A F non i r radiata, r i tornando al t ra­
smet t i t o re , può procurarv i del le noie a non f in i ­
re, c o m e ad e s e m p i o il su r r i sca ldamen to dei t ran­
s is tor f ina l i , inneschi d i A F su l l o s tad io amp l i f i ­
catore di BF (modu la tore) , su r r i sca ldamen to de l 
cavo coass ia le nel c a s o ut i l izzate po tenze e leva te , 
e c c . 

REALIZZAZIONE PRATICA 
DEL MISURATORE DI S W R 

A ques to pun to , vi si presenterà il p r o b l e m a , 
de l la rea l izzaz ione prat ica di ques to misuratore di 
onde s taz ionar ie . 

V i d i r emo innanzi tu t to , che tra tutt i gl i s t r u m e n ­
ti e le t t ron ic i , ques to è forse il più s e m p l i c e da rea­
l izzare. 

S c e g l i e t e c o m e pr ima c o s a , una sca to la m e t a l ­
l ica che abb ia una larghezza di c i rca 2 0 cen t ime ­
tri; le d imens ion i non s o n o cr i t i che, qu ind i potrete 
anche sceg l ie re sca to le di d imens ion i magg io r i , 
impor tan te , che dentro la s t e s s a , ci si p o s s a co l l o ­
care c o n fac i l i tà uno spezzone di c a v o c o a s s i a l e , e 
aver lo spaz io per poter sche rmare il vano dove 
c o l l o c h e r e m o ques to c a v o , da l lo s t rumen to di m i ­
sura de l po tenz iomet ro R 3 e dal dev ia tore S 1 . 

Prendete ora un pezzo di c a v o coass ia le di i m ­
pedenza ben no ta , cioè da 5 2 o h m (se vorrete t a ­
rare tutt i i vostr i t rasmet t i tor i su tale impedenza) 
o da 7 5 o h m . 

A q u e s t o c a v o , la cu i lunghezza m in ima sarà di 
2 0 c m . , togl ierete la ca lza sche rma ta es te rna , la 
lunghezza de l c a v o non è tassa t i vamen te que l la 
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Se applicherete sull'uscita del misuratore di SWR delle resistenze a carbone (cioè 
non induttive) di valore diverso e proverete ad effettuare le stesse operazioni indi­
cate in figg. constaterete che soltanto quando la resistenza di carico ha un valore 
ohmmico identico all'impedenza d'uscita del trasmettitore, in posizione SWR la lan­
cetta dello strumento raggiungerà lo ZERO, diversamente la lancetta si fermerà in 
una posizione superiore, denotando cosi un disadattamento d'impedenza. 

Fig.10 

da noi r ipor ta ta, magg io re è la sua lunghezza e 
magg io re r isulterà la sua sensib i l i tà ; c o m u n q u e 
2 0 c m . s o n o appars i idonei a fornire su i due f i l i , 
de l l ' accopp ia to re d i rez ionale una tens ione indot ta , 
suf f ic iente a fare deviare la lancet ta de l lo s t ru­
men to a f ondo s c a l a , anche con d e b o l i s s i m e p o ­
tenze . 

S e lavorate con potenze super ior i ai 5 wa t t , la 
lunghezza di ques to spezzone può essere r idotta 
anche a sol i 10 c m . 

S o p r a a l l ' i so lante del cave t to c o a s s i a l e , (vedi 
fig 4 ) , s t e n d e r e m o , per tu t ta la sua l unghezza , due 
fi l i di rame da 0 ,5 a 1 mi l l imet ro di d i a m e t r o , poi 
f a remo in m o d o che ques t i r isu l t ino ben aderent i 
a l l ' i so lante del cave t to c o a s s i a l e , f i s sando lo con 
nast ro au toades i vo (del t ipo in p las t ica e non in 
car ta , perché si pot rebbe s taccare col ca lore o 
l 'umid i tà ) . 

Po r remo sul la sca to la m e t a l l i c a , due b o c c h e t t o ­
ni f e m m i n e per cav i c o a s s i a l i , ad una d is tanza tale 
da potere i m m e d i a t a m e n t e cong iungere a quest i 
fili gl i es t remi de l lo spezzone di c a v o c o a s s i a l e . 

Su l l e es t remi tà dei due fi l i di r a m e , app l i che re ­
m o , da un lato il d i odo D G 2 e R 5 , su l l 'a l t ro D G 1 e 
R 1 , c e r c a n d o di tenere il te rmina le che si c o n ­
g iunge ai fili da 0 ,5 m m . , il più cor to poss ib i l e . 

F a c c i a m o presente che le res is tenze R1 - R 5 
d e b b o n o asso lu tamen te r isultare del va lore c h e ' 
qui i nd i che remo , e sopra t tu t to del t ipo ant indut-
t i vo (non inserire qu ind i , res is tenze a f i lo di n ichel 
c r o m o o altro). 

S e noi av remo ut i l izzato uno spezzone di c a v o 
coass ia le da 5 2 o h m , il va lore del le res is tenze R 1 -
R 5 dovrà essere esa t t amen te da 1 5 0 o h m 1/2 
W a t t , se invece av remo ut i l izzato uno spezzone di 
c a v o coass ia le da 7 5 o h m , il valore di ques te due 

Fig.11 

Se all'uscita del misuratore SWR, collegherete un cavo coassiale di qualsiasi lun­
ghezza, che risulti d'impedenza analoga a quella d'uscita del trasmettitore, e all'estre­
mità di questa applicherete la sonda di carico utilizzata per tarare l'uscita del tra­
smettitore, constaterete che effettuando le operazioni indicate in figg. la 
lancetta dello strumento raggiungerà lo ZERO indicandoci cosi che esiste un per­
fetto adattamento d'impedenza. 
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A questo punto non rimane che collegare all'estremità del cavo coassiale l'antenna 
da noi calcolata o prescelta per il trasmettitore, e quindi modificarne la lunghezza 
dei suoi elementi fino ad ottenere che in posizione SWR la lancetta dello strumento 
scenda fino sullo « zero » 

Fig.12 

res is tenze, dovrà r isultare di 1 0 0 o h m 1/2 W a t t . 
Per la prec is ione de l lo s t rumen to non vi c o n s i ­

g l i amo di ch iedere al vos t ro negoz iante s e m p l i ­
cemen te del le res istenze de l valore r i ch ies to e in­
serirle f idandov i di quan to scr i t to su l l ' i nvo lucro di 
c i ascuna di e s s e . 

Pr ima di inserir le, misura te le con un o h m m e t r o 
e sceg l ie te le ugual i il più poss ib i le tra di loro. 

Tan to per farvi un e s e m p i o , una res is tenza da 
1 5 0 o h m , pot rebbe in p ra t i ca , presentare un va lo ­
re di 1 7 0 o 1 3 0 o h m , qu ind i comprendere te c h e , 
se per c a s o da un lato ven isse app l i ca ta una res i ­
s tenza da 1 3 0 o h m e dal l 'a l t ro lato una da 1 7 0 
o h m , non po t remo ovv iamen te pretendere di po - • 
tere tarare le vostre antenne sul valore di i m p e ­
denza r ich ies to . 

Ne l l ' in terno del la s c a t o l a , il cave t to coass ia le 
provv is to del le due linee d ' a c c o p p i a m e n t o , dovrà 
trovarsi d is tanz ia to dal me ta l l o del le s c a t o l e , di 
a lmeno 1 c m . , e anche lo s c h e r m o meta l l i co che 
separerà il cave t to da l lo s t rumen to di m i su ra , non 
dovrà essere co l l oca to a m e n o di 1 cen t ime t ro . 

Lo s t rumen to da imp iegare per q u e s t o m isu ra ­
tore, di S W R , dovrà avere una sensib i l i tà di 1 0 0 
m ic roampère , so lamen te nei cas i dove la potenza 
r isu l tasse così irrisoria da non r iusc i re , anche 
ruo tando R 3 al la sua m in ima res is tenza:a portare 
l ' indice de l lo s t rumento a f ondo s c a l a , si potrà 
sost i tu i re con uno da 5 0 m ic roampère . 

CONTROLLO DELLO S T R U M E N T O 

Lo s t rumen to , una vol ta te rminata la rea l izza­
z ione , non ha b i sogno di nessuna m e s s a a punto . 

S e non avete errato nelle polar i tà de i d i od i , que -

Fig.13 

Per tarare un'antenna con asso­
luta precisione sarebbe necessa­
rio applicare il misuratore vici­
no ai terminali dell'antenna, per­
ché in questo caso si potrà ave­
re la matematica certezza che 
eventuali residui di « onda rifles­
sa » non risultino prodotti dal ca­
vo coassiale. Non è raro il caso 
che qualche negoziante ad esem­
pio vi venda cavo coassiale da 
75 ohm per uno da 52, ed in 
questo caso con il misuratore di 
SWR posto vicino al trasmetti­
tore non riuscirete mai ad eli­
minare completamente le onde 
riflesse. 
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s to funz ionerà i m m e d i a t a m e n t e . S e d isponete 
già di un t rasmet t i tore al quale abb ia te già tarato 
lo s tad io f inale ed acco rda to l 'usci ta t rami te il 
f i l tro « p i -g reco » con l 'a iuto anche de l la sonda di 
car ico presenta ta sui numer i p recedent i su l l ' im ­
pedenza vo lu ta (52 o 7 5 ohm) , potrete ora c o n ­
trol lare c o m e vi funz iona il misuratore di onde 
s taz ionar ie . 

A m m e t t i a m o qu ind i , per e s e m p i o , che vo i ab ­
biate rea l izzato un misuratore di onde s taz iona­
rie per 7 5 o h m , e di avere tarato l 'usci ta del v o ­
stro t rasmet t i to re sui 7 5 o h m . S e co l lochere te 
ora il misura tore di S W R al t rasmet t i tore su l l ' u ­
sc i ta d e l i ' S W R (vedi f i g . 1 0 ) , app l ichere te una res i ­
s tenza esa t t amen te a 7 5 o h m (del t ipo a ca rbone , 
cioè non indut t iva) , s p o s t a n d o S 1 nella pos iz ione 
di onda diret ta ( ruotando verso R2) e regola to 
R 3 in m o d o da mandare la lancet ta a f o n d o sca la 
s p o s t a n d o S 1 verso R 4 (onde s taz ionar ie) , la lan­
cet ta de l lo s t rumen to r i tornerà esa t tamen te su l lo 
zero. 

S e sost i tu i re te la res is tenza da 7 5 con un'altra 
di va lore d ive rso 3 3 - 6 8 - 1 5 0 - 3 0 0 o h m , la lancet ta 
de l lo s t r umen to , non raggiungerà mai lo zero , ma 
si co l locherà ad e s e m p i o , su 1 0 - 2 0 - 5 0 - 7 0 mic ro ­
ampè re , me t tendov i così in ev i denza , che tut ta 
l 'energia A F , non v iene assorb i ta da l la res is tenza , 
ma r i f lessa nuovamen te verso il t rasmet t i to re . 
D a ques ta prova si potrà r i levare, che so l tan to 
nel c a s o in cu i la res is tenza di car ico present i lo 
s t e s s o valore de l l ' impedenza sul qua le è stata 
tarata l 'usci ta del t rasmet t i to re , s i avrà il totale 
asso rb imen to di po tenza . 

V a l e a dire che q u a n d o noi sos t i t u i r emo la re­
s is tenza di ca r i co , con un 'an tenna i r radiante, se 
ques ta non presenta un 'esa t ta impedenza di 7 5 
o h m , la lancet ta de l lo s t rumento non pot rà mai r i­
tornare a l lo zero . 

C o n la prova sopra ind ica ta (quel la del le res i ­
s tenze di d ive rso valore) , potrete ind i re t tamente 
stabi l i re anche qua le impedenza presenta l 'anten- , 
na da voi ins ta l la ta , ad e s e m p i o , se con una res i ­
s tenza da 1 5 0 o h m la lancet ta si fe rma su l l ' ind i ­
caz ione « 3 5 m ic roampère », è anche log ico che 
s e , q u a n d o instal lerete un 'antenna ne l l ' i nd icaz io ­
ne de l l ' onda s taz ionar ia (S 1 ruotato verso R 4 ) , la 
lancet ta si f e r m e r à , sui 3 5 m ic roampère , l ' impe­
denza de l l 'an tenna r isul terà di 1 5 0 o h m . 

C O M E SI DEVE P R O C E D E R E 
PER T A R A R E U N ' A N T E N N A 

T r a l a s c i a m o per ora il p rob lema del c a l c o l o d e l ­
le d iverse an tenne , un a rgomen to q u e s t o , che d o ­
vrà essere t rat tato a parte esaur ien temente . 

Fig.14 

Se avete uno strumento tarato da 0 a 100 
potrete immediatamente ricavare il rendi­
mento della vostra antenna guardando in 
che posizione si ferma la lancetta. Solo 
sullo « zero » avremo un rendimento del 
100%. In basso vi presentiamo una tabella 
che potrà servirvi non solo per stabilire 
il rendimento della vostra antenna, ma an­
che il rapporto di onde stazionarie ROS o 
SWR esistenti nella linea di trasmissione 
per disadattamento d'impedenza. 
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5 1,11:1 99,5 % 

10 1,22:1 99 % 

15 1,35:1 98 % 

20 1,5 :1 96 % 

25 1,67:1 94 % 

30 1,85:1 91 % 

35 2,1 :1 88 % 

40 2,3 :1 84 % 

45 2,6 :1 80 % 

50 3 :1 75 % 

60 4 :1 65 % 

70 5,5 :1 51 % 

80 9 :1 34 % 

90 19 :1 19 % 

100 infinito zero 
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C o m u n q u e in l inea di m a s s i m a , d i r e m o , un 'an ­
tenna irradiante dovrà essere ca l co la ta s e m p r e su 
di una lunghezza f is ica di mezza o n d a , u t i l i zzando 
la seguen te f o r m u l a : 

l unghezza in metr i = ( 3 0 0 . 0 0 0 : KHz) : 2 

Il f i l o , nel c a s o si vog l ia real izzare un d ipo lo , 
verrà tag l ia to esa t tamen te a m e t à , e ai due cap i 
co l l ega to il cave t to coass ia le da 5 2 o 7 5 o h m . 

La lunghezza ot tenuta una vol ta instal lata 
l 'antenna, d i f f i c i lmente presenterà ai suo i c a p i , 
l ' impedenza da noi r i ch ies ta , qu ind i occorrerà m o ­
d i f i car la , e per far lo , ci se rv i remo del nostro m i s u ­
ratore di onde s taz ionar ie . 

A m m e t t e n d o qu ind i di avere rea l izzato un t ra ­
smet t i tore e des iderare che l 'antenna irradi al 
1 0 0 % tutta l 'alta f requenza d i spon ib i l e , d o v r e m o , 
sempre ed in ogni c a s o , p rocedere nel seguente 
m o d o , s ia che si real izzi un T X per 7 M H z per i 
14 o 2 7 od anche 1 4 4 M H z : 

• 1) app l icare a l l 'usc i ta del t rasmet t i to re , la 
« sonda di ca r i co » (come a b b i a m o sp iega to nel 
n. 12) e regolare il f i l tro a p i -g reco , in m o d o da 
leggere sui tester la m a s s i m a tens ione . 

• 2) co l legare qu ind i a l l ' usc i ta del t rasmet t i to ­
re, il c a v o coass ia le con ident ica impe d e n z a , al 
quale è s ta to acco rda to il f i l tro a p i -g reco (52 o 
7 5 o h m ) , qu ind i appl icare a l l 'es t remi tà dei cave t ­
to , pr ima na tura lmente di co l legare l 'antenna, la 
sonda di ca r i co . S e il c a v o coass ia le avrà l ' impe­
denza r i ch ies ta , r i l everemo sul tester la s tessa 
tens ione che a v e v a m o q u a n d o la sonda r isul tava 
co l lega ta d i re t tamente su l t rasmet t i to re . 

• 3) lasciare co l lega ta a l l 'es t remi tà del c a v o 
c o a s s i a l e , la sonda di ca r i co , e inserire tra t ra­
smet t i to re e c a v o , il misuratore di onde s taz i ona ­
rie. 
O 4) spos ta re il dev ia tore S 1 del misuratore di 
S W R su l la pos iz ione onda d i re t ta , e regolare il 
po tenz iomet ro R 3 f ino a fare co inc idere la lancet ­
ta de l lo s t rumen to al f ondo sca la (cioè sul la t a c ­
ca dei 1 0 0 m ic roampère ) . 

• 5) spos ta re il dev ia tore S1 nella pos iz ione 
« onda r i f lessa »; po iché il c a v o coass ia le r isu l te­
rà del la s t essa impedenza su l la qua le a v e v a m o 
tarato l 'usci ta del t rasmet t i tore con il f i l tro 
a p i -g reco , e cons ide rando che a l l 'es t remi tà del 
c a v o è app l i ca ta la sonda di car ico che interna­
mente p o s s i e d e una res i s tenza , o più res is tenze in 
para l le lo , di ugua le valore o h m i c o a l l ' impedenza 
del c a v o c o a s s i a l e , la lancet ta de l lo s t rumen to 
dovrà necessa r i amen te portarsi su l la pos iz ione 
« zero ». 

• 6) se causa lmen te il misuratore di S W R ci 
ind icasse una potenza r i f lessa , cioè la lance t ta , 
anziché portarsi su l lo zero si f e rmasse a 1 0 - 2 0 
m ic roampère , po t remo senz 'a l t ro conc ludere che 
il f i l tro a p i -g reco non è s ta to tarato su di una 
f requenza fondamen ta le bensì su di una a r m o n i c a . 

Ripetere qu ind i l ' accordo del f i l tro a p i -g reco , 
pj fare in m o d o che dal la sonda di ca r i co si ot­
tenga sempre la m a s s i m a tens ione , e che sul m i ­
suratore S W R , quando p a s s e r e m o dal ia misura 
de l l ' onda diretta a que l la r i f lessa, la lancet ta 
ragg iunga lo zero. 
• 7) o t tenuto c iò , po t remo co l legare l 'antenna ir­
rad iante. R i t o c c h e r e m o il po tenz iome t ro R 3 del 
misuratore di S W R pos to nel la pos iz ione « onda 
diretta », onde fare co inc idere la lancet ta al 
f ondo s c a l a . 
• 8) s p o s t e r e m o il dev ia tore S 1 , nel la pos iz ione 
« onda r i f lessa » e con t ro l l e remo se la lancet ta 
sarà tornata a zero. D i f f i c i lmente tale cond iz ione 
si man i fes ta sub i t o , pur t roppo cons ta te re te a n c h e , 
che la lancet ta può non s o l o fe rmars i sui 1 0 - 2 0 
m ic roampère , ma non scendere addir i t tura oltre i 
7 0 - 6 0 m ic rompè re , perc iò con un rend imen to di 
antenna veramente de luden te . 
• 9) in ques te cond iz ion i , si dovrà s e m p l i c e m e n ­
te accorc iare o a l lungare i due bracc i del d ipo lo 
(del lo s t i lo se fosse un 'an tenna vert icale o g round -
p iane) , f ino a trovare que l la d imens ione che r iusc i ­
rà a fare scendere la lancet ta de l lo s t rumen to s u l ­
lo « zero ». 

C o m e avrete cons ta ta to da ques ta s e m p l i c e 
desc r i z ione , per fare irradiare ad un t rasmet t i ­
tore tut ta l 'energia A F d ispon ib i l e , s o n o ind ispen­
sabi l i due s t rument i : la S O N D A DI C A R I C O ed un 
M I S U R A T O R E DI O N D E R I F L E S S E (o s taz ionar ie 
che è la m e d e s i m a cosa ) . S e n z a quest i due s t ru ­
men t i , che r i ten iamo s e m p l i c i ed e c o n o m i c i , s a ­
rebbe assu rdo ded icars i al la t r a s m i s s i o n e ; co lo ro 
che f ino a ieri hanno ten ta to di far lo , si saranno 
trovat i sempre a ma l par t i to , in quan to ben di f f i ­
c i lmente la loro antenna si sarà t rovata nelle 
cond iz ion i adat te per irradiare tut ta l 'alta f requen­
za d ispon ib i le . 

Forse so lo ora comprende ranno perché c o n un 
t rasmet t i tore da 5 0 e più W a t t , non r iusc ivano 
mai a copr i re d is tanze che altri r agg iungevano c o n 
es t rema fac i l i tà e con po tenze no tevo lmen te in­
fer ior i . 

A ques to punto vi l a s c i a m o , spe rando che nei 
p ross im i numer i , q u a n d o c o m i n c e r e m o a p resen ­
tarvi de i comp le t i t rasmet t i tor i sui 2 7 e 1 4 4 
M H z , possed ia te già quest i s t rument i , perché in 
c a s o cont rar io , non vi c o n s i g l i e r e m m o n e m m e n o 
di tentarne la rea l i zzaz ione, per non incorrere in 
i nsuccess i e de lus ion i . 
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ALIMENTATORE 
universale EL50 

Q u e s t o a l imenta tore che d e n o m i n i a m o E L 5 0 , vi 
sarà di va l ido a iuto per qua ls ias i p roget to passa to 
o fu turo che p u b b l i c h e r e m o , per il cu i f unz iona ­
men to sia r ich iesta una tens ione da 6 a 18 volt . 

Qu ind i se s iete interessat i a costru i re il f requen­
z imet ro pubb l i ca to su q u e s t o s t esso numero , e 
volete esc ludere le p i le , potrete a l imentar lo con 
l ' E L 5 0 , rego lando lo per una tens ione d 'usgi ta di 
9 vol t . 

S e avete già real izzato il d i spos i t i vo ad u l t rasuo­
n i , che r ich iede una tens ione di 18 vo l t , sarà suf­
f ic iente regolare la tens ione in usc i ta per il valore 
des ide ra to . A n c o r a , se avete una rad io che r ich ie­
de 6 - 7 , 5 - 9 - 12 vol t , e vo lete farla funz ionare 
in corrente a l ternata , nul la di più uti le di ques to 
s e m p l i c e a l imen ta to re , che p u ò , per ogni even ien ­
z a , fornirci in usc i t a , le tens ion i più var ie : 9 , 5 -
1 0 - 1 0 , 5 - 1 1 volt e c c . , pa r tendo , c o m e a b b i a m o 
già a c c e n n a t o sop ra , da un m i n i m o di 6 vol t ad un 
m a s s i m o di 1 8 . 

La corrente m a s s i m a e rogab i le , e per fe t tamente 
s tab i l i zza ta , si aggira intorno ad un va lore m a s s i ­
m o di 2 0 0 - 2 5 0 m i l l i ampère , corrente q u e s t a , più 
che su f f i c ien te , per qua ls ias i apparecch ia tu ra nor­
ma le ; c o m u n q u e , da tale a l imen ta to re , è poss ib i le 
pre levare, anche q u a l c o s a in p i ù , superare c ioè i 
3 0 0 mi l l i ampèr : però in ques te cond i z i on i , la s t a ­
b i l i tà , lascierà mo l to a des iderare , in quan to si 
pot ranno avere del le var iaz ioni del 5 % c h e , para ­
gonando le però a quel le che può fornire una pila 
d o p o qua lche ora di f unz i onamen to , d o b b i a m o an ­
cora cons iderar le ecce l len t i ; una pi la infat t i , d i m i ­
nuirà a p o c o a p o c o , la sua tens ione , f ino a s c e n ­
dere ad un valore ta le , da imped i re il f unz iona ­
men to de l l ' appara to , mentre con q u e s t o a l imen ta ­
tore , la tens ione po t rà , ad e s e m p i o , da 9 vol t , 
scendere a 8 , 5 vol t , r imanendo però cos tan te a 
tale va lore ; tu t to ques to senza contare p o i , che se 
si ha una cadu ta di 0 , 5 vo l t , po t remo s e m p r e re­
golar lo su 9 ,5 volt e ot tenere, in p ra t i ca , i 9 volt 
r ich iest i . 

S C H E M A ELETTRICO 

Lo s c h e m a elet t r ico di q u e s t o a l imenta to re , è 
var iabi le nel la f igura 1. 

C o m e si può notare, e s s o imp iega due so l i t ran­
s is tor , esa t tamen te un 2 N 17 1 1 per TR 1, (al s i l i ­
c io di med ia potenza) , che può essere sos t i tu i to 
da un qua ls ias i altro t rans is tor al s i l i c io , (ad es . 
B F Y 4 6 , 2 N 1 6 1 3 , B F Y 3 4 ecc . ) , e da un c o m u n i s ­
s i m o B C 1 0 9 p e r T R 2 , (un N P N al s i l i c io , p r e a m ­
pl i f icatore di BF ) . 

Il t ras formatore di a l imen taz i one , ind ica to con 
la s ig la T 1 , sarà sce l t o per una potenza c o m p r e s a 
fra i 5 e i 10 wa t t , il p r imar io sarà ada t to al la 
tens ione di rete, cioè ai 2 2 0 volt (o 1 2 5 , per le 
zone non ancora servi te da l la 2 2 0 ) , mentre il s e ­
condar io sarà provv is to di due prese , una a 15 
volt (filo rosso) ed una a 2 0 vol t (filo g ia l lo) . 

Il mo t i vo che ci ha indott i a provvedere q u e s t o 
t ras formatore di due tens ion i in usc i ta su l s e c o n ­
dar io , è mo l to s e m p l i c e : infat t i , se a noi interessa 
no rma lmen te una tens ione in u s c i t a , c o m p r e s a fra 
i 6 e i 10 vo l t , r isul ta inut i le appl icare al t rans i ­
stor T R 1 , una tens ione no tevo lmen te super iore al 
valore r ich iesto in usc i t a ; ques to infat t i , d o v e n d o 
d iss ipare la tens ione in e c c e s s o , s i r i sca lderebbe 
inu t i lmente , quindi si incorrerebbe ne l l ' i nconve­
niente di dover necessa r i amen te app l icare al cor­
po de l lo s t e s s o , un 'a let ta di ra f f reddamento ; e non 
è tu t to , il ca lore d i ss i pa to , po t rebbe , modi f i care 
la tempera tu ra a m b i e n t a l e , s e m p r e nel c a s o che 
l 'a l imentatore risult i r a c c h i u s o entro lo s t e s s o m o ­
bi le , dove è con tenu to anche l 'apparato da a l i ­
mentare , e qu ind i inf luenzare eventua l i c i rcui t i 
par t ico larmente sens ib i l i a l la t empera tu ra . 

U t i l i zzando invece , la presa dei 15 vol t , noi 
p o s s i a m o variare la tens ione in usc i t a , rego lando 
il t r immer R 5 , da un m i n i m o di 6 vo l t , ad un m a s ­
s i m o di 15 vol t , qu ind i ques ta presa r isul ta con ­
s ig l iab i le q u a n d o si des idera a l imentare apparec -
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R I . 220 .000 ohm RS1 . Raddrizzatore a ponte al Silicio da 35 Volt 
R2. 1.200 ohm 1 Amper 
R 3 . 8 2 0 ohm LP1 . Lampadina al neon da 125 Volt 
R 4 . 1 5 0 ohm T 1 . Trasformatore d'alimentazione da 5 Watt; 
R5. 1.000 ohm Trimmer Primario 220 Volt Secondario 15-20 Volt 
R6. 560 ohm T R 1 . Transistor NPIM al Silicio tipo 2N1711 
C 1 . 250 mF Elettrol. 35 Volt. T R 2 . Transistor NPN al Silicio tipo BC109 o si­
C 2 . 1.000 pF Pin-up milare 
C 3 . 250 mF Elettrol. 35 Volt S I . Interruttore d'alimentazione 
DZ1. Diodo Zener da 4,7 Volt 1/2 Watt 

chia ture che funz ion ino con tensioni da 6 a 14 
vol t . 

S e u s e r e m o invece la presa dei 2 0 vo l t , noi p o ­
t remo variare la tens ione in usc i t a , ruo tando R 5 
da un es t remo a l l 'a l t ro , da 6 a 2 0 vo l t , però c o m e 
a b b i a m o a c c e n n a t o p r ima , ta le p resa , sarà sce l ta 
so l o nei cas i in cu i si d e b b a a l imentare un q u a l s i a ­
si appara to con tens ione di 1 2 - 1 4 - 1 5 - 1 8 - 2 0 
vol t . 

Per raddr izzare una del le tens ion i che sceg l i e re ­
m o , si pot ranno impiegare quat t ro d iod i al s i l i c io 
post i a pon te , in g rado di soppor tare 5 0 vo l t , ed 
erogare un m a s s i m o di 0 ,5 - 1 ampè re , per c o m o ­
d i t à , noi a b b i a m o prefer i to ut i l izzare un raddr izza­
tore a pon te , t ipo B Y 1 5 9 / 5 0 de l la Genera l E lect r ic 
oppure B 3 0 C . 1 . 0 0 0 del la A E G , che c o m e si può 
notare nel d i segno pra t ico , s o n o a fo rma di c i l in ­
dro, di co lor nero, p rovv is to di quat t ro te rmina l i , 
due dei qual i s o n o con t rassegna t i dai s imbo l i + e 
- , e l og i camen te gli altri due cor r isponderanno ai 
due terminal i da co l legare al la tens ione al ternata 
da raddr izzare. 

Il d i odo zener ind icato ne l lo s c h e m a con la s ig la 
DZ1 , è da 4 ,7 volt da 1/4 di wat t . 

Il t r immer R 5 , uti le a variare la tens ione in u s c i ­
t a , po t rebbe anche essere sos t i tu i to c o n un nor­
ma le po tenz iome t ro , nel c a s o il lettore vo lesse c o -
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struirsi un a l imenta to re per laborator io , ut i le per 
la r iparaz ione degl i appa recch i t rans is tor izzat i . 

La l ampad ina L P 1 , è una c o m u n e l ampad ina al 
n e o n , che ci sarà u t i l i ss ima per s tab i l i re , quando 
l 'a l imentatore è in funz ione . 

A b b i a m o prefer i to ut i l izzare una l ampad ina al 
neon , anziché una norma le l ampada a f i l amen to 
da 6 o più vo l t , per non assorbire dal t ras fo rma­
tore una cor rente , che p o t r e m o invece sfruttare 
più p ro f i cuamen te . 

N o r m a l m e n t e in c o m m e r c i o , può r iuscire più 
fac i l e , t rovare una l a m p a d a sp ia al neon da 125 
volt anziché da 2 2 0 ; per q u e s t o noi a b b i a m o inse­
rito in ser ie a L P 1 , la res is tenza R 1 . S e avrete 
la possib i l i tà di reperire una l a m p a d a da 2 2 0 vol t , 
ta le res is tenza , dovrà essere e l im ina ta . 

REALIZZAZIONE PRATICA 

Il le t tore, potrà real izzare ques to a l imen ta to re , 
c o m e pre fer isce , non essendov i nessuna parte 
cr i t ica in ogge t to . 

C h i d i spone di un t ras formatore per c a m p a n e l l i , 
lo potrà usare b e n i s s i m o , c h i , anco ra , d i spone 
fra il s u o mate r ia le , dei d iod i raddr izzator i al s i l i ­
c i o , pot rà impiegar l i per il ponte R S 1 , qu ind i , re­
cupe rando un po ' di mater ia le tra un casse t to e 

l 'al tro, ognuno potrà costru i rs i ques to a l i m e n t a ­
tore con una m in ima s p e s a . 

C o l o r o i nvece , che vo lesse ro real izzare ques to 
p roge t to , c o n un 'apparenza semi - i ndus t r i a le , p o ­
t ranno sfruttare il nost ro c i rcu i to s t a m p a t o v i s i ­
bi le nel la f igura 2 , dove appare a g randezza na tu ­
rale. 

Ne l la f igura 3 , p resen t iamo invece , la d i s p o s i ­
z ione de i vari componen t i su l c i rcu i to da noi pre­
sen ta to . 

N e l montare i vari c o m p o n e n t i , d o v r e m o fare 
mol ta a t tenz ione al d i o d o raddr izzatore a pon te , 
onde non co l legare il te rmina le pos i t i vo , dove a n ­
drebbe co l l ega to il nega t i vo , o ancor p e g g i o ad un 
c a p o de l la tens ione al ternata a 1 5 o 2 0 vol t . 

U n altro c o m p o n e n t e che abb i sogna di una par­
t ico lare a t tenz ione , pr ima del c o l l e g a m e n t o , è il 
d i odo zener DZ1 da 4 ,7 vo l t , po i ché , se lo inver­
t i a m o , in usc i ta non av remo nessuna tens ione . 

S e il d i o d o è s ta to co l l ega to nel s u o g ius to ver­
s o , tra l 'emett i tore di T R 2 e la m a s s a , dovrà r i ­
sul tare p resen te , una tens ione di 4 ,7 (oppure 4 , 3 
- 4 , 8 , t e n e n d o ca l co lo de l la to l leranza che po t reb­
be avere tale c o m p o n e n t e ) , e p rec i samen te , la 
tens ione de l lo zener. 
c i rcu i to s t a m p a t o in f ibra di vetro L. 5 0 0 
sca to la di mon tagg io comp le ta pure di l ampad ina 
sp ia L. 3 .500 
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Tutti i lettori che hanno necessità di effettuare 
cambi, vendite, o ricerca di materiale vario, po­
tranno avvalersi di tale rubrica. Le inserzioni sono 
completamente gratuite. Non sono accettati an­
nunci di carattere commerciali. La rivista non si 
assume nessuna responsabilità su qualsiasi con­
testazione che dovesse sorgere tra le parti inte­
ressate o sul contenuto del testo. Gli abbonati 
potranno usufruire di questa rubrica senza nes­
suna limitazione di testo, i lettori non abbonati, 
dovranno limitare i loro annunci a sole 35 parole, 
indirizzo escluso. 

vendo - acquisto - cambio 

O V E N D O o C A M B I O valvole originali americane nuo­
ve tipo: 8 2 9 , 8 0 7 , 6 A Q 5 , 6 A S 6 , 6 A K 5 , 5 7 1 8 , 5 7 1 9 , 
5 8 4 0 , 6 2 6 3 , 6 2 6 4 , in caso di cambio desidero rice­
vere materiale con valore pari alle valvole richieste. 
S ig . BALLONI P O M P E O - Via Fontanelle,-83 - 4 7 0 1 0 
Ronco (Forlì) 

• CERCASI ricevitore adatto per gamme radioamatori 
anche autocostruito purché funzionante e tarati e rac­
chiuso in discreto mobile (se autocostruito) inviare of­
ferta disposta a cambiare con coppia radiotelefoni in 
mio possesso perfettamente funzionanti controllati a 
quarzo, uno privo di commutatore aggiungendo mol­
t issimo altro materiale vario. Inviare offerta a: 
S ig . FALZONE V INCENZO - Via P. E. Giudici , 58 -
9 3 1 0 0 Caltanissetta 

O V E N D O schemi radio, televisori, registratori, a valvo­
le o transistor, anche di vecchia data, di marche nazio­
nali e estere, a lire 6 0 0 cadauno. Inviare marca e sigla 
pagamento a mezzo vaglia postale al ricevimento del 
mio avviso. Unire francobolli. 
S ig . CRISPINO M E S S I N A - Via di Porto, 10 - 50058 
Signa (FI) 

O S i eseguono montaggi elettronici specializzazione 
in preamplificatori, amplificatori, luci psichedeliche 
qualsiasi potenza e tipo. Per informazioni scrivere a: 
S ig . CAPORALI LUCIO - Via Giovanni Boterò, 14 -
00179 Roma 

O E S E G U O circuiti stampati fotoincisi in resina feno­
lica e vetronite. Inviare il disegno in scala l:l. Ulteriori 
informazioni inviate a tutti coloro che ne faranno richie­
sta. 
S ig . TONINO DE CAROLIS - Via Torre Alessandrina, 1 
- 0 0 0 5 4 Fiumicino (Roma) 

O REALIZZO prezzo listino scatole montaggio apparse 
su N U O V A ELETTRONICA, titolo GRATUITO, solo desi­
dero sperimentazione; necessita rimborso ogni spesa. 
Su numero richieste eccessivo, mi riservo diritto decli­
nare l'incarico, previa restituzione immediata denaro. 
Pagamento vaglia anticipato. 
S ig . L A N F R A N C O LOPRIORE - Via Renato Fucini, 36 
- 5 6 1 0 0 Pisa 

O V E N D O a poche lire: temporizzatori, ricevitori V H F , 
microfoni spia, (trasmettitori e ricevitori tipo professio­
nale) e pezzi elettronici (sirene dall 'allarme, fotocellule, 
ecc.). Per ordinazioni indirizzare a: 
S ig . NARDIN LUCIANO - Via Moretto per Brescia, 10 
- 3 5 1 0 0 Padova 

• V E N D O o C A M B I O con materiale fotografico di mio 
gradimento il ricevitore B C 4 5 3 B con alimentatore; 1 
ricevitore IMCA RADIO; Coppia radiotelefoni T W 4 1 0 ; 
Coppia radiotelefoni NATIONAL RJ 11; Annate com­
plete «Sistema Pratico». Indirizzare offerte a: 
S ig . NEGRINI GIORGIO - Via G. Pascol i , 9 - Cerese 
(Mn) 4 6 0 3 0 

• CEDO il seguente materiale: 1 trasformatore linea 
(5500) + 11 linee curve (1000) 1 locomotore (2500) 
+ 1 scambio elettrico (1000) 1 pulsantiera (400) -
poche volte usate come nuovi a L. 6 .500 - 20 riviste 
(Sperim. CD/elettronica) + 5 transistor A F 1 3 9 - A F 2 3 9 -
B C 1 0 7 - A C 1 2 5 per lire 6 . 5 0 0 . Lo scambierei possibi l­
mente con persone residenti a Bari o zone circostanti 
(prendere accordi). 
S ig . ANTONACCI VITO - Via Principe Amedeo, 1 1 5 -
7 0 1 2 2 Bari 

O ACQUISTO per contanti cannocchiale o monocu­
lare convertitore di infrarossi per vedere al buio. Scr i ­
vere dettagliando e precisando richieste a: 
S ig . CATTANEO VITTORIO, III Traversa Mariano S e m -
mola, 25 - 80131 Napoli 

• Una vera occasione; rivendo coppia di ricetrasmet-
titori giapponesi marca Sanyo pagati circa dieci mesi 
fa L. 110 .000 come nuovi al prezzo di lire 8 0 . 0 0 0 ; 
ciascuno racchiuso in una custodia di pelle nera; la 
portata in città è circa 13 Km e fuori più di 8 0 K m , la 
potenza d'uscita è più di 1,5 Watt . Per ulteriori infor­
mazioni e per accordi sul prezzo scrivere a: 
S ig . DISTEFANO F R A N C E S C O c/o BOTTINO P A O L O -
Via Siena, 32 - 6 5 1 0 0 Pescara 

( ) CERCO fotocamera reflex S L 26 della Rolleicon rela­
tivi obbiettivi Cari Zeiss. 20 mm - 4 0 mm - 8 0 mm. Per 
accordi scrivere sulla prossima rivista. 
S ig . EZIO RICHETTI 
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• CIRCUITI stampati fotoincisi, in resina fenolica e in 
vetronite eseguo. Inviare il disegno in scala 1:1. Ulte­
riori informazioni verranno inviate a tutti coloro che ne 
faranno richiesta. 
S ig . TONINO DE CAROLIS - Via Torre Alessandrina 1 -
0 0 0 5 4 FIUMICINO (Roma). 

®CERCO tutti i numeri di nuova elettronica esclusi i 
seguenti: n. 2 settem. 6 9 , n. 3 ottobre 6 9 , n. 5 gennaio 
7 0 , n. 6, 7, 8 , 9, 10, 11 del 1970, cerco inoltre rivi­
ste di «Quattro Cose Illustrate» specificate il n. e l'an­
no, rispondo a tutti. Per accordi indirizzare a: 
S ig . GOTTARDO LUCIANO - Via Gavino, 1 19 - Cam-
pomorone 16014 Genova 

• CERCO il quarto volume, o fascicoli sciolti del Cor­
so di Radiotecnica edito da Carriere, della stessa edi­
zione cerco il corso di Televisione e corso di osci l lo-
grafia scrivere a: 
S ig . DI M A U R O LORENZO - Via S . Camil lo, 19 -
95 124 Catania 

O V E N D O organo elettronico «excelsior» 4 ottave, 10 
registri, vibrato, bassi con amplificatore 25 W incorpo­
rato L. 7 0 . 0 0 0 - Amplificatore Binson 20 W per Ch i ­
tarra, con tremolo L. 4 0 . 0 0 0 . 
S i g . SERGIO N A M I A S - Viale Piceno, 14 - 2 0 1 2 9 M i ­
lano 

• V E N D O per necessità finanziarie un registratore 
L E S A P 4 ad un prezzo veramente favorevole L. 2 5 . 0 0 0 
trattabili. Gradirei possibilmente sulla piazza di Ta­
ranto ma, rispondo a chiunque me ne faccia richiesta 
per informazioni. 
S ig . F R A N C O ERNESTO - Via E. Mi l lo, 7 - 7 4 1 0 0 Ta ­
ranto 

• CERCO i seguenti transistor N. 1 - A C 1 8 8 K , N. 
A C 1 8 7 , N . 1 A D 161. In cambio darei: offerta A - 2 
transistori 0 C 7 1 (nuovi) 1 - fototransistor (usato), 1-1 
W 8907 (U) 1- TN53 (U), 1- 10105 ATES (N) 1-
L114 (N); 1-25301 (N), 1-360 DT1 (N) oppure B. 30 
tra condensatori e resistenze, 3 diodi O A ecc. , 2 impe­
denze A F , 2 relè commutatori part. 6 A - 2 8 0 V comando 
12V, 2 transistor non siglati simili OC 7 1, 2 transistori 
simili BC 107-109 . Scrivere a: 
S ig , DE VITA CLAUDIO - Via Corbetta, 1 1 bis - 2 1 0 5 2 
Busto Arsizio (Varese) 

O V E N D O per cessata attività BOX DI RESISTORI 
(High Kit UK415) pagato in scatola di montaggio 
alla GBC lire 10 .500 a lire 8 .000 + 5 0 0 per spese di 
spedizione. Pagamento ANTICIPATO tramite V A G L I A 
P O S T A L E . Garanzie di serietà. 
S ig . B R U N O ROBERTO - C.so Kossuth, 5 - 10132 
Torino 

O V E N D O apparecchi nuovi e perfetti: radiospia a 4 
transistori, portata 1 km, sensibilità garantita a 20 
metri dal microfono. Frequenza uso: da 8 0 a 1 10 MHz 
in F M L. 6 .800 + spedizione - Provatransistor diodi 
L. 9 .000 + spedizione. Capacimetro di precisione da 
1 a 100 .000 pF in otto scale L. 12 .000 . 
S ig . FILIPPO MASIA - Via P.ssa Jolanda, 29 - 0 7 1 0 0 
Sassari 

• V E N D O registratore Geloso «G28 alta fedeltà» mon­
ta: 2 /ECC82 - 1/6AQ5 - 1 /EM84 bobine 12 cm. 3 velo­
cità presa telecomandi - cuffia controllo, uscita-entrata 
contagiri, tutto a lire 3 0 . 0 0 0 . Vendo registratore Miny 
a trans, lire 5 .000 nuovo nuovo. Cambio il tutto con 
ricetrasmettitore o cambiadischi professionale. 
S ig . ALBERTO CIOCCARELLI - Via Marco Apuleio, 22 
- 3 8 1 0 0 Trento 

• M A T E R I A L E ELETTRONICO: transistor, diodi al germa­
nio ed al sil icio etc. nuovi cedo ai prezzi seguenti: 
transistor tipo 0 C 7 1-AC 1 2 8 - A C 1 2 5 L. 100 cad. tipo 
2 N 7 0 8 - 2 N 9 1 5 - B C 1 0 7 - B C 1 0 8 - B C 1 0 9 L. 2 0 0 cad. 
Coppia A C 1 2 7 - A C 1 2 8 L. 4 0 0 . Diodi O A 7 0 L. 50 cad. 
BY127 L. 2 0 0 cad, spedizione tramite vaglia postale 
anticipato aggiungendo L. 5 0 0 per spese di spedi­
zione. 
S ig . E M A N U E L E DI LEO - Via Caldomai 16 - 9 0 1 3 4 
P A L E R M O . 

• C A M B I O con accessori per Leica M 4 , radiocomando 
funzionante: TX4 canali, RX e X2 bicanale, altro X2 da 
adattare, due Selemaitc, un bimatic, motore Sport 
Glow 1,7. Oppure Vendesi a lire 4 0 . 0 0 0 . 
S ig . V INCENZO A B B A T E C O L A - Via S . Maria della 
Stel la, 7 0 - 7 0 0 1 0 Adelfia Canneto (Ba) 

• S C O P O REALIZZO, vendo valvole Q Q E 0 3 / 1 2 , N U O ­
V E , in imballo originale, a sole L. 2 .400 + spese; valvo­
le tipo 5 7 6 3 a L. 1.450, N U O V E . Quantità limitate. Cer­
co GRID-DIP Meter. 
S ig . D E R R A M A R C O - Via San Giovanni, 14/5 - 2 7 0 3 6 
Mortara (PV) 

•Super tes ter 6 8 0 R, costo L. 14 .850 , cedo L. 8 .000 
+ s.p. Necessita cambiare resistenza Ohm X1 e V2 -
il resto è perfetto. 
S ig . MAURIZIO PAGANELLI - Via S . Alberto 69 -
4 8 1 0 0 Ravenna 

O V E N D O tester sensibilità 10 .000 OhmA/ completo 
di pila e di puntali, L. 9 .000 . Nuovissimo provatransi­
stor con strumento incorporato - vera occasione - ven­
do Lire 15 .000 . Trasmettitore portata 1.500 + 2 .500 
metri in MF mancante dei soli transistor ovunque repe­
ribili vendo lire 10 .000 . 
S ig . VARANI S T E F A N O - Via Principe di Napol i , 107 -
00062 Bracciano (Roma) 

• V E N D O amplificatore transistor 15 W compatto con 
trasformatore di modulazione in ferrite per QQE 
L. 10 .000; amplif. con micrologico 2 W controllo toni 
compensato L. 4 .000 + alimentatore L. 2 .800 ; accen­
sione a scarica capacitativa, compatta, trasf. ferrite 
L. 17 .000 ; idem smontata L. 12 .000 ; condensatori 
speciali per acc. elettronica 1 mF 1000 V L. 8 0 0 ; val­
vole 8 0 7 , americane nuove L. 6 5 0 ; idem potenziate 
(ATS25) zoccolo ceramico L. 8 0 0 ; ricetrasmettitore 
144 M H z . 15 transistor, ricevitore doppia conversio­
ne sensib. 1 microv., trasm. 1 W antenna contenitore 
in metallo 16X11X6 L. 3 8 0 0 0 ; elevatore 35 W da 12 V . 
continui a 125 alternati L. 11000 oltre a molto altro 
materiale. Per schiarimenti unire franco risposta. 
CANTAGALLI Geom. G I U S E P P E , piazza Cavour, 13 
LUGO 4 8 0 2 2 (Ra) 
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SOMMARIO anno 1969-1970 

ANNO 1 - n. 1 1969 a g o s t o 

EK 10 R A D I O M I C R O F O N O in F M . . . . 2 
un FET farà de l vos t ro tester un V O L T M E T R O 

E L E T T R O N I C O 9 
Per gl i 0 M un C I T I Z E N S C O P E 18 
EK 101 a l imenta to re s tab i l i zza to E C O N O ­

M I C O 2 4 
L 'onda Q U A D R A per contro l lare gli a m p l i f i c a ­

tori HI-FI 31 
EK 12 R A D I O M I C R O F O N O in F M u l t rasen­

s ib i le 3 5 
EK 1 0 2 a l imenta to re S T A B I L I Z Z A T O . . . 4 0 
un C O N V E R T I T O R E pe V H F - U H F . . . . 4 4 
M O B I L E A c u s t i c o P H O N O S 4 9 
un T E R G I C R I S T A L L O a u t o m a t i c o . . . . 5 3 
ampl i f i ca to re S T E R E O - J O L L Y 5 8 
A N T I - N O I S E pro fess iona l i 6 8 
un W A T T M E T R O per la B F 7 2 
d a 12 V o l t s C C a 2 2 0 V o l t s C A 7 7 
P R E A M P L I F I C A T O R E per us i G E N E R A L I . . 7 7 
H O mig l io ra to la SELETTIVITÀ del m i o R I C E V I ­

T O R E 7 8 
un I N I E T T O R E di S E G N A L I 7 9 
s e m p l i c e T R A S M E T T I T O R E per 2 8 M H z . . 7 9 
P R E A M P L I F I C A T O R E a FET con A L T O rendi ­

men to 8 0 

ANNO ' / - n. 2 1969 se t t embre 

A M P L I F I C A T O R E s te reo EK 3 0 1 82 
il FET un S E M I C O N D U T T O R E da C O N O ­

S C E R E 9 0 

T E L E S P A Z I O un te lev isore per r icevere i s a t e l ­
liti me te reo log l c i (I P A R T E ) 9 6 

P R E A M P L I F I C A T O R E HI-FI 9 8 
un O S C I L L A T O R E di B F m o d . E K 1 5 2 . . . 1 0 4 
un T E R G I C R I S T A L L O A U T O M A T I C O . . . 116 
G R O U N D - P L A N E e c o n o m i c a per i 1 4 4 M H z ' 1 2 5 
un R I C E V I T O R E a FET per O N D E M E D I E . . 1 2 8 
Da un 'onda S I N U S O I D A L E un 'onda Q U A D R A ' 1 3 3 
M O B I L E a c u s t i c o B A S S - R E F L E X 1 3 6 
2 s e m p l i c i C O N V E R T I T O R I C C - A C . . . . 1 3 9 
un F O N O M E T R O dai mo l tep l i c i us i 1 4 0 
un V F O per il vos t ro T R A S M E T T I T O R E . . . 146 
I N D I C A T O R E di P E N D E N Z A e A C C E L E R A ­

Z I O N E 1 5 0 
L a m p e g g i a t o r e a D U E l a m p a d i n e 1 5 5 
Indicatori di l ive l lo per A M P L I F I C A T O R I S T E ­

R E O 1 5 7 
A N T I F U R T O T R A N S I S T O R I Z Z A T O . . . . 1 5 7 
una S I R E N A c o m a n d a t a da un R A G G I O DI 

L U C E 1 5 8 
O S C I L L A T O R E DI B F da 1 . 0 0 0 a 1 0 . 0 0 0 Her tz 1 5 9 
P R E A M P L I F I C A T O R E c o n D U E t rans is tor P N P 1 5 9 
O S C I L L A T O R E B F U L T R A S O N I C O . . . . 1 6 0 
R A D I O M I C R O F O N O A M per O N D E M E D I E 1 6 0 

ANNO 1 - n. 3 1969 o t tobre 

M I S U R A T O R E d i C a m p o U L T R A S E N S I B I L E . 1 6 2 
N U M E R I C A L and S I M B O L I C I N D I C A T O R 

tubes 1 7 2 
U n u t i l i ss imo P R O V A DIODI 176 
G E N E R A T O R E V H F m o d u l a t o in F R E Q U E N Z A 1 8 2 
A M P L I F O N O per A U T O . . . . . . . . . . . 186 
un ampl i f i ca to re L I N E A R E per la t r asm iss ione . 1 9 2 
U N V F O per la g a m m a dei 1 4 4 M H z . . . . 2 0 0 
U N C O N V E R T I T O R E per T V estere . . . . 2 0 2 
tu t ta l ' E U R O P A nel nost ro te lev isore . . . 2 0 8 
A M P L I F I C A T O R E - M 2 5 . 2 1 6 
un T E L E V I S O R E per r icevere i satel l i t i m e t e o r o ­

log ic i . 2 2 0 
C O N V E R T I T O R E a F E T 2 3 1 
Supe ra t t i vo per V H F 2 3 5 
M I S C E L A T O R E a D U E vie 2 3 6 
A L I M E N T A T O R E S T A B I L I Z Z A T O 2 3 7 
s e m p l i c e T R A S M E T T I T O R E T E L E G R A F I C O . . 2 3 7 
T E M P O R I Z Z A T O R E 2 3 8 
M I N I o r g a n o e le t t ron ico 2 3 9 
A N T I F U R T O 2 3 9 
O S C I L L A T O R E a FET 2 4 0 

ANNO 1 - n. 4 1969 n o v e m b r e - d i c e m b r e 

due C H I A C C H I E R E c o n i nostr i L E T T O R I . . 2 4 2 
una S O N D A - W A T T M E T R O per A . F 2 4 4 
un A V V I S A T O R E di P R O S S I M I T À . . . . 2 5 8 
C O N V E R T I T O R I a FET 2 6 2 
un, P O L I C E S I R E N E 2 6 7 
c o n gl i S C R le luc i P S I C H E D E L I C H E . . . . 2 7 2 
V . H . F . rece iver 2 8 4 
c o s a P O S S I A M O asco l ta re su l le V H F . . . 2 9 4 
1 0 0 W A T T in q u e s t o I N T E G R A T O de l la R C A 2 9 6 
E K 3 0 5 A M P L I F I C A T O R E p lu r iuso . . . . 3 0 2 
generatore di T R E M O L O per C H I T A R R A e le t ­

t r ica 3 1 0 

I N T E R R U T T O R E a u t o m a t i c o L U M I N O S O . . 3 1 3 
un R A D I O M I C R O F O N O in F M 3 1 4 
A M P L I F I C A T O R E c o n va lvo la E C L 8 6 . . . . 3 1 5 
Iniettore di S E G N A L I 3 1 6 
uno s t r u m e n t o per gl i Amp l i f i ca to r i S T E R E O . 3 1 6 
A L I M E N T A T O R E S T A B I L I Z Z A T O d a 1 A M 

P E R E 3 1 7 
a l imenta to re V A R I A B I L E 3 1 8 
un L A M P E G G I A T O R E T A S C A B I L E . . . . 3 1 8 
R I C E V I T O R E per la M O D U L A Z I O N E d i F R E ­

Q U E N Z A 3 2 0 

ANNO 2 - n. 5 1970 genna io 

un T E R M O M E T R O a D I O D O 3 2 2 
FET + T R A N S I S T O R per real izzare un s e n s i b i ­

l i s s i m o G R I D - D I P 3 2 9 
Cor reda te il vos t ro amp l i f i ca to re c o n un i m ­

p ian to per L U C I P S I C H E D E L I C H E . . . . 3 3 7 
V O L T M E T R O e le t t ron ico S I M M E T R I C O . . 3 4 1 
A M P L I F I C A T O R E HI-FI da 15 W A T T . . . 3 5 2 
integrato di B F m o d e l l o C A 3 0 2 0 de l la R C A . . 3 6 0 
S I N C R O F L A S C H c o n fo to res is tenza . . . . 3 6 6 
un R O S - M E T R O o S W R - M E T E R 3 7 0 
A L T A P O T E N Z A e A L T A FEDELTÀ n e l l ' a m ­

p l i f icatore H I-FI m o d e l l o E K - 3 0 9 . . . . 3 8 6 
A L T O P A R L A N T E S U P P L E M E N T A R E per A U ­

T O R A D I O 3 9 5 
cont ro l lo di L I V E L L O per L IQUIDI . . . . . 3 9 6 
da i 12 V o l t de l la vost ra A U T O a i 9 vol t S T A ­

BIL IZZATI 3 9 6 
cont ro l lo di VELOCITÀ per M O T O R I . . . . 3 9 7 
R E T E per il con t ro l lo de i T O N I 3 9 8 
U N ampl i f i ca to re da 5 W A T T .. 3 9 9 
M I S U R A T O R E di I N T E N S I T À di C A M P O . . 4 0 0 

ANNO 2 - n. 6 1970 f ebb ra io 

A C C E N S I O N E e le t t ron ica c o n S . C . R . . . . 4 0 2 
un G E N E R A T O R E di A F a F E T 4 1 6 
A U D I O - M I S C E L A T O R E a 4 cana l i . . . . 4 2 0 
un O S C I L L O G R A F O por tat i le c o n t u b o D G 7 / 3 2 4 2 5 
L ' I N T E G R A T O P A 2 3 7 de l la G E N E R A L E L E C ­

T R I C 4 3 1 
U N A L I M E N T A T O R E S T A B I L I Z Z A T O da 2 a m ­

per c o n d i spos i t i vo di p ro tez ione cor toc i rcu i t i 4 4 0 
U N A R E S I S T E N Z A c h i a m a t a N . T . C 4 4 7 
A M P L I F I C A T O R E L I N E A R E di A F da 7 0 0 W a t t 4 5 7 
A U D I O M A X per un M O D U L A T O R E . . . . 4 6 8 
L ' A N T E N N A « J » per le V H F 4 7 3 
V A R I A T O R E di VELOCITÀ per M O T O R I N I a 

corrente con t inua 4 7 4 
9 V o l t D A L L A R E T E senza T R A S F O R M A ­

T O R E 4 7 5 
A L I M E N T A T O R E S T A B I L I Z Z A T O 4 7 5 
6 0 L A M P I al M I N U T O 4 7 6 
s e m p l i c e C O M P A R A T O R E di L U M I N O S I T À . . 4 7 6 
V F O ad un T R A N S I S T O R 4 7 7 
r icev i tore a S E P A R A Z I O N E V H F 4 7 8 
Luc i P S I C H E D E L I C H E per C H I T A R R A E L E T ­

T R I C A 4 7 8 
U n C O N T A G I R I per la vos t ra A U T O . . . . 4 7 9 
a l imenta to re T U T T O surp lus 4 8 0 
A L I M E N T A T O R E s tab i l i zza to per R A D I O R I P A -

R A Z I O N I ' . . . 4 8 1 

ANNO 2 - n. 7 1970 ma rzo 

R I C E V I T O R E per le g a m m e V H F . 4 8 2 
un C O N T A S E C O N D I a F E T . 4 8 8 



U N P R E A M P L I F I C A T O R E HI-FI c o n 4 t ran ­
s is to r al S I L I C I O 4 9 6 

G E N E R A T O R E di B F a F R E Q U E N Z A F I S S A . . 5 0 7 
un T R A N S I S T O R c h i a m a t o U N I G I U N Z I O N E . 5 1 1 
C O M P R E S S O R E - L I M I T A T O R E a M O S - F E T e a 

FET per reg is t raz ion i per fet te 5 2 2 
L ' I N T E G R A T O M C 1 3 0 2 P de l la M O T O R O L A 5 2 9 
un C O N T A G I R I ad Impu ls i per la vos t ra a u t o 5 3 6 
L E T V E S T E R E si c a p t a n o c o n un s e m p l i c e 

C O N V E R T I T O R E 5 4 0 
G E N E R A T O R E di D E N T I DI S E G A . . . . 5 4 9 
T R A S M E T T I T O R E A M . per 0 M 5 5 0 
O S C I L L O F 0 N O per C O D I C E M O R S E . . . 5 5 1 
T E M P O R I Z Z A T O R E T R A N S I S T O R I Z Z A T O . . 5 5 1 
M I S U R A T O R E di C A M P O 5 5 2 
A M P L I F I C A T O R E d i B F a V A L V O L E . . . . 5 5 3 
M E T R O N O M O E L E T T R O N I C O 5 5 4 
R I C E V I T O R E A T R A N S I S T O R 5 5 5 
L A R E S I S T E N Z A O H M I C A 5 5 6 

ANNO 2 - n. 8 1970 apr i le 

U N C A P A C I M E T R O di E L E V A T A P R E C I S I O N E 5 6 2 
R I C E T R A S M E T T I T O R E per i 1 4 4 M H z . . . 5 7 1 
R I C E T R A S M E T T I T O R I a T R A N S I S T O R . . 5 7 8 
I M P A R A T E a real izzare C I R C U I T I S T A M P A T I . . 5 9 3 
R E A L I Z Z A T E V I un r icev i tore p a n o r a m i c o . . 6 0 2 
C O M E s i p u ò I N T E R C E T T A R E una T E L E F O ­

N A T A . . . . 6 1 2 
c o m e S T A B I L I R E c o n un T E S T E R se un t ran ­

s is tor è ef f ic iente '. . 6 1 6 
L ' I N T E G R A T O P A . 2 4 6 de l la Genera l E l e c ­

tr ic 6 2 6 

Conver t i to re da 12 V o l t C C a 2 2 0 vo l t A C . . 6 3 3 
M i c r o v o l t m e t r o c o n c i r cu i to in tegrato u. 7 0 9 6 3 4 
Ref lex reat t ivo a 2 t rans is tor 6 3 5 
A l imen ta to re s tab i l i zza to c o n a s s o r b i m e n t o 

con t ro l la to 6 3 6 
A l imen ta to re s tab i l i zza to 5 0 vol t 3 a m p e r . . 6 3 8 
Fotore lè a l imen ta to in a l ternata 6 3 9 
S e m p l i c e a l imen ta to re per rad io a t r ans i ­

s tor 6 4 0 
Amp l i f i ca to re di B F a t rans is tor d a 1 W a t t . . 6 4 1 

ANNO 2 - n. 9 1970 lug l io 

A M P L I F I C A T O R E HI-FI d a 2 0 wa t t . . . . 6 4 2 
T R A S M E T T I T O R E S P E R I M E N T A L E per O N D E 

C O R T E 6 5 0 
L ' I N T E G R A T O P A - 2 2 2 de l la G E N E R A L E L E C ­

T R I C 6 5 8 
P R O V A T R A N S I S T O R - P R O V A D I O D O . . . 6 6 2 
U n S E M P L I C I S S I M O P R O V A Q U A R Z I . . . 6 7 0 
A N T E N N E per la C I T I Z E N - B A N D 6 7 4 
F E T il t rans is tor ad E F F E T T O di C A M P O . . 6 8 2 
U N S E M P L I C E C A L I B R A T O R E per C O N T A ­

GIRI . . 6 8 8 
D a 12 vol t ce a 3 0 0 / 4 0 0 vol t ce o c a . . . . 6 9 1 

T R A S M E T T I T O R E per i 1 4 4 M H z . . . . 7 0 0 

1 5 5 U G - un d i o d o de l la P H I L I P S s e n s i b i l e ' 
ai raggi U L T R A V I O L E T T I 7 0 5 

R icevere le onde cor te su l le onde med ie 7 1 1 
M e g a f o n o a due t rans is tor 7 1 2 
Luc i Ruotan t i 7 1 3 
Ricev i tore per pr inc ip iant i 7 1 3 
O t t i m o amp l i f i ca to re A F a Fet 7 1 4 
U n B F O per r icevere le S S B o C W . . . . 7 1 5 
Amp l i f i ca to re di B F da 1 wa t t 7 1 6 
S e m p l i c e genera to re di onde a dente d i s e g a . 7 1 7 
V ib ra to e supe r -acu t i per chi tarra e le t t r ica 7 1 8 
O s c i l l o f o n o per c o d i c e M o r s e 7 1 9 
Tempor i zza to re t rans is to r izza to 7 2 0 
M e t r o n o m o e le t t ron ico 7 2 0 
M i c r o a m p e r o m e t r o c o n m e s s a a zero . . . . 7 2 1 

ANNO 2 - n. 10 1970 a g o s t o 

R I C E T R A S M E T T I T O R I a T R A N S I S T O R . . . 7 2 3 
M O B I L E A C U S T I C O HI-FI 7 3 5 
V O L T M E T R O e le t t ron ico per C C e A C . . . 7 3 8 
DIODI S C R - S C S - D I A C e T R I A C . . . . 7 5 0 
U n U A - U A per chi tarra E L E T T R I C A . . . . 7 6 2 
U n T E R M O S T A T O di p rec is ione 7 6 8 
FILTRI C R O S S O V E R per HI-FI 7 7 2 
R I C E T R A S M E T T I T O R E per i 1 4 4 M H z a 1 

va lvo la . . . 7 8 6 

V E N D O - A C Q U I S T O - C A M B I O 7 9 4 
C a m p a n e l l o m a g i c o 7 9 5 
A n t e n n a ver t ica le per i 4 0 metr i . . . . 7 9 6 
Amp l i f i ca to re d a 2 , 5 wa t t 7 9 7 
Genera to re d i barre 7 9 8 
F requenz ime t ro a let tura d i ret ta ' 7 9 9 
Osc i l l a to re a 2 fet . 8 0 0 
A l imen ta to re s tab i l i zza to var iabi le 8 0 1 
F o t o a u t o m a t i s m o 8 0 1 

ANNO 2 - n. 11 1970 se t t embre 

A M P L I F I C A T O R E B F d a 1 W A T T . . . . 8 0 2 
L U C I P S I C H E D E L I C H E c o n T R I A C . . . . 8 0 6 
C I R C U I T I d ' I M P I E G O per d iod i S C R e T R I A C 8 1 4 
P R E A M P L I F I C A T O R E HI-FI a b a s s o vo l t agg io 8 2 3 
A V V I S A T O R E DI P R O S S I M I T À 8 3 0 
C O M E misurare i M I L L I H E N R Y o i M I C R O -

H E N R Y di una bob ina 8 3 4 
G R 6 4 r icevi tore per O M O C C . H E A T H - K I T 8 3 7 
C I R C U I T I I N T E G R A T I di B F P H I L I P S . . . 8 5 0 
R I C E T R A S M E T T I T O R I A T R A N S I S T O R (4° 

puntata) 8 5 8 

C O N D E N S A T O R I elet t ro l i t ic i al T A N T A L I O 8 7 3 
Ca r i ca bat ter ia a u t o m a t i c a c o n S C R . . . 8 7 7 
Genera to re di re t i co lo per T V 8 7 8 
C o n il vos t ro conver t i tore r i cevo la R u s s i a 8 7 9 
A u t o m a t i s m o c o n fo to res is tenza . . . . . 8 8 1 

ANNO 2 - n.12 1970 o t tobre 

EL 2 m i c rosp ia a m o d u l a z i o n e di f requenza 8 8 2 
R I C E T R A S M E T T I T O R I A T R A N S I S T O R (5° 

punta ta 8 9 0 
EL 4 una R A D I O S P I A in F M a 4 T R A N S I S T O R 9 0 0 
U n W A T T M E T R O per A F 9 0 6 
I N T E G R A T I DI B F T . A . A . 6 1 1 / B de l la S . G . S . 9 2 Ó 
U n o s tad io F I N A L E di B F da 5 0 W a t t . . . 9 2 8 
U n S E M P L I C E ampl i f i ca to re da 3 -5 W . c o n 

l ' integrato T . A . A . 8 6 1 de l la S I E M E N S . . 9 2 8 
IL F I L T R O a P I - G R E C O nei R I C E T R A S M E T T I ­

T O R I 9 3 8 
M i s c e l a t o r e di segna l i B F a 3 entrate . . . 9 5 1 
A l imen ta to re s tab i l i zza to 5 0 - 6 0 ' v o l t 3 a m p e r 9 5 2 
Interruttore di s o v r a c c a r i c o c o n T r i ac . . . 9 5 3 
A l imen ta to re s tab i l i zza to da 12 vol t 1 a m p e r 9 5 4 
Preamp l i f i ca to re a b a s s o rumore c o n B C 1 1 3 -

B C 1 1 4 9 5 5 
Amp l i f i ca to re da 10 W a t t c o n in tegrato T A A . 

3 0 0 9 5 7 
M i s c e l a t o r e di B F a Fet 9 5 7 
S e m p l i c e t rasmet t i to re da 15 W a t t . . . . 9 5 9 
Luc i ruotant i 9 5 9 
Preamp l i f i ca to re d i B F c o n A C 1 5 1 ( A C 125 ) 9 6 0 

ANNO 2 - n. 13 1970 novembre 

A L I M E N T A T O R E s tab i l i zza to V A R I A B I L E da .8 
a 4 0 V O L T 2 A M P E R 9 6 2 

Il T R A N S I T E S T E R 9 6 8 
EL - 3 3 U N R I C E V I T O R E per le G A M M E V H F 9 7 6 
2 T R A C C E su l vos t ro O S C I L L O S C O P I O . . . 9 9 0 
1 O S C I L L O G R A F O da 1 a 3 P O L L I C I . . . . 9 9 4 
E X C I T E R a s f a s a m e n t o per S . S . B 1 0 0 0 
generatore di U L T R A S U O N I 1 0 1 2 
U N r icevi tore di U L T R A S U O N I 1 0 1 8 
S E N S I B I L I S S I M O d i s p o s i t i v o d ' I N N E S C O 1 0 2 5 
p icco l i A N N U N C I 1 0 3 1 
E R R A T A C O R R I G E 1 0 3 3 
un s e m p l i c e inter fono 1 0 3 6 
ampl i f i ca to re HIFI a va lvo le da 2 0 - 2 5 w a t t 1 0 3 6 
a l imenta to re c o n c a m b i o tens ione a u t o m a t i c o 1 0 3 9 
r icevi tore in super reaz ione per V H F 1 0 4 0 
s e m p l i c e r ad iom ic ro fono per onde med ie 1 0 4 0 

N O T A . Per evi tare s p e s e inut i l i , nel l ' inv iare vag l ia c o n 
r i ch ies te d i numer i arretrat i , c o m u n i c h i a m o ai 
nostr i lettori che i numer i 1 -2 -6 -7 d i N u o v a E-
le t t ron ica s o n o c o m p l e t a m e n t e esaur i t i e intro­
vab i l i . Ta le ind ice è s ta to inser i to per a g e v o l a ­
re i le t tor i , che p o s s i e d o n o tut ta la racco l ta 
c o m p l e t a , nel la r icerca de l l ' a r t i co lo in te ressato 
senza dove r s fog l iare ad uno ad uno i numer i 
in loro p o s s e s s o . 



MOBILE IN LEGNO PER IMPIANTI DI BF 

Il let tore terminata la real izzazione di un ampl i f i ca tore di BF, s ia esso mono o s tereo, si t rova nel la 
s i tuaz ione di non sapere dove racchiuder lo. Mob i l i in legno già preparati per tale scopo non es i s tono , 
quindi , c i s i adatta sempre a inser i r lo in una c a s s e t t a di legno, con mascher ine autopreparate, c o s i 
mal fat te, da dec lassare anche il migl iore ampl i f i ca to re Hi -F i . 
Cons idera to che le industr ie possono fornirc i dei mob i l i , purché ogni ordine non r isult i infer iore a qual­
che cent ina io di pezzi , abbiamo pensato di p rendere noi s tess i tale in iz iat iva, pensando di farvi c o s a 
gradi ta, e nello s tesso tempo farvi r isparmiare qua l che migl ia ia di l ire. 
Nel retro del la copert ina vi present iamo le foto dei mobi l i che, at tualmente, poss iamo forn i rv i . 

MOBILE PER GIRADISCHI A U T O M A T I C O 

model lo EL 300 

d imens ion i casse t ta cm. 3 6 x 27 x 8,5 

— In legno impia l lacc iato (model lo EL 300/L) 
L. 5.500 

— In legno laccato color rosso (model lo EL 300/R) 
L. 5.600 

— In legno laccato co lor b ianco (model lo EL 300/B) 
L. 5.600 

— Coperch io in p lex ig las L. 2.000 

— Gi rad isch i cambiad isch i automat ico mono-ste­
reo (vedi foto) L. 16.500 

M O B I L E PER A M P L I F I C A T O R E 

model lo EL 302 

d imens ion i casse t ta cm. 36 x 23 x 8,5 

— In legno impia l lacc ia to (model lo EL 302/L) 
L. 5.000 

— In legno laccato color rosso (model lo EL 302/R) 
L. 5.500 

— In legno laccato co lor b ianco (model lo EL 302/B) 
L. 5.500 

—• Telaio meta l l ico, stagnato e sagomato, adatto a 
contenere qua ls ias i ampl i f icatore L. 1.000 

— Masche r i na anter iore già inc isa e forata L. 500 

C A S S E A C U S T I C H E model lo EL 301 

d imens ion i casse t ta cm. 35 x 23 x 15 

— in legno impia l lacc ia to (model lo EL 301/L) 
L. 5.500 

— in legno laccato color rosso (model lo E L 3 0 1 / R ) 
L. 5.800 

— In legno laccato co lor bianco (model lo EL 301 / B ) 
L. 5.800 

C A S S E A C U S T I C H E M I G N O N model lo EL 303 

d imens ion i casse t ta cm. 23,5 x 16,5 x 14,5 

— In legno impia l lacc ia to (model lo EL 303/L) 
L. 3.800 

— In legno laccato color rosso (model lo EL 303 /R) 
L. 4.000 

— In legno laccato co lor b ianco (model lo EL 303/B) 
L. 4.000 

M O B I L E G IRADISCHI E A M P L I F I C A T O R E 

model lo EL 304 

d imens ion i mobi le c m . 3 6 x 2 7 x 7 , 5 

— In legno impia l lacc ia to (model lo EL 303/L) 
L. 4.600 

— In legno laccato color rosso (model lo EL 303/R) 
L. 4.800 

— In legno laccato co lor b ianco (model lo EL 303/B) 
L. 4.800 

— M a s c h e r i n a anter iore già inc isa e forata L. 500 
— Cope rch io in p lex ig las L. 1.600 
— Gi rad isch i mono-stereo L. 8.000 

CONDIZIONI DI VENDITA 

I lettori che des iderano tali mobi l i (o a c c e s s o r i ) , pot ranno inviare la r ich iesta al la nostra redazione, 
r icordandosi di spec i f i ca re , in modo chiaro e comprens ib i l e , se lo des iderano impia l lacc ia to o co lorato 
Ogni sped iz ione v iene maggiorata di L. 850 per s p e s e posta l i ed imbal lo. 
Gli ABBONATI potranno usufruire di uno sconto del 10% sui prezzi indicati. 



MOBILE PER GIRADISCHI AUTOMATICO 
modello EL 300 

CASSE ACUSTICHE MONO E STEREO 
modello EL 301 

MOBILE LACCATO IN ROSSO 
modello EL 302 R 
MOBILE LACCATO BIANCO 
modello EL 302/B 
MOBILE IN LEGNO PREGIATO 
modello EL 302/L 

IL PREZZO DEI MOBILI, DELLE 
MASCHERINE FRONTALI DEI 
COPERCHI IN PLEXIGLAS, DEI 
GIRADISCHI, E LE DIMENSIONI, 
SONO INDICATI SULLA PAGINA 
INTERNA 

MOBILE PER GIRADISCHI 
E AMPLIFICATORE DI BF 
modello EL 304 

CASSE ACUSTICHE 
tipo MIGNON in colori 
ROSSO - BIANCO o in 
legno pregiato 
modello EL 303 


